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Cuftode Generale d’Arcadia • 


'Argomento delle u 
prefenti ’VroduziO' 
ni T ottiche , parto per lo più di 
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chiaritimi ingegni , che l’Adu- 
nanza di Arcadia , e l’Italia 
tutta nel prefente fecolo hanno il - 
luftrato i Jiccome pieno di Maejìà 
infieme 9 e di Religione non con al- 
tro Nome in fronte dovea publi- 
carfi 9 che con quello di un Terfio - 
naggio 9 che di prerogative Eccle- 
fiaftiche infieme e magnifiche fo fi- 
fe adornato . Difficilmente potrei 
trovare , Eminentissimo Prin-* 
CIPE , chi meglio dell’E. V- unifica 
. in fefteffo quejle due qualità . Lo 
fiplendore della c Profiapia 9 l’am- 
piezza delle Dignità 9 il candore 
dei Cojlumi , la mansuetudine 
del Cuore , la rettitudine della 
Mente , la munificenza della De - 

- P f 9 V 

Jtra 9 l’Animo fiempre pronto all’ 

t ^ « 


Digitized by Google 



altrui folli evo, lo zelo per la prò* 
p agazi on della Fede , ed in fine 
ogni Voflra ancorché minima azr 
Zione ripiena di Decoro, Magna- 
nimità , e Religione , fono pregi 
noti all'Vniverfo , e che tengon 
gli occhi di ognuno rivolti ad 
ammirare un Principe perfetta- 
mente Ecclefiafiico , che di tante, 
e sì fublimi Virtù arricchito ri - 
fplende ; A quejli motivi , che 
mi hanno moffo a dedicare alV 
E V- le prefenti Rime degli Arca- 
di in onore della Gran Madre 
di Dio , fi aggiunge quella debo- 
le fervitù , che da più di mezzo 
fecolo mi trovo aver contratta 
coll' E. V e quella cognizione , che 
in sì lungo fpazio di tempo ho 

ftm* 


Digitized by Google 



fempre più acquifiata de' fua / 
fplendi di (fimi meriti . 

Gradi fica V E. quefie mie [in- 
tere efprefsioni , e fi degni di ac- 
cettare l'umile Tributo di quefto 
Volume , che non tanto à mio 
nome , quanto di tutta Arcadia » 
thè fra fuoi acclamati infiori 
glori a fi averlo da non ' picciol 
tempo annoverato , viene all' 
£ V. confecrato 9 ed offerto . 
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JMPRIMATV R, 

Si vidcbitur Reverendi!*. P. Mag. Sac. Palatii Apoft. 

Dotti. Arcb> Nicomed . Vicefgerem . 


APPROVAZIONI 

I. 

DelPlllufirlffìmo , e Rcverendlffìmo Signore , 

MO NS IG NU R ; 

FILIPPO MARIA PIRELLI 

Avvocato Coticiftorùle , Prelato Domellico , 
e Luogotenente dell* A. C. 

G Li Arcadi han Tempre ne’ lor Componimenti mo- 
ftrato, con lo ftudio ed intendimento delle buo- 
ne arti , la pietà e la religione de’ lor lentimenti. Fan 
irunifefta pruova di quella verità tutti i loro fcritti , 
e maggiore le ne ha in quella raccolta di Rime di tem- 
po in tempo da lor compolle in onore della gran Ma- 
dre di Dio . Il libro perla chiarezza de* nomi degli 
Autori , per la varia vaghezza del loro llile , e per la 
fublime degnità del Soggetto è fenza alcun dubbio me- 
ritevole della pubblica luce • 

In Roma a* il. Novembre 17*9. 

Filippo Maria Pirelli • 

IL > ■ 

N On può ahballanza lodarli il configlio prelò dal 
Sig.Ab.Michel Giufeppe Morei degniffimoCu- 
ftode d’Arcadia di raccogliere in un Volume le Rime 
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degli àrcadi in onore della gran Madre di Dio, nelle 
quali da me attentamente rivifte per ordine del Re- 
verendiffimo P. Tommafo Agoftino Ricchini Maestro 
del Sagro Palazzo Apoftolico non ò incontrato colà , 
che fi opponga alle leggi dei credere , e dell’operare. 
Mi è bensì occorfò d’ammirare la bella lega , che in- 
fieme qui fanno l’ingegno , e la pietà di tanti e tanti 
Valentuomini per altre produzioni della lor penna al 
Mondo letterato già noti . A gloria pertanto Tempre 
maggiore della Regina del Cielo , e a commendazione 
altresì del Nome Arcadico è da defiderarfi , ch’efca 
alla pubblica luce una sì pregevol Raccolta . 

Dato in Roma dal Collegio di S.Maria in Portico ' 
in Campielli il dì 1 i. Gennaro 1 760. 

Curzio Rcginaldo Boni de ’ Chierici Regolari della 
Madre di Dio , Confultore della Sac. Gong. dell* 
Indulg. e Sac. Reliq . 

III. 

P Er ordine del Reverendi. P.Tommafo Agoftino 
Ricchini Maeftro del Sagro Palazzo A poftoiico ho 
Ietto attentamente il Libro intitolato Rime degli àr- 
cadi in onore della gran Aladre di Dio, e non vi avendo 
co la, che ripugni nè alla Fede, nè alla Pietà, li giudi- 
co non meno per l’argomento, che per il chiaro nome 
degli Autori, e per la iceltezzade’ medefimi Compo- 
nimenti degniflìmi d’elTer meflì alla pubblica luce. 
lo Leandro RoJJìni della Covip . dì Ge i« Prefetto 
de ’ Studj nel Collegio Greco . 


IM P R IM A TV R . 

jF.Th. Aug. Ricchinius Ord.Pr*d. Sac. Pai. Ap. Mag. 

RI- 
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RIME <ffi^ 

DEGLI ARCADI 

IN ONORE DELLA 

GRAN MADRE DI DIO 


A 


Agoftino Spinola, detto sllmofpc . 


* LI* alte y augufte , adamantine porte , 

Onde dal cieco nulla all'ejfer vaffi > 

Torva nel volto , e mìnaccevol fi affi 
Figlia del fallo originai la Morte ; 

E mille avvolge al braccio afpre ritorte , * 

Con cui fa fchiavo ogn'Vom , che a viver ,pa Ji 
Nè avvi e n giammai , che iti libertade il loffia 
Se man noi fcioglie in un pietofa , e forte • 
Pur qui pafsò l'eccelfa Ver gin Madre , 

E Morte corfe ad affa Urla invano , 

Poìcb' era armata al par di mille J quadre , 
sfvea l'amante Spofo , e V fovrumano 

Suo Figlio a* fianchi , e a Lei del fotnmo Padri 
Scudo face a 4' Onnipotente Alano . 

A Ate?- 
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i , Rime degli Arcadi in onore 

Aleflàndro Botta Adorno, detto Mirindo • 

Come ogn' altro Paftor , per le campagne 
D'slr codia al pafeo ufato io conducea 
Il <0 ago fiuot delle mie capre ed agne , 

Che in più fogge dipinte il cafo uvea -, 

Quando un di tutte di color compagne 

Le vidi ) f V bianco manto ognuna avea , 
Talché delle vicine alte montagne 
siile nevi in condor niuna cedea . 
slltra greggia fintile a quefia mia 

Mai non fu vifta dentro sìrcadia , o fuora 
E ognun mie voci di ftupore udìa : 

Quando Elpino a chiarir mia mente incerta 
Diffè : Non fai ch'oggi M si RI sì s'onora 
Tutta d'original condor coperta ? 

Aleflàndro de San&is , detto Polidio • 

Volgeva i lumi full' imm enfi fchlera 

De* Beati il gran Padre , e or or > dicco , 
Vedrete or or quell' Alma , che primiera 
Io concepii nell'increata idea . 

Quand'ecco al fomrno dell'Empireo sfera 

La gran Donna in trionfo alto a fende a , 
Nella cui fpoglio candida , ed intera 
L'Vmana Jlirpe non apparve rea . 

La Corte allor dei Spiriti fuperni 
Re fio per meraviglia sbigottita 
Chi è Coflei ? gridando a* Cori alterni « 

Chi è Coftei , che a Dio si prcjfo è gita , 

E in mezzo fede ai gran Configli eterni 
Di luce inacce /libile vefiita ? , 

Alef- 
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della Gran Madri di Dio* £ 

Aleflandro Marazzani , detto Tirfno l 

Poiché parlar debbo di Te , qual cofa 

Degna di Te dirà , tergine , io mai ? 

Dirò c'hai di Colomba i lumi , ed bai 
Labbra di grana , e porporina rofa } 

Dirò 9 che da tua bocca aura odoro fa 

Spira y e appoggiata al tuo Diletto Jlai 
Tutta Tu bella > e fovra altera vai 
sii cedro eccelfo , e all'alta palma anno fa j 
Ma dirò poco : e fe dirò , ch'aurora 9 

Che Luna , e Sole , e che Tu febiera fa 
Di mille fchiere , io dirò poco ancora : 

Ch'a Te fimi l non fu dopo , nè pria 5 

Ma di Te tutto io non dirò tuttora : 

Tutto dirò y fe ti dirò Al si RI A, 

AlefTandro Sappa , detto Eumaro . 

S'io volgo intorno il guardo al Germe umano , 

Panni qual'injeconda sirbor malnata , 

Ch'empie co' rami fuoi l'aereo vano , 

Ma Jenza frutti , e fol dì rami ornata • 

Ben viene a Lei l* Agricoltor Sovrano : 

E nel trovarla a* Juoì fudori ingrata : 
si che Coftei la terra occupa invano ? 

Dice j e di feure arma la defira irata • 

Ala ne Inalzare il colpo fulminante , 

Ecco fe gl'ojfre incifo in quella forza 
Il Nome di Colei , che il refe amante . 

Edy ob del caro Nome arnabil forza f 

Gli tiene il braccio ; gli calma il fembiante ; 

» di cor gli fende j ed ogni fdegno ammorza . 

A 1 Al a . 
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H Rime decli Arcadi in onore' 

Madre infelice > io con pietà rimiro' - > « \ 

// tormento crude l , che ti f color a : 

Pur \ deh perdona , fe io il potejfi ancora 
Alleviar noi vorrei d'un-J'ol fofpiro . 

Ai izi più l'efacerba il tuo marcirò , ^ 

ri gli occhi miei fetnbra più bello allora : 

Amo uri* affanno , che il gran Figlio onora f 
Affanno , onde il ben compianto il miro . « 

Ah fe il lutto tacca del cor materno , \ 

Chi avrebbe mai con duol il vivo > e forte 
Refi gli eftremt ufficj al Re Superno ? > 

Il del ? ma fe al dolor chiufe ha le poi tei a"' 
L' Abiffo ? ma fe nido è d'odio eterno : 

La Terra ? ma fe ingrata il truffe a morte . 

Angelo Antonio Somai j detto Ila 

fonando la mente al gran decreto eterno " K f « - 

Piegò MARIA nel timor dubbio , e faggio , 

E diffe umile all'immortal mejfaggio 
Ecco l'Ancella del Signor fuperno ' 

Allor dì Lei fi fecondò l'interno 

Col poffente di Dio mirabil raggio ; - » 

E Noi quindi vittoria e quindi oltraggio 
Tu n'avefii empio Re del cieco Averno V» •' 

Ma l'era l'alta Donna in fue parole * 

Rigida al fuon d' Angelica preghiera , » 

S' affetterebbe forfè il, Divini Sole }•••'* 

E l'Vom pur fora in fervi tù primiera';' » • * ' 

Che degna Aladre ■ di degna i Prole - 

^Itial mai fiata farla ^ fe 'ella . nou era ? - 

• . An- 
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' 'della Gran Madre di Dio j; 

Anton DomenicoiNorcia. , .detto Gomèro • 

Chi e Co fi ci * che qual novella Aurora V V v A 
Da' vaghi lumi fuoi dal cria difciolto > 

Dal puro fen , dall'amorofo volto . 

• Roggi diffonde * e un il bel di colora ? 

Chi è Cufici , eh: ì lìdi > e i colli infiora > . n . > 

Tranquilla l'aere in fra le nubi avvolto > • 

E col condor nella bell'alma accolto 
Ogni puro intelletto arde , e innamora ? 

Chi è quefla , chi è Cofìei ? chieder tudìa 
Dalla alata .del Cielo ampia-.Fatniglia , 

Mentre ’lofiùxDphna', immortali folto.* , 

Zifpofc il Padre ■ aliar ’i ' .quefla f'tnia .Figlia » 

L' Amor mia Spìfa y if Verbo ella è MARIA 
Mia Madre i.e iLCìel tempio. di meraviglia . 

* >* *♦•4 * * " 

Anton Maria Gafparri , detto Rivifco . 

■”* ■•"*•** * 0 

..Quando il cele (le Me. (foggierò eletto • » ^ 

Scefe dall'alto a / aiutar MARIA , 

Tofto Jul Vergimi candido affetto . 

v> Corfe ,un,roffor non più veduto in pria» 

Deb non temer,*- non ti turbar » feguia 

L' Angel '* che già racchiudi entro del petto 
L’alta virtù del Divin Spirto * e fia -, 

Il Gran. Verbo . Immrtal da te concetto • 

Ed ella in afco.lt or * .che farà Madre 

Del fuo' Fati, or avvolta in bianco velo 
. Abboffa ' al ■ J'uo) le luci alme , e leggiadre . 
Sembra Giglio'jnodeflo in fallo Stelo , 

Talché l'Àtjgel poi diffe all' alte Squadre , 

Che modeflif- maggior non vide in Cielo . 

A 3 An- 
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G Rime degli Arcadi in onore 

Antonio Tommafi , detto V ili: fio . 

Noti è MARIA » Già d'alte maraviglie 

Lieta è la terra , averno egro , e conquifo . 
Volgete , o di Sionne elette Figlie , 

Il troppo lungo affanno in gioja » e in rifa i 
E vaghi mirti , e tenere giunchiglie > 

Gol molle croco , e col gentil narcifo , 

E gigli y e rofe candide , e vermìglie , 

Con violette colte in Paradifo , 

Spargete fopra l'umìl culla ; e intanto 

Di cetra al J'uon tra danze , e tra carole 
Dite , alternando in dolci tempre il canto : 
Ornai dell'ombre il Re ceda , e s'invole ; 

Che y fe nel primo albor chiaro è cotanto 9 
Ugual farà nel meriggio un s l bel Sole ? 


Aprite , aprite ornai del Gel le porte » 

Principi cccelfi ■, alPimmortal Guerriera , 

Cbe del vecchio dragon franfe l'altera 
Fronte y ed ha feco i gran trofei di morte . 

Con lei pugnò di fue Virtù la forte , 

E dal celefte Arder guidata fchiera ; 

Ed or vieti dietro a lei di fera in sfera ■> 

A farle onor nella fuperna Corte • 

Aprite y aprite ornai • Ma ftrider fento 

I cardia d'oro j ed ob qual f itila foglia 
Già d'alati Cantor s'ode concento ! 

Chi può ridir con qual piacer l'accoglia 

L'eterno Re , rnembrando il bel momento , 
Ch'egli in lei fi vefil d'umana fpoglia ? 

Co - 


Digitized by Google 



della Gran Madre di Dio, 


7 


Coronata di gigli » e di viole 

Tra molli rofe in fredda urna giacca 
In gai fa e flint a , che dormir parca > 

La Madre , c Figlia dell'eterna Prole • 
^uand'ecco fé fa dall'eterea mole 

Turba d'alati Amor : Sorgi , dieta , > 

Sorgi , e ritorna al del , già Donna , or Dea t 
Vaga , lucida , eletta al par del Sole • 

L'alma Reina di repente a quelle 

Voci de (loft , e dolcemente intorno 
Girò le luci favillanti > e belle • 

Indi fu cocchio di zaffiri adorno , 

Cinta di lampi , afeefe altra le flelle , 

A far più chiaro il fempiterno giorno . 

Bartolomeo Gaetano Aulla , detto Mitrindo « 

E non dhfece anch'ei la legge atroce > 

Onde l'afflitta gente ebrea mefehina 
Dannava il Perfo Regnator feroce 
All' e frema terribile rulna ? 

Quando a' fuoi piè con f confo lata voce 
SteJ'a implorò mercè la pia Regina , 

Come a lei confolar mojfe veloce , 

Giufo depofta l'ira fua ferina ! 

E dijfe : forgi pur che il fier decreto 

Non è per te : ma il popol tuo percuote \ 
Sicché lo fpirto fuo fu pago , e queto . 

Tal per MARIA colui , che tutto puote , 

Con profondo ineffabile fegreto 
Turbò di morte Tafpre leggi immote . 

A 4 Ber. 
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8> Rime degli Arcadi in onore 

Bernardo Bucci , detto Falanto • 

S Ahe Madre di Dio , fulve divina 

Fonte di fpeme alla falvezza umana , 

Degl' Angeli , e del del gloria , e Regina • 
Gjhteft'lnno in melodìa concorde , e piana , 

Si dolce intorno rifuonar s'udiva , 

Cbe il penfier da me JleJfo or m'allontana * 

Al bel concento , cbe tutto riempiva 

Dì giubilo il mio cuor , cbe ormai vicino 
Il colmo del piacer lieto fentiva > 

Alzai la fronte , qual uom , che fupino 

" Fa al Gel l'afpetto > per guatar nel Sole > 

Cbe limpido fiammeggia in fuo camino > 

J? fopra nube , che par lenta vole . 

yidì Donna in piè fiarfi , e da ogni canto 
Piovere innanzi a lei gigli , e viole . 

Oh come tutta ella riluce , e ò quanto 
Decoro accrefce alla beltà del vi fa 
La bianca vefte fiotto azzurro ammanto ! 

Par cbe i fuoi raggi il Sol abbia divìfo . 

Ideile celefti fue luci gioconde 
Dolcemente brillanti in mezzo al rifa • 

Dalla candida fronte fciolta in onde 

La chioma d'or per gl' omeri difende , 

E in fe me de fina fi ritorce , e afeonde • 

Soave il nafo , fenza nota feende 

Dall'eftremo dell'uno , e l'altro ciglio , 

Cbe fottiime ute in arco fi difende ; 

Il fupremo gentil labro vermiglio 

Eccede l'altro 5 che fi piega , e f copre 
Parte de » denti del condor del gìglio . 

Pu- 
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delia Gran Madre di Dioi . 5 

Puro latte , e cinabro in un difcopre 
La molle J'ottigliezza della cute , 

Che il volto le abbellifce , e le ricopre * 

L’aer » che ne fpira chiude in fe virtute , 

Che manfueto , e grave lo dimoflra > 

E defta ojfequio nel P altrui vedute . 

Ella giunte ha le palme al petto , e moflra 
Di dir coi moti dell* um il fembiante , 

Ecco Padre , e Signor Patticeli a vojìra « 
Pafduto che buon tempo ebbi le tante 
Sue doti il guardo defiojo ancora , 

Dijji al mio Duca ch’era a me d’ovante j 
Chi è quejla mai , che qual forgente Aurora , 

E qual limpido Sol fparge il fuo lume , 

E l’ Empirò di fe tutto innamora ? 

Ed egli > è quella che pria , che le piume 
Spiegajfe la virtù di Dio fu l’acque > 

E fuor di confufton corre fe il fiume > 

All’eterno Fattor cotanto piacque , 

Che Madre diella al fuo Figliol , per cui 
In mezzo all’ira fua cerbero giacque » 

Qtieft q Ella è > che mercè de’ pregj fui 
Entro le intatte fue vifcefe fide 
Raechiufe il prezzo de’ peccati altrui • 

E che di fe meravigliando , vide 

*Vfcire il Parto } qual raggio folare > 

Che tropo fa il criftallo , e noi divide . 

Quejla è quella , in cui grazia fingo lare 
Folgorò il , che non poteo fua luce 
Colla cal'tgin fua colpa adombrare . 

Ma quale , 0 Figlio 3 in fronte or ti traluce 

Dub- 
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r q Rime degli Arcadi in onore 

Dubbio , che come dimoraci in terra 
Tua mente tra deliri riconduce ? 

Tu fcorgi quanto lume in lei fi ferra 
Poi quefio fiejfo dubitar ti face , 

Che colpa originai le dafe guerra . 

E in altra gufa penfi , ella capace 

De * pregi , che l'cfenza ornar di Cri/lo , 

Con cui fimilitudine fi tace j 
Nè il corto tuo fapere à ancor previfto , 

Che il Sol non feema punto il fuo fplendore , 
Per quanto Trivia in del ne faccia acquifio ; 
sfilzi è del Sol più che fuo proprio onore 
La luce , e la virtù generativa > 

Che fotta i raggi fuoi fi della , e muore . 

Coli per quanto il fuo condor di viva 

Fiamma rìfplenda , non eguaglia , e ofeura 
Il Fonte d y onde in lei lume deriva • 

£ noftro imaginar perde mifura 

Se fuor miriam de IP ombre rie terrene 
E fa per grazia , e Crifio per natura • 

Quindi chiaro per ciò forge , e proviene , 

Che fia pur Ella , quanto vuoi perfetta , 

Colla perfezzion di Lui feonvicne . 

Or quaP altra cogior. farla foggetta 

Puote al noflro commun danno natio , 

Perche con colpa originai concetta j 
E tnoflrar , che fu pria figlia del rio 
Empio Sat anne , che diletta fpofa 
Dello Spirito Santo > e Madre a Dio ? 

Il Decreto divin forfè , in cui pofa 

La fentenza che vuol più non difcoglie > 

Ma 
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della Gran Madre di Dio. ir 

Ma per entro l'oblìo langue naftofa ? 

Nè fai che chi ha poter pari alle voglie , 

Non raro di due rei di egual delitto , 

Un ne danna alla morte , ed un ne toglie ? 

Iddio non rompe di gìuflizia il dritto y 
Se fa sì , che al demerito preceda 
La Grazia , cui non è termin prefcritto • 

Se il può y come vuol pur » che fi conceda 
Religion y che poi non l' abbia fatto , 

Qual mai forte ragion vuol , che fi creda £ 

Noi dove a forfè i e guai mai Figlio tratto 
Fu dall'ira cosi 9 che nella Madre 
Ofaffe vendicar l'altrui misfatto ì 
Frenò le brame dif degno fe , ed adre 
Di Coriolan la Genitrice , e fola 
Tolfe a Roma l'orror delle fue Jquadrc > 

N) mr lo vinfe , Amor , che allorché vola , 

Intorno all'alma di giufi'ira accefa , 

Ne ammorza i lampi , e il rio furor ne invola « 
Se tanto puote amore in alma offe fa , 

^ual forza in una mente avrà y che fia 
Da dolci lacci firn legata , e prefa ? 

Guatando Iddio ne * meriti > che in pria 
Grazia in ella versò dalla fua mano , 

Ab eterno , guai Madre x amò MARIA , 

Or guai fegno d'amor languido > e vano 
Fora y s'eglì potendo , non l'avejfe 
Dal morbo univerfal re fa lontano ? 

La fua concezion dell'aire e fpefse 

Caligini le avrian lo fpirto tinto , 

Che ì nemici di Dio portato imprefft • 

On- 
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12 jRjME decli Arcadi in onore 


Onde il primo ejfer fuo foro indiftinto 

kDo quel di lui , che dopo il tradimento 
Da dìfpcraùon fu a morte fpinto . 

Qui ndi faria ch'ei , che di lei contento 

db eterno , Paino , qual madre > e amica 
Con odio la mirajfe in quel momento . 

Or qual gloria di Dio faria , che implica , * 
In ciò ch'or è , quel che farà , e fu. ovante 
La Genitrice aver come nemica ? , .. 
Gloria è ben fua , che tra tant'afpre , frante'' - 
Ima finì di duol , eh' Egli fio pioto 
Da una rea Figlia fua fPluiopnon ponte. • v 
Tacque , f /V C/V/ fiammeggiò più dtlP tifato , 




Carlo Emanuele 4’Efte , àtWo /itcfie . 


O Nuvoletta * amica . 9' 

Che jn± t ver.< la' cima '.aprico * , 
Dell* Efquilino Monte 
■ fErger ne. fai la fronte 
Piena di meraviglia j ; „ 

CVr/tf' nan/fei Tu Figlio 

Di ‘ terrejìre\ vapore^ . ' . 

Che nelPefi]vo. ardore.^ - t; /< * v 

u m}de\ piagge . \\ r i 

In alto' ilìSolc’ attrogfe. . . . . 

C<?« denfo ,'C.foJcoipelo .. , 

7 # 7/0» adombri il Cielo 
In otto minacciofo , t ' 
iS/ ofa </?/ feno aquofo 
aperto in un momento , 

*1!P agitar del vento 



della Gran Madre di 

Temiam fra tuoni , e lampi 
Veder fu i noflri campi , 

O le gragnuole algenti 
O i fulmtni firidenti , 

• Che col fragore orrendo 
Ingombrano cadendo 
Di gelida paura 
Non fai la plebe ofcura , 

Ala il.' cuore empion d'affanni 
A' tf purpurei tiranni . 

ÌDJròi fenza. mentire » v . 

Che. di "ff aventi , ’ e d’ire* 
r Mhùflra ' Tu non fei » * ’ - • 
Ma che il terrea ricrei v . . 
Con quella bianca neve % . 

Che di piumata lieve , t • , 

O di ruggiade in guifa v*. \ ' 

A Noi fende improvi fa , . k 
Or che più dell'ufato 
Febo di raggi armato 
Scorre l’obliquo cerchio , 

E di color f ver chi o . 

Nel rapido fio corfo . 

Fere al Lione il dorfo • 

Ma fe non fei vapore , 

Che nell’cftivo ardore 
Da buffe umide piagge 
In alto il Sole attragge , • 

Chi di faper mai fpera 
■ L’or 'gin tua primiera ? 

Afro novello io miro 
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Folgoreggiar repente > 

Che alla mia cieca mente 
Teglie horror profano , 

Onde cercava invano , 

Di penetrare ardita 
Nella luce infinita , 

% Che il gran prodigio afeonde • 
Vi en da te non altronde , 

Che fei Vergine bella 
ha mattutina fella 
§), uefla innocente pura 
Neve , che a Noi mi fura 
L'altero Tempio adorno 
Sacro al tuo Nome un giorno • 
Da Te che il lume prendi 
Dal fole onde t'accendi , 

Dal Divin fol , che affai 
Vince del nofro i rai . 



Car- • 
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della Gran Madre dì Dio. 15; 

Carlo Innocenzo Frugoni , detto Cornante * 

O Fieno d\ f alate , 0 pitti d'impero 

Nome dì lei , che il del fua Donna colei 
Nome > in cui chiuder quefte labbia /pero 
L'eftremo di , fc fua mercè fel vuole i 
Nome di grafia largo fonte , e vero 
Chi mi darà degne di te parole ? 

Già grande favi nel dhin penftero , 

Nè Luna in Cielo ancor movea , nè Sole • 

Per farti onore il mar pon giù Tirate 

Spumanti acque , e fi placa , e de l'orrenda- 
Tetnpcfie il fragor tace j e fe talora 
Sdegnofo Dìo guarda le terre ingrate . 

Tu il dolce al fuo cuor rifuoni allora , 

■ Che il braccio in alto per pietà fofpende » 


G prima Madre , che nel dolce aprico 

Terrea coglie ftì il frutto , onde abbiavi morte , 
E forfè ancor fu la cangiata forte 
Piangi 9 e fui danni del gran fallo antico , 

Non vedi il feduttor ferpe nemico 

Situai coglie me/fe da fue poco accorte 
Frodi , per cui quella fuprema , e forte 
Donna ebbe il Citi oltre uman fegno amico ? 
Ella col bianco piè Torrida preme 

Superba tefla , e di filute fpiega 
Il trionfale riverito fegno , 

Terrore a ftige , a noi conforto , e fpeme , 
si quaì fua gran, mercè , più non fi niega 
L'eterno calle del beato Regno • 


Car- 
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Carlo Rabbi, dettò Terfippo • 

Pieni : dijfe la Fede , e i vanni puoi 

Con Pietà a sé compagna eftefi a volo , 

Tr apparii oltre le nubi > indi fui Polo 
L'alma luce additommi , onde ufeiam noi . 

Or china l'occhio e mira , aggiunfe poi , 

Qual rea nebbia funefta ingombra il fuolo : 
Ogni lume colà s'eftingue ; e foto 
Per quella via palpano Palme in voi • 

L'alma però dì Lei , da cui Dio nacque , 

Per via , che non ha macchia , e tutta è bella 
Scefe , Pietà foggiunfe ; e Fede tacque : 

Ma al lieto vifo , in tacita favella 

Ben pegno diè , che cotal dir le piacque » 

E avea desio dirmi lo fte{fo anch'ella • 

Celare Bigolotti , detto Clidcmo . 

Quel dolce frale , onde piagar folea 

Per l'uom fe ftejfo l'increato tenore , 

Dal Jèn fi troppe , e lo fofpinfe al core 
Della più vaga Verginella Ebrea . 

Ella fé feudo al colpo , e armata arde a 

Di fante fdegno , c d'innocente errore ; ~'St 
E cinti i bei penfier di copio orrore 
All'alto fpìrto fuo guerra movea . - • 

Ma l'eterna fua idea quei le feoprio 
Ftctofo del fallir noflro primiero j 
Ed appagarle il vcrginal desìo , 

Talché in umil voler > dì f perno altero 
Ella chinò le luci , e fi adempio 
Dì Vergine , e di Madre il gran mifiero . 

Do- 
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della Gran M*.dre di Dio ; 


Domenico Cera fola , detto Aliterfe * 

Oh fe fiata non [offe Ab g alile , 

Che Pirato Davi J giù nella valle 

Avejfe rattenuto a mezzo il calle m ^ 

Con larghi doni , e mille prleghl , e mille '. 

Se non fpargea di pianto amare Jlllle , v 

Spar fa la chioma Incolta in fu le [palle ; 

Forfè non fareflù , crudo N abaile , 

Tu col tuo gregge In cenere , e in faville $ 

E fe MARIA fiata non f offe allora , 

Che il grande Iddio contro di me venia 
Mìei falli a vendicar , di me che fora ? 

Se tu per fola tua pietà , MARIA y 

Co ' priegbi noi placavi » ahimè in qucft'ora » 

Che farei [volturato ? ove [aria ? 

Domenico Ferrari , detto Tamirifco « 

Appena forge la vermiglia aurora A 

Dall* odorato mare d'Orìcnte , 

Tofio di gìglj , e rofe il del Rinfiora , 

Tofto la terra oppar vaga , e lucente • 

Ma tu , MARIA, nata non eri ancora , ^ 

Che tua beltade , e tua virtù pojfentc 
Pur tante volte trafparlo di fuor a 
Gli occbj a beare dell'umana gente . 

Moiè ti vide nell'accefa fronde , & 

Della verga nei fior ti vide Aronne , 

Noi nell'Arca tra le rapid'ondc , 

Nella forte Giaèl Debora invitta , 

In Efter di Sion l'afflitte Donne , 

Betulia in la magnanima Giuditta • 

B Do- 
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Domenico de Sanfh’s , detto Falcìfco • 

Non fù già Morie , che un dì fparfe ardita 
La Vcrgin Madre di funereo gelo , 

Ma il Santo A mor col J'uo po/fentc telo 
Il nodo fciolfe di sì bella vita • 

Ed Amor fu che nuovamente unita 

L'Anima grande al fuo corporeo velo 
Appreffo al Figlio Jòllevolla in C.elo 
< Di fìelle adorna f e d'aureo Sol vcftita . 

Che non dove a Vergin sì vaga e pura 
Com'altri involti nel communi errore 
Ritornar polve entro una Tomba ofeura , 

Se pria che il tempo mifurajfer l'or e . 

Già pre fervuta d'ogni macchia impura 
Scelta fu Madre al fuo divin Fattore • 

Domenico Girolamo Minghelli , detto Aurafio . 

Di Stelle ornata il crln , dì Sole il manto 

Donna vid'io dal Gel fendere un giorno > 

Le fofche nubi difparian, fol tanto 
Ch'Ella girajje un de' fuoi /guardi intorno . 
Mentre per quefa già valle di pianto > 

Tutto rendendo de' fuoi raggi adorno > 

Mortifer angue al piè leggiadro , e /unto 
Tentò come già fuoi far onta t e forno • 

Ma non temendo la gran Donna allora , 

Fremè il capo dell'empio , ed et s'udì a 
Fremer per doglia , ed alto freme ancora • 

Alpn rividi Lei bella qual pria » 

Tornare al Gelo • Ognun puote ben ora 
L'intatta Donna ravvifar qual fia , 

Do- 
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della Gran Madre di Dio. 19 

Domenico Maria Mazza , detto bareno * 

Vergine , afcolta , e il porta in pace : io fono 
Libero ol pari 0 in creder te fogge tt a 
Al primo errore , 0 ferino errar concetta , 

E fé il credejfi , io n'otterrei perdono • 

Eppur qualor vi penfo , 0 ne ragiono , 

Io vuò » che fia mia volontade a fretta 
A creder te di niuna colpa infetta , 

E di mia Ubertade a te fo dono . 

Che i’io pur' erro , anche l'iftejfo errore 
In creder quel , che pur di te vorrei , 
tergine , non è fai per farti onore i 
E s'io non erro perchè tal pur fei , 

Qual gloria avrò fe un di il Roman Pafore 
Vorrà , che creda ognun quel , ch'io credei ? 

Domenico Maria Bertucci , detto Porfirio . 

O Tra fori il più gentile , 

Bella Rofa onor d* Aprile > 

Bella Rofa onor del prato » 

Se mi accende il foco ufato , 

Ne' più dol i alteri modi 
Io cantar \ fK ò le tue lodi , 

E acquiflarti col mio canto 
Gloria eterna , eterno vanto > 

Bella Rofa degli amori 9 
Più gentil di tutti i fiori . 

Tu la cura più gelofa , 

Tu la Figlia piu vezzo fa 
Sei dell'Alba mattutina , 

Che dì frefea intatta brina 9 

B z ^fjl 
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$j)ual bamhin la Madre amica- 
si abbcllifcc , e tì nutrica » 
Onde poi coti nudrita , 

Cai calta , ed abbellita 
Dal fùo fen tramandi fuore 
$%uel foave , e grato odore > 
Quell'odor y che fefiofette 
Le veloci , e molli aurette , 

Che fi levano col giorno 
Sorvolando a te d'intorno > 
D'involar fi ban per coflume » 

E col batter delle piume 
Prefie prefte al modo ufato 
Profumarne il colle , e il prato . 
Ma dell'Alba , eh' è fua Prole 
Ogni cura eccede il Sole 
Più folle cito di quella 
N eli' ornar fi y e far fi bella* 

Eì vibrando i raggi d'oro 
Di beltade a far te foro 
frolle tenere fue foglie 
Solo quelli vi raccoglie , 

Che più fine , e piu fattili x{ 
De* colori più gentili 
Dolcemente anno fregiate 
Le lor punte delicate • 

Quindi è poi y che nel colore s 
Come già nel grato odore y 
JVon vi è germe a Te firn Ile # 
Bella Rifa otior d' Aprile } 

E Regina feì de * pori 9 


Digitized by Google 



<t>ELLA Gran Madre di Dio. 


si 


Leila Rofa degli Cruori» 

Ma Jai Tu , Refa gentile » 
Rofa bella onor d* aprile , 

Il maggiore , onde ti fregi , 
De* fuoi chiarsi illuftri pregi ? 
// //» grande è , che Tu Jet 
Viva imagin di Colei , 

Che a predirne la bellezza 
Nominava per vaghezza 
Il fuo Ben cara , e vezzo fa , 
Gerico ù la Rofa • 
Sol per quefto io ti cantai » 
Sol per quefto io ti chiamai 
La delìzia degli Amori , 

Il più bel di tutti i fiori , 

Il più amabile , e gentile 9 
E Tonar del verde Aprile . 


Domenico Ottavio Pctrofellini , detto Enifo . 


O Fonte ìmmenfo d'increata luce , 

Che fempre vivo in fen del primo Amore » 
Come in fua sfera eternamente fplendi : 

E qual fiamma da fiamma fi produce , 

Tal vai nutrendo te col proprio ardore , 

E te col lume di te fteJJ'o accendi ; 

Su la calighi denfa , 

Che fi ravvolge intorno alla ?nia mente , 
Piovi un fol raggio di tua luce ìmmenfa , 
E allor vedrò Tardir de* miei penfieri 
Non più torbidi , e neri 
Sull'alto voi dell'immortali piume 


B 
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Fi far le ciglia in mezzo al tuo gran lume . 

Pria che dall' ano fua confuftone 

Trae fé fuor natura il volto ignoto 
siila gran voce del buon Fatbro eterno ; 

Pria , che le cofe colla lor cagione 
Gì fi ro adorne di calore , e moto , 

E Previdenza fedeffe al governo : 

Pria che la Terra fteffe 

Di mobil aere immobilmente cinta , 

Pria che V ampie fue fere al del volge fi y 
E pria che il mar colle volubil onde 
sivejfe nome , e fponde , 

Nel gran penjter dì Dio fava Colei , 

Ch'oggi è f oggetto de * bei verp miei • 

Fuor dì Je ftefd la fuperna Cura 

Non fé y né far potea cofa più bella , 

Che più altamente al Fa citar piacefe j 

Però che Jopra la mortai natura 

Di tutti i pregj adorna al Mondo die Ila , 

E quaggiù 'n Terra per fua Madre eie fé • 
S'ella dal primo errore , 

Che al Padre , e ai Figli l'Innocenza tolfc > 
intatto non ferbava il fio candore ; 

E J'e mcn pura , e bella , a ogn'altra eguale 
Creatura mortale 

Portato ave fé meno illcfo il manto , 
si Dìo piaciuta non furia cotanto • 

Potèo l'incauto Genitor primiero , 

Che poi fu la cagion del pianto noflro , 
siima fortir da Dio d'errore illefa > 

Poteo colui y che por volta l'Impero 

So- 
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della Gran Madre di Dio • 

Sopra le penne d'aquilone , e d'Ofiro » 

E far doveva eterna al Cìel contefa , 

Or'gin trar perfetta , 

Grìgi» pura d'ogtti vìzio fcema > 

E poi n'andrà colla radice infetta 
Chi nacque Figlia dell'eterno Padre > 

E fu del Verbo Aladre ? 

E chi nel Verginal fìto ventre intatto 
Racchiufe il prezzo delì'uman rìfcatto ♦ 

Dunque fu ferva del primiero errore , 

Fu avverfaria di Dio , e fu nemica , 

Prima che Aladre , dell'eterno Figlio ? 

Aè la potenza del Divino / hnore 
L'avrà ferbata dalla colpa antica , 

E dalla pena del commuti' e figlio § 

Dunque Colei , che nacque 
Alaggìor di quanti ne creò natura , 

E 'n Cielo , e in terra J òpra ogn' altra piacque > 
Dentro l'infauflo univerfal editto 
Vedrà fino nome Jcritto ? 

E dir potrà della menzogna il Padre * 

Che pria fua Figlia , e poi di Dio fu Aladre % 
O dgna flanza del Figlimi dell'uomo , 

Che in fèn portando l' sdrbor della vita , 

Fofii di Aladre al grande uffizio eletta » 
Lunge dal ttiorfo del vietato porno 
Gijli di noftra umanità veflita , 

Ala non di nofìra m.anitade infettai 
lo ben oggi vorrei 

Fin dove il Sol l'aureo fuo carro aggira 
Sparger la lode tua ne' ver fi miei > • 

B 4 
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Afa allor , che dentro all'ìmmortal Mìjlerù 
yiwolgo il mìo penfìero , 

Tonta copia di luce in me difende , 

Che la pupilla di mia mente offende • 
Canzon vanne a colui , 

Che il altamente di Lei parla , e ferivi ; 

E fu le noftre rive 

Per Lei fpargendo l'onorato inchio/lro , 
Adorna d'alti carmi il Jecol no (Irò . 


Emiliano Emiliani , detto sfrebidamò . • 

G Ran Reina del Ctelo , io pur vorrei 

La tua gloria immortai (piegando in carte , 

Tuo* illuflri pregi altrui far noti j e iu parte 
Afercor fama , e fplendore a' verfi miei 
Ala de' tuoi Jbvrtmani almi trofei 

Tento appena adombrar piccola parte , 

Che a me l'ingegno , e manca l'arte all'arte , 
Tanta è la luce , di che adorna Co- 
sicché m'è forza raccorciar mie rime , 

E far i qual chi dipinge in breve tela , 

E in poc* ombra , e color gran cofe e f prime % 

Che mentre agli occhi il più na fonde , e cela , 

Con arte affai più rara , e più fublìme , 
rflla mente , e al pcnjìer pofeia lo J vela . 

Eu- 
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della Gran Madre di Dio. ajf 

Euftachio Manfredi , detto Aci • 

Stanco oramai della fatai 'vendetta , 

Che alla Jlirpe giurò d el primo uom rio > 

Stava il gran Re del del > qual giu/lo , e pio 
Signor , che a mercè inclina , e priegbi afpetta» 
Ala qual potrà , diceva , anima eletta 

Tra il lor fallo intraporft , e Podio mio ? 

Z>’aw alma * , non afpetta un Dio 

iSr all'crror , /fr fa/ priega ella è [oggetto * 
Quindi a MARIA rivolto > e al Figlio quinci 
Tu pria vanne a lei , diffe , e della prifea 
Grazia un nuovo nel mondo ordin cominci i 
Fofcia tu feendi 3 o Figlio , e allor %'unifca 
Il nodo : allor Morte combatti > e vinci i 
E quel che rejla all'opra Amor comp'fca . 


Se la Donna infedel , che il folle vanto 
Si diè d'avere ugual con Dio la forte , 

E morfe il pomo lagrimevol tanto , 

Mifera ! e diello al credulo Conforte , 

Cbiufe avejfe l'orecchi e al dolce incanto 

Del ferpe , e al f 'uon delle parole accorte » 

Storia ancor chi ufo entro gli a biffi il pianto > 

E farian nomi ignoti , e Colpa , e Alorte i 
Ma J'e a fin non traea l'opra rubella , 

tergine eccelfa , ah l'onor tuo farebbe 
Divifo , e pari con quejl'alma , e quella * 

E intatta il , ma non dijlinta andrebbe 

La tua fra mille : o fortunata , e bella , 

Colpa , che a il gran Donna un pregio oserebbe . 

‘ l'cr- 


Dìgitized by Google 



2 6 Rime degli Arcadi in onore 

Ferdinando Antonio Ghedini , detto Mafie» 

Come dal Rogo , cui coll'alt accende , 

XJnd'avvien , che fe fiejfa arda , e confarne , 
Novello corpo la Fenice ajftiwe > 

E nuova vita , e vigor nuovo prende > 

Pofcio battendo le dorate piume 

Alto fi leva y e il vafto Etera fende , 

E dì mille color s'orna , e rìfplettdc > 

Dal Sol percojfa , nell'avverfo lume : 

Tu gran Donna , così, d'onde Jepolta 

Giacevi , or forgi , e al Par adì fo vai 
Sull'alì d'infiniti Angeli Accolta j 
Dove del Sommo Sol Divino a i rat 

Scuopre ogni alma celefte in te rivolta 
Mille pregj non vifii in Donna mai . 

Filippo Buttati, detto Ergi fio . 

Dacché il prim'Vomo cadde , e reo divenne 
Del gran divieto violato , e franto , 

E J'eco tratta nel cader fen venne 
Tutta la ftirpe olla miferta , e al pianto , 

La colpa , che vedea l'alta bipenne 
Penderle fopra formidabìl tanto , 

Tema , ed orror lunga ftagion fo fi enne , 
Giacendo avvolta in tenebrofo ammanto ■ 

Ma quando con i rai della primiera 

Innocenza qual Alba al mondo ufcìa 
Colei y che fu del Dlvin Sol Foriera , 

Si feoffe allor lieta efclamando : oh mia 

Felice y e rara forte ! ab s'io non era y 
Con tanti pregj non tiafcea MARIA . 

Ar- 
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della Gran Madre di Dio , 
Filippo Maria Pirelli, detto D or albo . 

V ERG IN , per cui la prima aura dì pace 
Surfe , che l'Votn dolente a Dìo placata 
Vaio , don le l'avea {piato l'audace 
sfatico torto del fatai peccato , 

Mira dì qual furore iti campo armato 

Scorre il fuperbo Re , di qual vorace 
Fiamma incender l'Europa , e del fuo Rato 
Trar la minaccia , onde paventa , e tace . 

Tu fi che puoi le ufate grazie e nove 

In noi difeepri , e V cieco odio , e lo fdrgno 
In lui doma , che invidia e ambizion move . 

Sì dirà poi lo fventurato indegno 

Settentrion , che in van fi forza , dove 
Tu non la fi di noi la guardia „ e V regno • 


sdì ciel chi le mie piante kidrizzi e guide 
Cerco , da l'afpro mio torto viaggio , 

Dove oimè quante volte il giorno caggio 
N on trovo a rilevarmi in ch'io mi fide : 

SI ch'io , come chi falfo il mondo vide , 

Scorga al natio del Fero eterno raggio 
L'altro , che incerto fpazio a correr aggio ; 

Nè a novelli perigli or poi mi sfide . 

Troppo è in fguìr dì lui l'orme rivolta 
L'alma col gioveuile ardente ingegno , 

Ch'or più faggi configli intenta af colta . 

Sia di vofira pietà pregio ben degno , 

Madre, l'averla errante a voi raccolta , 
Quando a ritrarre a voi tardi la vegno . 

Fi- 
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Filippo Ortenfio Fabri , detto blindo . 

Chi è Coftei , che dì beltà novella 

Ornata appar quafi naf ccntc sfar or a ?, 

Chi è Cofiei , che l' Orizzonte indora 
Con gli occhi ardenti , e va di ftella in /iella ? 
La ve fi e il Sol de' f 'noi bei raggi , ed ella 
Chitia col nudo piè pregne , e [colora : 

E porta al crin , che gli Angeli innamora > 
D'aflri eletti ghirlanda altera , e bella . 

Pur si vaghe fernbianzc , e si leggiadre 

Spiran fuoco , e terror , che avvampa , e tuona , 
Pari al terror dell' accampate / quadre . 

Ma ferito , che una voce alto rifuona : 

Fieni o del nojlro Re Vergine Madre 
D'eterno impero a pojfeder corona . 

Flaminio Scarfelli , detto Locrefio . 

Lento vapor , che dal terreno afecnde , 

Come del Sole la virtù l'eftragge , 

Or in pioggia , or in neve , ed ora f tende 
Sciolto in ruggiada alle materne piagge > 

Altro poi y cui maggior forza difende 

Si che non cada , e a fe l'inalza , e tragge , 
Entro l'aria folar s'immerge , e fplende 
Con lei dovunque il grati Pianeta il tragge ■ 

Tal di feguirti il cor fovente accefo , 

Vergin y dall'ima terra al Ciel fi leva 9 
Ma lo refpinge il naturai fuo pefo , 
uib dall'ingombro vel , che si l'oggreva , 

Si purghi , e là dov'è gran tempo attefo , 

Forza a falir dal lume tuo riceva . 

Na- 
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*9 


N afri » deb nafci > o candida Angioletto , 

Che già fereno è il Ciri , tranquillo il Mare , 
Zefiro J pira 9 ? /r<? foavi , ? rar? 

Fragrante move una gentile auretta • 

G&f Wrrfi a confolar Figlia diletta , 

De* Padri tuoi l’ombre onorate , e care ? 

Vieni y grida la terra , ? amare 
Mie vicende infelici il fine affretta . 

Ma- qual vegg’ìo luce brillante , e bella \ 

Apparir d’improvifo ? Anna l’adora * 

E Dio ringrazia , e fe beata appella . 

Ecco il gran dono , e l’alto onor promeffo : * ? 

David t’allegra : a/Az nafcente aurora 
Seguir vedrai l’eterno Sole apprejfo . 

Francefco de Le me ne , detto Arezio • 

E’ già Madre MARIA , nè prova i mali , 

Che far pena prefcritta al peccar nofiro ; 

E voi ferbafle intatto il condor voflro 
Nel fuo Vergineo fen > gigli immortali . 

Paffan del Sol per vetro i rai vitali , 

Eppure intero il vetro altrui dimoflro j 
Tal lafcia della Madre intero il cbhflro 
Quel , che ejfendo un fol Figlio , ha due natali . 

Si vefle il Sommo Dio di mortai gonna , 

E già nato Signor 9 Servo rinafce , 

E l’umil Madre fua del Ciri fa Donna , 

Ecco un Domo , ecco un Dio riftretto in fafce : 1 

Perche tu ’l creda un Vom nafce di Donna , 
Perche tu V creda un Dio di Vergin nafce • 

Re - 
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Reca la Maire alle f aerate foglie 

Coll* Infante Divino Oflie innocenti » 

Cafle Colombe , e Tortovi gementi , 

Che in me fio fuori ifogan Tornate doglie • 

Il Minijlro di Dio , che in pianto f doglie 
Per oggetto d bel gli occbj contenti » 

Empiendo il del d’armoniofi accenti 
Stende le braccia , e il Pargoletto accoglie « 
MARIA lo flànge caramente al petto , 

E pria 9 che il porga a Simeone il pio > 

^a- 'flo vibra ver Dio fervido affetto : 

T* offro il tenero Parto , eterno Dìo > 

Gran Padre del mio Figlio , ecco il Concetto 
DelTintelletto tuo , del voler mio . 

Francefco Cardinal Landi y detto Antifio • 

®)uel dì , che tolto a morte il crudo frale 
Colei , che per eterno alto confglio 
Il fuo Divin Fattore ebbe per Figlio 
Sulle nubi Talzò fatta immortale y 

Mille Beati fpirti intorno Tale . \ • 

Spiegando a Lei : qual dal terreno efiglio 
Sorge Aurora > dicean , a far eoi ciglio 
Più bello il Crei , nè è già cùfa mortale ? 

Chi della Luna a i puri rai Tagguagtia , 

E chi al maggior degli Afri , e chi la dice 
guai forte fchiera , che i nemici affiglia . 

Sola , mi pianto > che il gran duolo elice » 

Glacé a la Terra in orrida grama gli a 
Priva di Lei , che la rendea felice . 

Per- 
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Perchè mìe Rime a dir di Te il pronte 

Non fon 3 Vergin del Verbo , e Aladre , e Spofa 3 
Diro quel che J\ ornigli , e toflo ofeofa 
Imago io penfo fur tue laudi conte . 

Qual fui Libano il Cedro erge la fronte » 

E qual germoglia in Gerico la Rofa , 

^ual forge in Caddi Palma rigogliofa , 

E qual Cìprejfo di Sìòn fui Monte j 
T il mi raffembri , 0 come vaga Oliva 

Nel campo , 0 Mirra di foave odore > 

O Platano , che ombreggia in frefea riva , 

Ala perchè pareggiarti a pianta , 0 fiore , 

Se il bel , che più natura orna , e ravviva , 

Tutto raccolfc in Te l'eterno Minore ? 


Pende da duro Tronco , ( obi cruda vi/la ! ) 

fflucl Dio y che mortai fpoglìa ingombra , e vefir, 
si piè del Legno arde d'amor ce le fi e 
Lo Aladre , e ftajjì f confolata , e trijla • 
L'afpra guerra di fcherno , e dolor mijla , 

Cb'ei Jlffrc , ancor pietà non par , che defie 
Nel Padre , e perchè a Lui piu duol t'apprefs 
Vuol , che la Madre al Jagrifizio a fifa > 

Deb come può mia voce umile , e baffo 
Ridir l'amaro , e lagrimofo fiume , 

Che di Al ri R 1 /I nel fen trabocca , e pajfa ? 
ffnal da uno J’peglio ripercoffo lume 

Nella Madre dal Figlio il duol trapajfa , 

Ma chi l'immcnfo mi furar prefume ? 

Frati- 
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Francefco Lorenzi ni , detto Filaci dii . 

Nata è M/4Rld\ Non più di [degno armata 
Siede Giuflizia ìù l’eterno Trono, 

Ma d’VUvo la fronte coronata 
Chiama in lieta fembianza a [e il perdono • 
Nata è M/iRL'i : la terra già Infoiata 
sii furor della colpa in abbandono 
Alza allegra la tefia confolata 
Di fua vicina Redenzione al fuono . 

Nata è MARIA: fefteggiano [otterrà 

Gl' antichi Padri al già [coperto albore > 

Che H bujo di lor tenebre dijferra • 

Solo al nafeer di Lei s’empie d’orrore 
Nuovo l’Inferno , e difperato [erra * 

Le crude porte in [accia al [uo J À pie udore . 


Perche prefe da Te noftro uman velo , 
y ergine bella , l’Increato Figlio > 

Serba/ti intatte [al yirgineo fé lo 
Le bianche foglie del tuo puro Giglio . 

E perche nel tuo Grembo il Rè del Cielo 
Chiudevi in quefto reo terreno cfiglio ; 

Invano Morte Jparfe Te di gelo > 

E invan aprìo contro di Te l’artiglio . 

Onde non fa ftupor , [e oltre il coftume 

T’inalzi a Dio , qual àquila , che fende 
A franco volo le reali piume j 
E Teco ancor la parte frale afeende , 

Che tutta inmerfa nel Divino Lume , 

Le Gerarchie di maraviglia accende • 

Dal 
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Dal fen d’ intatta Vergine II a , e pura , 

O eterno Figlio , umana fpoglia ave/li 
Che teco unita dalla Tomba oj'cura 
Riforgendo a goder nel del volefti ; 

Se tale onore alla mortai natura 

Perche prefa da Te , Signor , facejìi > 
Raggio» volca , che ancor poneff cura 
' sii vel di Lei , d’onde il tuo vel traefti • 
Cb’avria detto il Giordan ribelle , ed empio , 

Se vi fio od effe in forme impure , ed adre 
Morte far di M si RI A nell’urna feempìo ? 
Coll portando alle Celefti fquadre 

L’almo fpirto di Lei dentro il fuo Tempio » 
Ci volefli provar » ch’ella è tua Madre • 


A piè della vietata Arbor fatale 

Colla de fra alla corda , e l’altra all’arca 
Facendo i dardi tremolar full’ale 
Morte attendea la Vergin Aladre al varco 
E credea già sù Carro Trionfale 

Superba gir , di opime fpcglic carco , 
Quando Amor di Jua mano ufeir dal frale 
Fè lo fpirto di Lei Ubero , e f carco > 

Indi per far veder , che il commuti gelo 

Le belle membra non copria di orrore , 

La ricongiunfe al fuo corporeo velo , 

Ed a far la fua gloria ognor maggiore j 

Per man la prefe , e la conduffe in Cielo 
Della Alerte a difpetto , e dell’Errore • 

G 
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Se fu MARIA prima del tempo eletta 
Vergine Madre dell'eterno Figlio , 

Se fu nel tempo per Divin configlio 
Con nuova legge , e fingo lar concetta : 

Se la Prole di Dio nel feti poi fretta 
Colle infigne ve/li del noftro e figlio , 

Se intatta partorì Chi dall'artiglio 
Soft raffi noi dell'immortal vendetta , 
Qual mai ftupor fe in faccia al nero Telo 

Di Morte , e fopra ogni ufo dì Natura 
Pajfa , e feco fi porta il fuo bel velo ? 
Stupor farebbe , poiché è tutta pura , 

Se di je parte follevando al Cielo , 

Parte lafciujfe nella Tomba impura . 


Poiché penfofa , e colla man tremante 

Morte della gran Donna il vel difciolfe 9 
Non più torva nel volto , e minacciante 
Con tai parole all'uomo fi rivai fe , 

Dicendo : o fiirpe rea , che per ovante 
Tanto di me giufio timor t'avvolfe , 

Conflati » io mutai l'af prò fembìante , 

Da che Al ARIA negli occhi fttoi m' ac colf e 
Perochè quando fui Calvario afeefi , 

Amor mi fpinfe ; ma tutto l'orrore 
Dell'eterna Giufiizia in volto prefi . 

Ed or che Lei dalla fua fpoglia fuore 

Traggo , Giufiizia tacque } e jbl m'accefi 
Del puro fuoco , onde và lieto Amore • 

Se 
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Se coll grande y ed ammirai curo 

Ebbe nel nafeer Juo l'eterno Figlio » 

Che ferbar 'volle immacolato , e pura 
La bianca /foglia del Materno giglio } 

Tal che maravigliar feo la Natura 

Nel nuovo ordine d'opre y e nel configlio * 

In citi l'intendimento urnon fi oficura , 

E -.crede umile , ancorché inarchi il ciglio ; 

Se tanto fece > tergine a ferbare 

La Madre fua , perché ci parrà /Irono 
Ch'EJfa t da cui la carne ha da pigliare , 

Sia qual pa convenia Madre al Sovrano , > ' » J 
Del tutto dotar , con farla trionfare 
Nell'origine ancor del fallo umana ? 


Dove or , Madre , che Figlia io dir non ofo , 

Ten fuggi , e Jafci me Terra negletta , 

Priva non che dì Te , ma della eletta 
Tua J' foglia , ch'era il mio penfier gelafo ? 

So ch'é 'l mio fen fuperbo , ed ombk,iofo 

Troppo , e ogni arena d'empietà de infetta j 
Ma Po pur anche quanto a Te diletta 
Io era , e l'arnor tuo non m'era afeofo . 

Di/fe : e la yergin Madre : afeiuga il pianto 
Terra mia , ripigliò j non t'abbandono , 

Se porto al Cielo il mio terreno ammanto : 

Che in tale fpoglìa innanzi al Dìvin Trono 
dvrò maggior poffanza , e maggior vanto 
D'impetrar dal mio Figlio a Te perdono • 

C 2 Ndn 
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Nafte MARIA y e in lei l'Eterno Minore 
Della promejfa libertà diè il fegno , 

E Julia fronte del Divin Rigore 
lncomìnciojfi a J "colorar lo J degno • 

Nafte Al A RI A y e Abram nel cupo orrore 

Lieto alto grida : o Padri , o Figli al Regno 
Sciolti fra poco andremo del nojlro errore 
Già ftuoter Jento il giogo acerbo , e indegno . 
Nafte MARIA ; Tu fel , tu fai nemico 
Serpe nelle tue Jpirc iman ravvolto 
Tenti il pejb J chinar del piè pudico : 

Sorgi or y fe ai forza , e lujìnghiero in volto 
Ritorna ad Èva coll'inganno antico > 

O Spirto in Citi Juperbo , in terra folto ! 


Signor y che al reo , benché infelice Adamo 
La Redenzion lontana promettefli , 

E pojcia il Padre de' Credenti Abramo 
Fuor d'ogni fpeme a maggior fpeme ergejli . 

Ecco io venga a tuoi piedi , lo che fol amo 

SQuel che tu vuoi » che è quel che tu voltfti , 
Aiadre non cerco d'cjfere , ma bramo 
A Lei fervir , che in Aladre tua Jcegliefti » 
Signore , ecco l'Ancella , Io non fon degna 
Di tanta gloria , ma non già rifiuto 
Il tuo voler , che fui voler mio regna ; 

Ecco il penfiero , ecco il mio labro muto 

A Te dinanzi f e il mio dover m'inftgna 
Ch'io debba ojfrirmi a Te tutta in tributo . 

O del 
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O del Popol di Dio Madre , e foftegno , 

Stella fra le tempefle , ducuta fida , 

Potrai [offrir , che P Ottomano [degno 
Sul tuo Popol fedele efulti > e rida $ 

Tu ben prevedi quale ha mai dìftgno , 

Domo PI) ngaro al fin , la Tracia infida , 

E ingannatrice , a qual fublimc Regno 
Volge il penfiero , e difpon Panni , e guida . 
Che fia di noi , che fia , [e il fero artiglio 
Sù *1 terrea nofìro vincitor d 'ferra ? 

D'onde ajuto trarrem* , d'onde configlio ? 
S'argin ' tu non divieni a tanta guerra , 

Tu , che del Serpe reo nel tuo gran Figlio 
Madre nofcefti a trionfare in terra . 


In mezzo a va fio campo io rimirai 

Tre Regi a Donna alta formare intefi ; 

Eran Tre , che diftintì in ben compre fi , 

Ma in e fi tutto d'efiì Vno adorai . 

Con la bell'opra , che produr mirai V 

Sorger nuovo di cofe ordine apprefi , 

E quindi , o Bella Tu , cantare intefi > 

Del ferpe reo la tefta opprimerai . 

Vn poi dicea : Noi ti facciavi perfetta , 

Perchè nel Mondo diverrai mia Madre ; 

E l'altro : perchè fei mia Spofa eletta . 

E il terzo : andrai fovra Puntane [quadre 

Vergine , e Madre iti un , Figlia diletta , 
fSual'io tnen vado } e fon fecondo Padre * 

C 3 Na ~ 
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Nata appena MARIA , levò la teda 

L'Angue fuperbo , e le fue [pire fciolfe , 

E pten d'orrore intorno intorno volpe 
L'atro [guardo , e gridò : la Donna è quefta ; 

Ben la conofco all'innocenza infefta , 

Che all' V omo , ab invan ! la frode mia già tolfe ; 
E* quefta , è quefta s ed in ciò dir raccolfe 
Delle furie la fcbiera empia , e funefta ; 

Ma non giunfe alla Cuna alma d'apprcjfo , 

Che fu coflretto a ricader nel fondo 
Del career fuo dal di Lei piede oppreffo ; 

Ed al contrario in volto più giocondo 

Dalla fua pena per l'error commejfj 
Cominciò intanto a refpirorc il Mondo . 


Signor , guflai P acerbo pomo , e infteme 
Tutta la ftirpe mia guftollo meco ; 

Quindi altri aftretto in fiamma eterna freme , 
Altri per tua clemenza in career cieco . 
lo della difugual pena , che preme 
1 colpevoli tutti in vario fpeco 
Veggio ( ah ! perdona alla mia ardita fpeme) 
Giuftìzia il j ma la clemenza è fi eco • 

Dunque fé fperar lice 9 or tutte chiamo 
Le tue promeffe a Te dinanzi » e fia 
La prima quella del tuo fido Abramo • 

Dir più voltai ma nell'udir MARIA , 

Nata è Al ARIA , [enti tal gioia Adamo , 
Che la fua pena , e *1 fuo lamento oblia ! 

Tu 
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Tu Vergiti beila , e inficine Genitrice 

Pura d’un Dio , e d’un Dio Aladre , e Spofia : 

Tu dentro l’urna oficura , ed infelice 
Al’andrat col vulgo uman mifia , ed aficofia ? 
Angeli Voi dalla Al agion felice 

Ratti fcendete in nifi a afipra , e fdegnofa , 

E in man dell’invincibil Falciatrice 
Rompete il nero ftral , che cotant’ufia . 

V ile a più dir : ma d’alto un raggio f'cefie , 

Ch’olle intatte di Lei membra fi unto , 

E da terra levando al Cielo afcej'c 
Indi una voce in dolce fuon fi udio : 

Coil a M SIRIA ferba le /foglie ìllefe 

e Vn Dio Padre 3 un Dìo Spofo > un Figlio Dìo • 


Quando 3 dìcea nella prigione oficura 

Il primo Padre alla moglie penfiofia 9 
Quando fio , che all’umana egra naturo 
A fiplender torni l’alma luce aficofia ? 

Dìcea ; ma intanto in Cielo fi matura 

La fentenza per l’Vom dolce amorofia , 

E per dar pace alla comun ficiagura 
Al Mondo vien la Verginella Spofia . 

Lieti J offrite il reflo della pena 

Antichi Padri : paffieran poche ore > 

E fiiìoglìeraffi la fervi l catena • 

Nafice or MARIA , per cui l’eterno Amore 
Mifiericordia fiull’Vomo rimena * 

Tenuta lungi dal primiero errore * 

C 4 Na- 
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Nafte l'Aurora, e dopo notte bruna 

Sorge al Paftor più grato il ftuo fplendorc , 

E al Noccbler , che del mar l'afpra fortuna 
Abbia fbjfcrto nel notturno orrore : 

Vn la fua Greggia povera , e digiuna 
All'erba nuova dall'ovil trae fuore : 

L'altro all'ara i ftuoi Voti , e i Perni aduna. 
Ambo Grazie rendendo in umil cuore • 
fu quell' Aurora fé' , Vergine pura , 

E noi fi amo i Paftor , fiamo i Nocchieri 
Di quefto mar , di quefta valle ofcura > 

Deb fa , che al nafcer tuo de* fuoi primieri 
Affetti rei , che ne fan l'alma impura , 
Rompanfi i lacci , e l'innocenza imperi • 


Q Val nuova Aurora ftopra POrizonte 
Luminofa più ajfai di quel che Juole 
La vermiglia ftolleva amabil fronte ? 

Se tale ella è , che il noftro iftejfo Sole 

Raffembra , or qual farà del Sol , che porta 
La non più vifta incomprenfibil mole ? 

Sorgi , deh forgi , ed apri alfin la porta 
Del Dhin Sole di giuftlzia , e a noi 
Grazia , e per don nel tuo gran Figlio apporta . 
Sorgi, che olio fplendor degli occhj tuoi 
Sciolgonfi le figure , e il figurato 
Nudi e chiari dimoftra i pregj f coi . 

Veggio or perche ad Àbramo fu negato 
L'alto Nome ineffabil , che dovea 

VA 
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E fere a noi col Nome tuo portato 
E veggio allor che il Mondo componea 

Ne * primi informi feini il Fabbro eterno > 
E il Gelo Jopra di efo diftendea , 

Perche fuor trafe col poter fupcrno 

La Luce primogenita , e a lei diede 
Delle cofe il vifibile governo , 

Ed afegnolle feparota fede 

Dall'orror delle tenebre , a mojlrarne 
Te fol di grazia , e non di colpa erede } 
Perocbè era decente , che la carne , 

A cui voleva unirfi il divin Figlio 
Dal livor della colpa a repurgarne , 
Immacolata fofe , come un gìglio 

Fra le altre creature , che quaì fpine 
Tutto ingombrato il noftro umano e figlio > 
Veggio perchè con tanta cura affine 
La terra non ancora maledetta 
Dio y che v'adopra ambe le man divine , 
Allor che feelta la più pura , e eletta 

Formonne il primo Adam , che del Secondo 
Meditò in lui la fpoglia più perfetta , 

E nella Terra il fuo faper profondo 

‘Adombrar volle Te , tergine bella , 

Che pura dar dovevi il Furo al Mondo • 
Veggio e perche nella commuti procella 
L'Arca fol dì Noè fen va ficura 
Sotto il Diluvio in mezzo all'onda fella , 
Perche di Te fu data per figura , 

Che fola dall’orìginal veleno 

Volle il Ciel , che forge ffi intatta , e pura ; 
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Ed anche veggio perche al Vello in feno 
Di Gedeon la brina fi raccoglie > 

La f ci andò tutto intorno arfo il terreno . 

Poiché le fole tue mortali fpoglie 

Nella commune aridità , bagnate 
Ejfer dovean dalle cele (li foglie : 

Ed al contrario allora , che allagate 
Eran dal flutto della colpa intorno 
Le arene tutte al fuo Cultore -ingrate * 

Solo il tuo vello apparve afclutto , e adorno 
In mezzo all* acque per favor di Lui , 

Che dal tuo grembo ufcir doveva al giorno 
E ricono J' co ne ’ be* pregi tui 

Quel Roveto » che avvampa , e non confuma 
Le foglie , non che alcun de * rami fui i 
E la Colonna , che di notte alluma 

La (Ir a da ad Ifraello , e il dì lo copre 
Dal caldo Sole , come ftefa piuma . 

Ma in quali non ti veggio e voci , ed opre 
Delle divine antiche Carte imprejfa > 

Onde la tua bellezza a noi fi (copre ? 

Poiché fé tutte ad una meta tftejfa 

Dirette fon mai fempre a confermare 
La Prole al buono sbramo in pria promejfa , 

E tu dovrai quella me de f ma dare 

Qual Aladre dal tuo grembo » non potranno 
Parlar dì lui , fenza di te parlare • 

O dunque , Vergin bello , e quai faranno 
Gl'Inni fublhni , e le perpetue lodi , 

Ckc i Figli d'Èva darti ognor dovranno ì 
Con quai foavi conti , e dolci modi 

La 


Digitized by Googl 





beila Gran Madre di Dio . 


La tua Vittoria rammentare udrafit , 
Quando U Serpe domafti , e le Jue frodi > 
E ti ve de (li umiliati , e baffi 

1 fette capi dell* Idra d* Averno 
Stridere invano fotta i tuoi bei paffì , 

E di grazia ripiena nell'interno , 

E di fuori del Sol cinta , e veftita , 

Che come manto ti copri a l'ejlerno , . 

N elle pure tue membra al del rapita 

Fofti dal Figlio tuo , che qual Regina 
Sovra i Cori degl* Angeli , gradita 
Immagin fei della Bontà divina . 


Francefco Maria Gafparri , detto Euri fido . 

tutti incolpò del fuo peccato 
•I. La prima Donna , che nel mondo v’.Jfe : 

Al Serpe , che avea tefo il nero agguato 
Iddio fi voi fé minacciofoy e dijfe : 

Da qucfìa il capo altier ti fia fchiacciato : 

Ch'io fpargerò tra voi dlfcordie , e riffe , 

E ad un ramo dell'albero vietato 
Cosi dicendo , ;/ gran decreto a ffijfe • 

Èva la J' ciò poi la tnaggion del pianto : 

Morì più d'una eccelfa donna invitta ; 

N è il fiero moftro ancor ve de a fi infranto • 

Ma al nafcer di MARIA cadde fconfitta 
L'Idra d' Averno ; che ben altro vanto 
Doveafi a Lei , che a Debbora , e Giuditta 
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Nafte MARIA'. quefle due voci, oh quanta 
Rccan conforto a Noi duolo ad Sverno > 
Creftono a Fiuto il può penofo inferno , 

Ed a f ciugono a Noi figli occhi il pianto ? 
Mira Ei la Donna , e feto penfa intanto 
siila minaccia del Giudice eterno : 

Per noi pappato è di meflìzia il verno , 

E la verde ftagion ci ride accanto • 

Nafte MARIA j dei Padri antichi il Coro 
Gode coti , che poco apprezza , o nulla 
Il ftffcrto jìnor lungo martora . 

Vola* gli Angeli intorno all'umil culla , 

E d'alto amor divieti maefira a loro 
Co' puoi vagiti la Reai Fanciulla . 


Nacque Colei , cui l'alto tifar commife 

Quel Dio , che fua chiamolla eletta , ed una : 
Vedi qual fignoreggia in umil cuna , 

Vè che al del volft il primo J guardo , e ri ft • 
EJfa ombreggiò quella che il fil recipe 
Dì bifora all'indomita fortuna , 

E l'altra , che moftrojjì in veftc bruna __ 

Col tejìbio reo , che dal bufo divife . 

O Donna forte , il cui Notai $’ onora. 

Sai , che d' Afa il tiranno un lido accenna , 
Noi minacciando dall'armata prora • 

Per te lafciò l'imperiai Vienna : 

Vergiti deb fa , che per te f dolga ancora 
Dai nojlri Mar la federata Antenna . 

S^uan- 
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Quando rimembro , 0 Ver gin Madre , e Diva , 
Ch'oggi la Terra ad abitar fcendefte , 

E le nojlr'aure a refpirar prendefle , 

Ma in altra forma , che fra noi fi viva* 

Ob quale in me per Voi fpeme s' avviva 

D'ime alle Stelle , e farmi un di celeftc I 
• Sò che navigo in mezzo a rie tempcftc , 

Pur fon , voftra mercè , prejfo alla riva «' 

V rggo il nemico mio pallido in faccia , 

Qual chi preda fmarrlo , che ave a fermata , 

Che di me cerca in full' antica traccia . 
lo V veggo , e dico : empio ti volgi , e guata , 
Guarda Lei, che vagifce , e te minaccia', 
L'emendatrice de' miei danni , è nata . 

Sorgi Àbramo a veder l'alta Nipote » 

Che qui da tanti J' e coli Vafpetta ; 

Nafce piena di grazie a Dio fai note 
La Verginella tanto a Lui diletta . 

L'univcrfdl rifatto avrà per dote ? * . 

Quando dal del fenda per Madre eletta , 

E Quei darà , che l'opra adempier può te \ 

Da te lafiata fui monte imperfetta . 

Terge in si lieto dì l'egre pupille w \ 

sfneo l'sfvo Davidde > e chi è Cùfici • , ;> 

Dice , che fparge infoli te faville ? 

Vince , e godo , che vinca i pregi miei 

L'alma Fanciulla : a mille Gìufii , e mille 
Quel ch'è meriggio , è la priva' alba a Lei a 

Alett- 
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Mentre ergeva Noè l'opra eminente , 

Che f ombrava le nubi aver per fegno : 

E che vuol eì , dice a l'ignaro Gente 
Con quejla mole di bitume , e legno ? 
Quando poi diluviarono repente 

L' acque difciolte dal natio ritegno » 
Comparve l'arca fu l'onda fremente , 

‘Unico f campo dell'eterno f degno . 

MARIA la Nazarena oggi fi vede 

Aprir da culla umile al giorno i rat , 

. Bella cosi, che ogni bellezza eccede • 

Mondo chi quella fia tu ancor non fai s 

Ma ferba-ìn cor per Lei Speranza , e Fede , 
spetta , che fia Madre , e lo fapraì . 


Se di Betulia l'onorata Gente , 

Che poi fu tanto dall' Afjfirio affitta , 

Saputo avejfe ciò che Dio clemente 
Donava a Leti quando nafeea Giuditta i 
Fieno di gioja ita Jdria repente 

A venerar quella bambina invitta , 

E dei teneri figli in ogni mente 
L'alta liberatrice avria dejcritta . 

Mondo 9 redento Mondo : Ecco Colei 9 
Che ti richiama alla perduta forte , 

Al cui natal la libertà tu dei . 

D* Averno fcojfe ecco per Lei le porte , 

Dell'opprejfo nemico ecco i trofei , 

Giuditta à un ombrai Ecco lo Donna forte.* 

§>uej- 
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Quella , il di cui Natale urtiti precede 
Vrt folto Jluol di Sacerdoti , e Regi , 

Quella , de* cui futuri fatti egregi 
Fan le Trombe Profetiche a noi fede . 

Quella , eh* avrà fovra la Luna il piede , 

E che del Sol fia , che i* ammanti , e fregi ; 
Quella , che adorna di ben mille pregi 
Sarà di Dìo la più diletta erede > 

Qujlla y che Rofa a un tempo ìjleffo , e Giglio 
Rajfcmbrcrà F ergine inficmc , e Madre » 

E che figlia farà del fuo gran Figlio » 

Quella oggi nofee , e l* infernali fiquadre 
Abbatte al primo balenar del ciglio , 

E placa l'increato , e Sommo Padre . 

Adorno ufeio coll* innocenza in volto 
Del Creatore dalla man feconda ; 

Ala tofto it bel dono a lui fu tolto 

Dal Serpe > che il guatò tra fronda , e fronda . 

Quindi ogni Vom nacque reo nel fallo avvolto , 

Che dentro noi pria della grazia abonda , 

Da cui va pofeia per virtù difciolto 
Dei Sacri detti , e della medie* onda . 

Sol MARIA non fu mai ferva d* Averno 

Dal dì y che al novo Sole aperfe il ciglio 9 
Nè mai la colpa ebbe di Lei governo . 

Ch'ella fu defili nata a queft'c figlio 

Dal Sommo Dio con quel decreto eterno , 

Con cui volle mortale il firn gran Figlio . 

AV 
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Nafte l'eccelfa inclita Donna , e forte , 

In cui ftla non reo comparve Adamo , 

Scelta l'editto a lacerar di morte , 

Che pende ancor da quelPinfaufio ramo . 

Già frangonfi per Lei l'afpre ritorte , 

Onde il nofiro ftrv aggio altrui mofiriatno , 

E comincia a fpcrar più lieta forte 
Cinto da' fu oi Nepoti il vecchio Abramo . 

Povera nafte , e pur chiari , ed egregi 

Vanta i natali , e viene a quefto e figlio 
Per ordin lungo da* Profeti , e Regi . 

Ma d'effa il meno è il nobil fangtie , o il ciglio » 
Af petti il mondo a numerarne i pregi , 

Quando fia Aladre , e apprezzi Lei dal Figlio • 


Qual fe di Lupo udh la voce inftfia y 
Più fion crede all'ovil la timid'Agna , 

Ala và coll* Agnellino alla montagna , 

Che per le poppe d'ora in or Porre fia : 

Cosi A1ARIA nella ftagion mole fia , 

Quando il Cielo le vie congela , o bagna , 
Lafcia il Tetto natio , l'Ebrea campagna , 

A un divin cenno , che la chiama , e della • 
Pena in Gesù , che piange , ed ejfo in lei . 

Ed e (clama : o d'iddio poffente invitto 
Figlio , e di quella , che tormenti , e bei : 

Sò , che fuggiamo Erode , e il crudo Editto : 

Ma pur cefo pe' tuoi grand* Avi , e miei , 

Per noi non già a la fthìavitn d'Egitto . 

Ver- 
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Giunta al rempio MARI A col dhin Figlio , 
Come la Legge di Moiè preferire , 

In Lei fifsò fra cento Madri il ciglio 
Quel profetico Veglio , e co\l dijfe : 
Signor , poiché alfin piacque al tuo Configlio » 
Che la falvezza univerfal venìjfe , 

Deh mi fprigiona dal mio lungo e figlio » 
Nè viva piu t chi tanto vide , e vijfe . 
Madre , ahi mifera Madre f il Pargoletto 
Pia fegno a mille dardi j e fpada atroce 
Ti pajfarà Panima grande , e il petto - 
Indi re fio privo di fenfi , e voce . 

MARIA baciava intanto il fuo Diletto T 
Stringealo al feno , e lo vedeva in Croce * 


V frgini di Sion , chi »/ crederia ? 

L’alma del fuo Fattor Madre terrena , 

Scorfi due lufiri , e due vernate appena. , 

Il fuo bel Figlio fi fmarrl per via . 

Ah J'e V trovafte f Io vi dirò qual fia . 

Nudo ha il piè , biondo il crin > l’aria fere noi 
Ammoni f ce col guardo , ed incatena , 

E, toltone eh’ è DIO , tutto è MARIA . 

Già dall’ acque f puntò la terza Aurora , 

Pur Ella erra dolente , e fmorta in vifo 
Per la reai Gerusalemme ancora . 
lem , che l’empio Re non l’abbia uccifo : 

Cb’ti più non l’ami : ò che dì fe , per ora 
Sia tornato a far bello il Par adì fa . 

O Car~ 
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Carco j e non pago dì martìri > e fronte , 

L' addolorato Redentore , e Dìo , 

Portando il fuo fupplizio , e il fallo mio * 
Migliore Ifacco , s'appreffava al Monte . 
MARIA , c»/ /c// /<rr /àwa erano conte 
Le tante crudeltà , ch'egli f'offrlo , 

Cor/? ;/ fatale ultimo addio , 

E uni fi occhio con occhio , e fronte a fronte . 
E mìrollo , e languì j che ufciron fuore 

In campo armati duo Guerrier gagliardi , 

A far fccmpio di Lei , Duolo , ed Amore • 
Se n' avvidi e il gran Figlio , e co' fuoi fguardi 
Tornolla in vita > e dilatagli il core > 

Perche luogo reftajfe ad altri dardi . 


Veggo a forza dì colpi , e di ritorte » 

Il buon Gesù fui duro Tronco alzato'. 

E veggo ftarjì della Croce a lato , 

Ferma fu 7 piè , la Ver gin Aladre , e forte . 
Parton le turbe intimorite , e [morte j 
v Del Tempio è il Vel divifo , il Sole ombrato 
Ma , come foglio alle tempefie tifato , 

Ella ondeggia in quel mar dì pene , e morte . 
Pur chiodi , e J'pine , e fiele , e lancia io fcerno 
Soffrir Gesù per man dell' empie [quadre 9 
E fojfrirle MARIA con firazio irtterno . 

Opre fon del tuo braccio , o Divin Padre , 

Che per noi dia la vita il Figlio eterno , 

E 9 che al morir di Lui , viva la Madre • 

* Gè- 
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Ctafi tolto è dì Croce , e il ficrofanto 

Corpo di Lui Al ARI A nel J eno accoglie ; 

Che in quel feno y ov'ei prefe umano ammanto ? 
Volle depofitar le fredde J'poglì : . 

Difte fornente Ella il contempla j e intanto 
Da ciafcun guardo alto dolor raccoglie : 

Tenta ojfaccìafi non chiamato il pianto , 

Ma quella al cor lo fpingc y e agl y occhi il toglie • 
Spira terror la venerabil faccia , 

Nè membro in Lui v'è dall'eccidio intatto , 
Ch'ogni ferita di cent' oltre è traccia . 

Ùnti' Ella al del rivolta in umil'atto , 

V -di t grida , Gaù fra quefie braccia 
Gran Dio , fei pago i II Sagrifixio è fatto * 


Pajfa il morto Signor dal Verginale 

Sen dell'afflitta Madre al monumento : 

Hutflo y benché previfto , ultimo flrale 
Ahi qual apre in MARIA piaga , e tormentai 
Ancorché tinto di pollor mortale > 

£>uel volto era fua pena , e fuo contento > 

E par ì che a Lei fu troppo rapid'ale , 

Di non vederlo più » giunga il momento • 

Po te a di fua fortezza andar fuperba } 

Pur quefla duglia a quell'intrepid' Alma , 

Di tante che fjfrìo , Jembra più acerba » 

Parte alfin , cosi dice , e prende calma : 

Refi a , o Sojfo adorato , ed in te ferba 
me lo Spirto , e dì Ge\ù la Salma • 

D x Ci » 
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Ciò , che venti , e procelle in mar cruccio fo 

Nel tuo core , o MdRld , fanno i tormenti * 
Iddio prefenti a Dio , ma in duri accenti 
Prcflo all* /ira ti accoglie il Vate annofo , 
Fuggi dal Re malvagio e fofpettofo ; 

Sul tuo fmorrito dinar geli , e paventi > 

Ma il trovi aliar , cb*ei muove a pajji lenti , 
Per Perta via del Gòlgota penofo . 

Lui fieguì mifìa alle feroci fquadre ; 

E intrepida ti fermi al Figlio accanto , 

Si celi il Sole , o ^abbandoni il Padre . 

Morto in grembo tei pofi . Il Corpo Santo 

decompagni al Sepolcro • O Madre , o Madre , 
Chi può mirarti j e non dhfarfi in pianto ? 


\T Ergine , che ti fai 
V Mirando 1 fofebi rat 
Del Divino tuo Sole , 

Che da noi partir vuole : 
Qualor mi tolgo , e penfo 
di tuo dolore immenfo , 
Panni di navigare 
Interminabil Alare ; 

Che appunto ad un cr uccio fo 
Pelago tempeftofo , 

Il tuo dolor famìglia , 

O Madre , o SpoJ'a , o Figlia 
Figlia } che del Superno 
Tuo Genitore eterno 
dii' eccello volere 



Sof. 
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Soffrir devi , e tacere : 

£ mentre crudo aff'anno , 

Del tuo bel cor tiranno , 

Par che qua fi Sopprima : 

Tu di te fteffa in cima , 

Vieti al tormento accolta 
Il comparirti in volto . 
ghial Olimpo ridente 
yinco a. Cielo fremente % 

Ch'ode alla falda il fuono 
Del folgore » e del tuono «. 

Spofa , per cui diviene 
Apportator di pene 
ho Spirto che confola : 

Quel che un tempo a te fola 
Mandò dal Cielo efpreffa 
L' alti firn a Promcjfa , 

Ei il vergineo feno 
Ti fè d'un Dio ripieno . 

Ei fu quel prode s Ireiero » 

Che trafiffe primiero 

Con uno firal dorato , , , 

Gesù nel manco lato , 

E aprio vicino al care 
Del Crocififfo Amore 
La piaga , che più va fi a 
Fè poi Longin coll' afta . 

Madre , ahi mifera Madre ! 

Che le membra leggiadre 
Di tua Prole celefte , 

Atre vedi 9 e fune fi e : 

D 3 E qual 
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E qual vermiglio fonte 
Giù dal Tronco , e dal Monte 
Scorrere a mille , a ‘mille 
Le fanguinofe filile , 

Stille del Jangue eletto , 

Cb'ei picchiò dal tuo petto . 

Il Gel fofcura , e piange , 

Del Tempio il Vcl fi frange , 

S'apre , e tnugifce il Jùolo , 

Tu naufraghi nel duolo , 

Ma J "porger non ti miro 
O lagrima , o fofptro . 

L'Ebreo Duce il noto 
Dal temerario voto » 

Co il con ciglio afciutto 
Non vide il comun lutto • 

Quando la figlia ojfrio 
sii vendicato Iddio : 

Nè mai con fede eguale » 

Il colpo micidiale 
Vibrare Abramo volle. 

Là nel vicino colle , 

Sovra Ifacco bendato , 

Che attendeva il fuo fato : 

Qual* invitta ti fiat 
Mirando i fofchi rat 
Del Divino tuo Sole , 

Che da noi partir vuole , 

E trafitta , ma forte , 

Contempli la gran morte 
Con intrepide ciglia , 

O Madre , o Spofa , o Figlia • 


Fran- 
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Francefco Maria Ricci , detto Z) talee % 

O H %'io lo fpirto ave fi , e le parole 
Di lui , che di Siòn sù flebil cetra 
Spento Ponor , le vie piangenti , e fole , 

È del Tempio cantò fparfa ogni pietra I 
Vcrgin Madre , cui par non vide il Sale , 

Nè vede ovunque mai J calda , e penetra , 

La tua direi per la u amabil Prole 
Doglia immenfa , che il cor m'empie , e mi fpetra . 
Te contemplando in Juo penfier non erra 
Chi fcarfe al paragon della tua pena 
Crede quant' altre mai fur pene in terra . 

A quell'afpro tuo duol [miglia appena 

Il Mar y che tante in grembo acque pur ferra j 
SI profond'era 9 c di il larga vena . 


Madre d' Amor , cui l'afpra il cor tra fife 

Spada y che qual di Te fatto avrla [compio 
Col prefago penfier vide , e tei dijfe 
L'antico Sime òn giunto nel Tempio » 

Ahi quanto 3 io grido , e con quai modi affli ffe 
Le membra al Divin Figlio il popol empio , 

E feo y che di dolor carca fengijfe 
La Madre anco in ciò fola , e fenza e [empio l 
Strani fur quei , che le fpietate [quadre 
Vìder prodigi , aliar che i lumi a terra 
Chinò V Figlio , e placò , fpirando il Padre • 

Ma d'ine ffabil duol fe tanta guerra 

Softenne , e non morì l'invitta Madre 9 
Miraeoi fu fenz* altro eguale in Terra , 

D 4 Pog~ 
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foggiando al Gel per non tifato calle 
Sà d'aurea nube , e in luminofo vele 
Dal bianco piè fino all' eburnee [palle , 

Ver gin , del Saron gloria , e del Carmelo 
Miravi pur quefta , ove fpeflb uom falle , 

®>ue fi a , ove Tu foffrifti , e caldo , e gelo » 

Più allor dolente , c lagrimofa Valle : 

Che non rapi a tutt'i tuoi [guardi il Gelo . 

Dal feggio tuo nella più eccelfa [pera , 

Ove regni si prejfo al Divin Figlio » 

La miri ancor con tua pietà primiera . 

Deh l'ombre a rifcbiarar di quello efiglio 
Sulla tua piovi avventurofa fchiera 
Rai mille cgnor dall' amor ofo ciglio • 

Gabriello Enriquez di Cartiglia , detto Tirfindo . 

§>ucl denfo nuvol rio , che in lontananza 

Spuntare io vidi , allorché in pace l'onde 
Solcar credeami , e dalle ferme fponde 
la fciolfi , ab come ora ver me s'avanza ? 

E tutti ab come in orrida fembianza 

I raggi al chiaro Sol turba , e na fconde 1 
E irato Borea il fuo rumor confonde 
Con gli alti gridi miei fuor di fperanza . 

Tuoni , e fulmini ( ahimè , che far degg'io ? ) 

II Gel minaccia , e V nero flutto freme 
Di mille fue faette al fofco lampo . 

Vergine Madre , ah tu [occorri al mio 

Sdrufcito legno ; il vento , c'I mar lo preme 9 
La terra è lungi j e non ha guida , o [campo . 

Gae- 
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Gaetano Golt , detto Eur'tdalco * 

N E fpazj eterni dell* immcnfo Vuoto 

Volge a le ciglia il Fabro universale , • 

si Cui qualunque ofcuro Efcr remoto 
Chiaro apparisce con prefenza eguale > 

Stavan chiedendo la quiete , a il moto 
Alili* Opre , che [piegar volevan Vale : 

E i PoJJìbili aveano intorno empito 
Tutto il bujo Sentier dell * Infinito . 

A/uovi campi di luce , e nuove Stelle 
V ilean dal fen delle tenèbre ufcxre , 

E nuovi Soli in orbite novelle 
D* illuftrarc altre Terre avean defire ; 

E nell* eterne Alani a far fi belle 
Volean mille , e mi II* sdirne ornai venire > 

Defiofe vieppiù > per ejfcr opra 
Cb* a ogni altra cofa del Creato è fopra . 
Quando il fupremo slutor della Natura , 

IQuofi d * cimante in fuon , dijfc : fi faccia, 

La più bell* stima , e più leggiadra , e pura , 
La qual giovi alla Terra , ed al del piaccia j 
■ stima , che di fua forte andò ficura 
Nel tempo della mia fatai minaccia j 
E che in principio , e d* ogni tempo pria 
Innamorar potè la mente mia . 

Ella da* fcnì tenebro fi ufcìo 

'Ubbidiente al fuon del fao Fattore 
Bella cosi , che appena nata , empio 
Tutta la Terra , e il del del fuo Splendore . 
Parvero ufcendo dal pcnfier di Dio 
Mille elette Vitti* correrle al cuore , 

Alea- 
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Mentre che injieme fi raggira , e fpazia 
Ne* fuoi penficr la ridondante Grazia . 

Rimafe fra di fe Maravigliato 

In mirar il bell* Opra il Nulla i fi e fio 9 
E [ebbene d* ogni Efiere / spogliato 
Parve rifplender dal di Lei riflefio . 

Il fero Veglio corridore alato 
Vi là pafiando , fi rivolfe ancb* efio $ 

E fifo in vagheggiar cotant* onore 
Trattenne , non Jo come > il Carro all* Ore • 

Ma la Colpa infedel , che dalle Porte 

Del cupo Stige ognor s* affaccia , e guata , 

Per fottoporre all* infelice forte 
Qualunque fia dal Cielo alma creata , 

Mirato avendo dall* Empirea Corte 
Scender l* Anima bella , e fortunata , 

Rapida forfè , e fu per l'alte sfere 
Vali [piegò caliginofe , e nere . 

Voi e a l'Infida del comune errore 

Tinger Lei pur , col darle al volto Pali % 

Volta , ma venne Onnipotenza fuore 
Scuotendo l'armi eterne , ed immortali . 
V'accorfe inficme Sapienza , e Amore 
Prefe tofio lo Scudo , e prefe i ftrali , 

E d'un* Anima tal per l'alto zelo 
Tutte impiegò le fue Potenze il Cielo • 

Dalla vaga , e lucente Aura del Sole 

Ritorno giù nell * Ombre il Moflro afflitto » 
Mormorando fra fe gravi parole 
In veder violato il fuo Diritto i 
E dichiarò per la Tartarea Mole 

Rot- 
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■Rotta la legge dell 1 antico Editto » 

£ voci di dolor per l* oer cieco 
L 1 /ingelo diede furibondo , e bieco • 

Onde al mifio fragor de * rauchi gridi , 

Che tutta la Città di Dite ingombri » 

Tacita , e fola ufcl dal fen de * Fidi 

Del primo Genitor la pallid 1 Ombra j 

Vide fender Cojlei fu i patrj lidi 

Candida , e pura , e d* ogni macchia fgombra > 

Nà vedendo l 1 impronta del peccato > 

§>ugjt pensò di non avere errato • 

Ma con foave affetto il Divo Amore 

Errando all * Alma Pargoletta accanto 9 
Alle sfere del Ciel voghe , e fonore 
Pensò render concorde un nuovo canto j 
FV è più potè a nell 1 infiammato cuore 
Trattener l* efiro fovr umano , e fanto : 

Che in tutta già l* Eternitade ave a 
Penfati i carmi , e la fublime idèa . 

Egli il bel canto difpiegò , ma pria 

V ?lfe il guardo i e fè cenno all* alte Sfere > 

£ ognuna incominciò per la fua via 
A girar con mirabili maniere : 

E urtando fi de fi aro un 1 armonia f 
La qual trapaffa ogni mortai papere , 

Onde al fuon , che venia dal vario giro > 

Tutti gli Angeli ufeir dal fommo Empirò • 

E per la Terra errando , e per le Stelle 
Bramo fa andò l* Angelica Coorte 
Sino che vide le fembianze belle , 

E furo in lor li chiare luci afforte : 

Pei 
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Poi cor fero a f colpir le Schiere Ancelle 
Il Nome alticr fullc Cele/li Porte ; 

E Amor fece ritorno in Paradifo , . 

Dal Canto ancor tutto infiammato in vifo • 


Gafparo Corta » detto Orialgo • 

Q Vel fempre lieto amahil giorno , in cui 
Venne a MARIA P Amba fiat or celejle 
Per trattar POpra eccelfa , onde le infette 
Poffe cader dovean de* Regni bui ; 

Cento e cento in quel punto infietn con lui 
Mojfer fuperne Menti agili e prefie , 

Andiamo dicendo , a rimirar , fe quefte 
Sien Pultime ore olPuom de * pianti fui . 

Giunte che furo , alla re al Donzella 
Si difpofero intorno intente , e fife 
Al baffo ciglio , e all* umile favella . 

Ma il caro affenfo udito , in mille guife 
Sciolfero agl* Inni il dolce canto > ed Ella 
Sul gran miftero a ripenfar fi mife . 

Gi- 
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Godendo un giorno l* aura marnino 

Men già , nè ì primi albor vtdeanfi ancora 
B all* augujìa i* penfava alta Regina 
Del Cìel , che in mente a me rifplende ognora • 
$puani* ecco mirai fuor della marina 
Con lumino fo piè forger l* Aurora , 

Che fui volto de i fior minuta brina 
Scotto dal crin , che l* Oriente indora • 

Rivolto a quefta allora : è ver » dijì* io , 

Che tal MARIA concetta folfe , e cb* Ella 
Coti vaga fpuntajfe innanzi a Dio ? 

L* Aurora non parlò > ma in quefia e in quella 
Parte rifulfe » e parve al guardo mio 
Far fi all * onor del paragon più bella « 

G ià d'Elifa all* erma fede 
Volge il piede 
La JeJfea Verginella . 

Deh , fuperno Amor > dal polo m 
Scendi a volo 
A mirar cofa U bella • 

Ve* , com*Ella oltre davanzo 
Con fembianza 
Tra Paugufio ed il foave . 

Sparge intorno un certo lume 9 

Che il gran Nume 

Scopre y ond*or va onufta e grave * 

Quale appunto vaga Aurora 
Quando indora 

Con fuo he; il piano e il monte * 

La 
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La qual inoftra , che vicina 

Già il cammino 

Prende il Sol full'orizonte . 

Lei poi non fregia ve fi a 
• D'or contefta 

Valine membra pellegrine • 

Sol la copre manto umile , 

E un gentile 

Ifel le adombra il volto e il trine • I 
Cosi chiaro aflro vezzofo 
Lumino fo 

Splender fuole all'aria bruna . 

Si tra nube , e nube altera 
Da Jua ifera 

y'tbra i rai P argentea Luna • 

Sei vedere , è pur > che dove 
M/dRl/i move 
Il bel piede ed il bel vifo > 

Ivi in mezzo all'amaranto y 
E all'acanto 

Spunta il croco e il fiordalifo . 

Non a tanti Ibi a ed bnetto 
Dà ricetto 

Ere fi hi fiori ed erbe molli , 

Quanti or rendono d'intorno 

Vago e adorno 

Quefto piano e quefiì colli *. 

Colà i fiumi arrefian Ponde , 

Qua gioconde 

si' fuoi rai fanfi le felve - 

Su P ameno profittilo 

' . fé 
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Và l’agnello 
Pafcolando tra It belve % 

Cheto il Cielo e immoto mira , 

Ed ammira 

Le bellezze altere e fante • 

Ce fifa Noto , africo tace % 

Nè fua pace 

Turba all’ aure Euro fonante • 

Solo Zefiro fpirando > 

E fcherzando 

y * tra ’l velo e il bel cria d’oro • 

E coll’alì ojfequiofe 
siile rofe 

Elei bel vifo dà rifioro . 

SI del CUI l’alta Regina 
Pellegrina 

Pojfa . Oh vifla inclita e rara I 
Deh chiudetevi , occhi miei : 

Non vorrei 

Mirar più cofa mcn cara . 
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Giacomo Canti , detto /ilifco • 

Se nulla potino In Gel d'un'infelice 

L' afflitte voci , e tanti prieghi , e tanti , 
Volgete a me pictofa i lumi fanti 
Gloriofa del Gelo hnperadrice . 

Mirate l'ajpro duol , ch'aita radice 

M'ba nel cor fitta , e pofio a morte avanti ; 

E me ritolga a* miei continui pianti 
La vofira man > che mi può far felice . 

Già non vi cbieggio ore tranquille , e liete , 

Ma fol j che in parte un dì la ria tempefia 
De ' contumaci fenfi in me s'acquete . 

Efe il mio male in Voi pietà non defia , 

Che dolce Madre di pietà pur fiete , 

Quale al mifero cor fperne più refta ? 

Giacomo Miftichelli, detto Polirne dont e • 

Se da' begl' occbj della Vcrgin pura 
Sgorga di grazie coll largo Fonte } 

Che le PiJ'cine d'Efebon il conte 
Sono al fuo paragon fcarfa figura > 

Deb ! perche l'Vom per dijfetar l'arfura 
Corre a Damofco colle voglie pronte , 

B và vilmente ad abbajfar la fronte 
D'albana , e Far far falla riva impura ? 

Ma I fe veniva a tal Fonte fovrano , 

Non flava il Paralitico ove giacque 
Tanti Nnni ad afpettar l'angelo in vano ; 

Che a un fol cenno di Lei , che a Dio il piacque , 
B il Mondo a riparar diede la matto , 

Stati fempre in moto e Cielo , e Terra , cd Ncque* 

Si 
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Se a prò delPVom Tu fel la Nave eletta , 

U tergili Madre , dal Divi» Con figlio 
Sul gran naufragio , in cui l'alta Vendetta 
Col primo Padre opprcjfc ogni fuo Figlio j 
Situai dubbio fìa , che J'opra l'acqua infetta 
Intemerato puffi il tuo Naviglio , 

E franco fcorra ai Monti eterni in vetta 
Solo , ed ìllefo nel comun periglio ? 

Che non mai la vetufia slrca felice , 

Che pur di Te fu data per figura , 

Salvar potea Noè dall'acqua ultrice , 

Se immerfa ancb'ejfa fiotto l'onda impura 
Fcjfe veduta errar , Legno infelice 
Refiato a parte della gran fciagura • 

T'arrefta alquanto , o portentofo Auriga , 

Che dalle umili rive del Giordano 
Ratto fpronando vai per l'aer vano 
La tua di fuoco orribile Quadriga » 

F mira di quante acque il Suolo irriga 
La Nuvoletta , che in afpetto umano 
Sorger vedefti dal ceruleo piano , 

Quafi di fumo tortuofa riga . 

Mentre io di Nube tal fiotto l' Immago 
Ravvi fando^ Colei , che Verghi Madre 
Seppe di fe lo fiejfo Dio far vago , 

Dirò , ch'arbitro in del del Sommo Padre > 
Grazie perenni impetra a render pago, 
L'arfo defire delle umane fquadre . 

E Gi 
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Giam-Bartolomeo Cafàregi , detto Eùtro . 

O dolce Nome , o per qucfl'afpro indegno 

Falfo Oeean , che vita il Mondo appella , 
Simorofa fedele unica Stella 
jdl mio già Jìanco combattuto legno ! 
si Te volgo il ■ mio corfo , e Te per fegno 
Sicuro io prendo in cosi ria procella : 
x Te , cui trema T Inferno , e in cui s'abbella 
Il Cielo , e Pitoni fuo J campo ave , e foftegno • 
sii favor de * tuoi raggi io più non temo 

L'ira de * venti , e pie» di Jpeme e gioja 
L'onde difprezzo infultattici * e premo . 
sinzi Morte per me tormento e noja 

Neppure avrà , fe il mio refpiro ejlremo 
Fia che Tu formi , c Te chiamando io rnuoja • 


Spofa è M<4Rls4\ co * tuoi profani accenti 
Lungi da, Lei , lungi terreno simore , 

Che ferbar fede al vergimi candire 
Saprati le fiamme fue pure innocenti » 

Sol del fanto incombu/to or fe rammenti 
Mofa'tco Rogo il prodigiojo ardore , 

E di ^ effe a cufta radice il fiore , 

E le amiche fui Fello onde cadenti , 

Vergine Giglio unito a vergin RoJ'a - 
Par l'angelica coppia , dal cui cìglio 
Pura muove celefte aura amorofa . 

0 mìrabil divino alto Configlio , 

Che feppe unir Spofo e non Padre , e Spo fa 
Virgin e Madre > e in un Figlio e non Figlio ! 

Sull* 
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Sull* olì a Jp fa dì beata Schiera , 

Vergine Aladre , al del filivi , e intani# 
Alorte frema , che del tuo velo altera 
Stavo fi dianzi allo bell'urna accanto . 

Forfè in quel di , fe fojfe ella tnen fiera , 

Su gli occhj fuoi vifio fariafi il pianto : 

E chi , dice a , chi , dove Alorte impera , f 
Tant'ojà , t tor di mìa ragion può tanto ? 

Ala rifpondeva Amor : nel Regno mìo 

Signoria non hai tu > per me già fcìolta 
D'cgni legge Cofiei nacque , e morìa . 

E l'intatta fua fpoglia , ove fu accolta , 

E donde vera eterna Vita ttfcìo , 

EJfcr dovea dalle tue man ritolta 

Non mai il vaga a rallegrar la Temi 
Dopo torbida notte efee l'Aurora , 

Nè mai Cintia il bella appar , qualora 
Tra l' ombre il vivo de * fuoi rai d ferra ; 

Come J ) 'uefia , che ir,* lè raccoglie e ferra 

Grazia e beltà , che il Cielo orna e innamora r 
Vergine eletta 0 noi difeejà or ora , 

E terribil vieppiù che Schiera in guerra > 

Già col tenero piede urta e colpe fi a 

Il crudo antico Serpe , e allo fri arri to 
E morto Alondo immortai vita opprefia . 

Pi tante etadi or cefi il pianto ; invito 

A Dìo non fa , ma forza y un fol di quefia 
Pargoletta ce le fi e unii vagito . 

E 1 1 * 
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ìn quel gran dì , che a diserrar le porte 

De ’ Cieli il Verbo ojcefi , e al Divin Padre. 
Tornò [e fio fi vinci tor di morte , 

Con mille a lei rapite Alme leggiadre > 

Correan cantando giù dall’alta Corte 
Di lumino fi Spirti immenfie [quadre : 

Vieni delle Virtù Rè [omino , e [or te , 

Vieni > ma dove è [enza Te la Madre ? 

Quanta parte di Cielo al Cielo , e quanti 

Mancan [regi al Trionfi ! ab del bel dono. 

Fio che l’ingrato Mondo ancor fi vanti f 
Verrà tra poco > Ella verrà > ma fino 

/doti a me fil > dice a , [uoi pregi > avanti 

10 però vengo a prepararle il Trono . 

. f 

Nuovo Calvario in [ul Calvario ifiejfi 

Fiero non men , benché men noto , Amore 
Apre 3 nel corpo nò , ma in mezzo ai core 
Di Lei 3 che (loffi al duro Tronco apprcjfio • 

Ahi come per [ecreto alto riflejfio 

Ivi tutto del Figlio entra il dolore ! 

Tal più vivo a firir pojfia l’ardore , 

Se terfi vetro incontra al Sol vien mcjfi . 

E* mio quel [angue , e quella Croce è mia , 

Dice ; e fia pur ch’ei muoja ? e lui [eguirt 
Non po][a ? e [enza vita in vita io fila ? 
fie all’ aj prò duol di si crudel martire , 

Gran Dio , tu ftejfio muori , e che mai fia 

11 [offrirlo , ejfir Madre , e non morire ? 

Gio- 
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Gioacchino Pizzi , detto Nivildo . 

apparir dovei ciò che fognato 
Era nel Libro , fopra cui fu vifio 
Ripa far fi l'Agnello immacolato , 

La V ergin liladre , che in fuo cor previdi. 

/ivea lo J'cempio del Divin Figliolo •*** 
Stavafi in volto addolorato , e tri fio s 
Quando dinnanzi fra l'angofcia e il duolo 

Gesù comparve a Lei } eh' egra ■> e languenti 
Tenea lo /guardo lagritnofo al fuolo : 

E 0 Madre 3 0 Madre replicar fi fente 

Con quella tace , e con quell'atto umile > 

Chi* era all'umanità conveniente , 

O Madre , nel cui fieno arde firn Ile 

V oglìa di fciorre al fine il Germe ‘Umano 
' Da i nodi del crude l laccio fervile ; 

E* giunto il tempo che il volèr fovrano 

S'adempia , e che per man di Gente ria 
lo ver fi il f angue , e non lo verfi invano 3 
Venne Fora prefi/fa , 0 Madre mia , 

Ch'io cancelli dal Alondo il gran reato 5 
Che fece Adamo 3 e la fina compagnia . 

Prefio tu mi vedrai da fiuolo ingrato 

Prefo j e condotto falla cima atroce , 

Perche fia H Sacrifizio confumato > 

Preflo dal Folta tormento fa Croce 

V : drai languire l'innocente Figlio , 
tVé diffe più , però che a quefia voce 
L'anima di MARIA prefe configlio 

Di partir fi da Lei , poiché la pena > 

L'onda del pianto trattenea fui ciglio 3 

£ 3 è 
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E non potendo del dolor la piena 

Sfogo trovar per gli occhi in giù ricade , 

E nel cor fi refirìnge , e il corfo ojfrena , 
Finche l'argine rompe , e tutte invade 

Le fibre interne , come irrmenfo fiume , 

Che torna a ricalcar l'ifieffe firade , 

Se dal Mar fia refipinto : e a tal riamarne 
Donde vintone , che l'angufio letto 
Soverchia , e corre a roverfcìar le fpumc . 
yfbi Duol y per cui la Madre a primo afpetto 
Vide tutti i mar tir , che in brieve corfo 
' JDovea per l'Vow foffrlrc il fuo Diletto , 

E fenza fpazio e Jenza alcun foccorf o 

Bevve tutto il gran Calice in quel punto , 
r Che poi bever doveva a forfo a forfo ì 
Onde ben fi faria da Lei disgiunto 
Lo fpirito vital > ma la fofienne 
Il Santo dimore alla Virtù congiunto : 

E poiché alquanto dal dolor rinvenne , 

Attonita d'intorno a riguardarfe 
Incominciò ; ma niun conforto ottenne j 
E s'udì, in flebil fuono lamentarfe , 

Com*/4gna manfueta , che V fuo pegno 
Vegga dal bianco fuo petto ftrapparfe : 
yih dov'è il Gaudio dell'eterno Regno ? 

Dov'è il Figlio y diceva , alle pie Donne > 

Che con le braccia gli facean foftegno , 

Tu mel rapifti , o Popol di Sionne , 

Ch'io più noi veggo • E quando fia che pago 
Dì tante firagi il tuo furore ajfonne ? 

$e a dì/fc torti appien vuoi fermar lago 

• ~ * De/ 
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Del Davidico Sangue , ccc$ thè anch'io , 

T'oflro le vene , e la tua fete , appago • 

Ala come in Te può Porgere detto 

D'oltraggiar quelle membra , e quel Sembiante ^ 
In cui rifplende la beltà di Dio ! 

Pur non ti venne con fuperbia innante 

L'antico foglio a controllar di Giuda , 

Nè fi vider per Lui tue leggi infrante , 
Ch'anzi in maggion d'ogni ricchezza ignuda 
D'tfcefe quella pace ad annunziarle , 

Ch'or tu J "prezzi , 0 Città perverfa e cruda . 
Pur v'è chi ridir può te in ogni parte 
1 fuoi prodigj , e rinfacciarti ognora 
I fegni eterni delle grazie f par te j 
Ma tu forda Città non m'odi ancora , 

Nè volgi il ciglio ad una afflitta Madre , 

Che ti chiede il fuo Pegno , e %' addolora . 

Se non m'ufan pietà l'inique fquadre , 

V fatela almen voi , donne pietofe , t 
Del buon Davidde 0 voi Figlie leggiadre . 

V't è noto dove l'Empietà nafeofe , 

Dove traffe il mio Figlio ? Nb fe il vedefle , 
Ndditatemel voi Donne amorofe . 

Azzurro ha il manto Julia rojfa vefle , 

Vmil lo /guardo, e grave il portamento 3 
Qual fi conviene ad un idea celefte . 

Sono alla fronte nobile ornamento 

I bei crin d'oro che difeendon poi 
Sul bianco collo in lieve avvolgimento . 

Qruil di pura Colomba gli occhi fuoi 
' Si gira n J òtto il maeftofo ciglio , 

E 4 £ 
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E dolcemente fhnor cbieggon da voi • 

Hà falle guancie ognor la rofa e il giglio > 

Fra mille Eletto .... Se il ve de fi e mai 
O Donne di Sion quefti é il mio Figlio . 
ìn co\ì acerbi dolorofi lai 

MARIA qual Sulamitide dolente 
Sfoga il duol , ch’ogni duol vince d’ affai , 

E alle Compagne , e alla più fida gente , 

E ai vigili cuftodi delle Porte 
Chiede il perduto fuo Figlio innocente > 

Situando da lungi il vede fra ritorte , 

E a un reo d’infame colpa fomigliante 
Gir per la Strada del Calvario a Morte \ 

E che mal fi reggea lofio , ed andante 
Per l’erto fati co fo afpro f enti ero 
Sotto Pine arco di Croce pefante . 

Immobile rima f e , e al fuo penfiero 
Tofto rinvenne quell’lfacco umile 
Scelto già a figurare il gran Miftero j 
Mentre Innocente Vittima fimtle 

Giva , l’orme del Padre feguitando , 

Che fra le rughe del volto fenile 
lnfieme col terribile comando 

La cofianza , e la fè fcolpitc avea , 

Gli eterni detti nel fuo cor ferbando i 
E il fuoco ardente da una man tenea , 

E per fcannar la vittima , il pugnale 
Intrepido dall’altra fofienea . 

Co%ì innanzi al Divi a Figlio immortale 
AI /i RI A vide l’eterno Genitore 
Gir degli arde mi Sera fin fui l’ale , 

Che 
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Che da una man la fiamma uvea d' Amore , 

E dall'altra fembr avale ch'ave fle 
La fpada dì Giuftiziu , e di Rigore . 

Or tu per, fa , uditore qual rimane fi e 

La Madre a cotai Immagini dolenti , 

Che vedea l'occhio come in tela efprcjfe ! 

Vide compiuto in quei fieri momenti 

Ciò che Vimine nfo /timor volle adombrare 
Sotto il velame de* paflhti eventi . 
yìde Abele , la vìttima , l'Altare , 

Il venduto Giofeppe , e nell'Egitto 
Il Sangue dell' /tigne l fui liminare > 

Ve nutrie in mente d' A jfalon trafitto 

Le crude lance , e nella Reggia Affsrf * 
Contro ìfdraelle il dolorofo editto > 

E dovunque fi volge altro non mirai 
Che fune fi e memorie , e fegni certi 
Di nuovo pianto , e d'amarezza e d'ira > 

Vede del gran Pianeta i rai coperti 

Per orror di que 1 firazj tormento fi, * 

Che l'eterno Fattore avrla fojferti > 

Gli Angeli iftcjjì afflitti e dolorofi 

Vede per lo crudele orrido evento > 

Starfi fra l'ale lagrimando afeofi » 

E oc cor dar fi a dar fegni di tormento 

Di pietà , di cordoglio , e di martìro 
In Jua muta favella ogni elemento i 
E tutte ftarfi in atto di deliro 

L'opre , che dalla man del Fabro eterno 
Entro Io fpazio dì fei giorni ufeiro . 
in si gran Mare di dolore interno 

Re fi a MARIA come tra flutto e flutto Na~ 
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Nave efpofta de * nembi al rio governo • 

Ma pur veggsndo al fupp li-zio condutto 
L’unigenito sfmore addolorata 
Pajjd fra mezzo al Popolo ridutto 5 
E benché opprejfa , re [pinta > ed urtata , 

E afcolti il fuon delle beftemmie e l’onte. 

Pur dal dolor più che dal piè guidata 
Raggiunfe il Figlio alle falde del Monte , 

Ove entrambo d’afpttto Rincontravo , 

E Runiro occhio ad occhio , e fronte a fronte • 
IR un communi ca all’altro il duolo amaro , 

E in ambo fi rinforza , e l’un disface 
Il cor dell’altro , e affliggonfi del paro . 
pome raggi , che partono da face 

Di concavo cri fallo acce fa innante 
‘Urtando in effo lo fplendor vivace > 

D’onde partirò nel me de fino iftante 
Tornano uniti quei fulgori iftejji 
Il lume a raddoppiar vivo e fiammante . 

0 non più v'> fi] tormentofi eccejji 

Di reciproca pena , e di dolore , 

Che forman gli occhi con ì lor rifiejfil 
0 dardi , che dalle pupille fuore 

Efcon del Figlio , e paffan della Madre 
Con fettcmplice punta in mezzo al corei 
Or fi avverrà che miglior lume f quadre 
La mente infirma , e l’egra fantasìa 
Fra idee fimmerfa luttuofi ed adre , 

Dirò piangendo all’ajfitata e ria 

Sion , che di barbarie in su la cote 
Aguzzi il ferro che vibrar desia -, 

O 
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O che Io fpezzi fulle felci immote 

Del Gòlgota , che al fatto iniquo ci exnpio 
Il duro fianco orribilmente f cuo te» 

O che Je vuol della gran Coppia fcempio 
Far per iftinto di fua rabbia accenfa , 
Fenda me ancor di gran dolore efempio , 
E viva Immago della pena immenfa » 



Gio. Giacomo Monti , detto Ermildo % 


L <4 Donna rea , che dalla colpa nata 
Salì fopra lo fquallido de/l riero , 

E imbrandì l'afta , e con fembìanza irata 
Corfe fune fi a l’Vniverfo intero i 
•d trionfar de ll’uman germe ufata 

Sulla Aladre di Dio volfe il penficro , 
pillar ch'ai Citi la vide alto levata 
Calcar già delle Stelle il bel fentiero » 

Chi le tuie leggi , e i miei diritti opprt/fc ? 
Gridò fuperba , e parve aliar che fpinto 
Il ferro in alto per ferirla aveffe i 
Ma Giu/lizia gridò : neffun ha eflinto 

La tua po/fanza j sdrnor lo frale impre/fe » 
-dinar fola a formarla un tempo accinto » 


* j 6 Rime degli Arcadi in onori- 

Gio. Antonio Petrocchi dì Sànt’Anna , detto Adalfiù- 

Ornò , che d’ira , e di furar lampeggia 
Del vilìpefo alto Motor la faccia : 

Già il fulmin fùnge 9 e di ferir minaccia \ 

E arme , arme freme la fuperna Reggia . 

Ahi , chi fa 3 che lo plachi , e che prodeggia 
sii mifer voi» -, che per timore agghiaccia ? 

Chi al del fapplicefia , ch’alzi le braccia , 

E lo pieghi a pietade , e perdati chieggia ? 
j Vergin , tu fola il puoi : tu fola hai forza 

Dì frappor le tue preci , e unfol tuo f guardo 
Tutto il furor del Divi» Cuore ammorza . 
'Quindi 3 o far affi a vendicar più tordo , 

O tua mercè , $ ’ altri a vibrar lo iforza , 

Sol fia d’amore , e di clemenza il dardo . 

Gio: Antonio Volpi , detto Vlipio • 

Quando irato il Signor l’acque difciolfe 

si dilagare i culti luoghi , e gli ermi » 

E fur le rupi eccclfe argini infermi 
Contro il naufragio , che le genti involfe , 
L’arca 3 che pochi a Dio diletti accolfe , 

Felli di Jpeme , e d’innocenza J'chermi , 

E Jovcrcbiondo il flutto , orditi e fermi 
sìl furor della pioggia i fianchi volfe • 

Cosi MARIA 3 che in fieno Arca novella 

Ratchiufc il Re de’ Giufli , e i gran tefori > 

E le grazie 3 onde al Ciel parve si bella , 

Qual meraviglia , Je ne’ primi albori 
Fincer potè l’univerfal procella , 

Che tant* altri affondo Legni minori ? 

Ver - 
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tergine Nugufla , che l' e ceti fa fronte 

Cingi di Stelle ? e ve fi il fianco intorno 
Di quell'oro immortali che accende il giorno, ? 
Quando il più bel Pianeta appar nel monte > 
Quà gli occhi drizza , ove mill ' alme pronte 
Sono a farti di Rofc il crine adorno , 

• Di Rofc , onde hanno gli ydfìri invidia , e forno s 
Crefciute in riva dell'eterno Fonte » 

Quefio Fior , che pietade a Te prefenta , 

Col f angue tinfe il Redentor nell'ora , 

Che la giufia del Padre ira fu fpenta • 

Di quefloifuoi giardini il Ciclo infiorai 
E 'l fuo dolce rofflre a noi rammenta n 
Che Tu del Divi » Sol fofii l'aurora . 

l 

V ergine , che di Grazie adorna , e piena 
Tapprejfi al Soglio dell'eterna Prole , 

E coll Jplcndi a' rai del D/vin Sole » 

Che Lui rajfembrt j e ti di ftingue appena 5 
Se alla tua fronte , in cui Pietà balena , 

Che le morte f per anze avvivar fuo le , 

Non Rofe frdli , 0 pallide Viole , 

Ma quale Stella in Cielo è più jerena 
Tejfe intorno immortale aurea corona ; 

Non però ti conviene avere a fdegno 
Slue fa ch'oggi t'ojfriam per man d* /imorc # 

Deh ti ricorda , al noflro ardir perdona ) 

Che t'acquifiar dell'Vttiverfo il Regno 
La tua fanta Vmiltade , e il nofro errore . 
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Ciò: Battila Cotta, detto Eflrio • 

Frem » dicco ’l Diletto alla pia Spofa , 

Frena i lunghi pfpirl , e tergi il pianto . 
Su vieni , e regna al tuo Signore accanto 9 
mimica mia , Colomba mia vezzofi'a . 

Già papà *1 V frno , e la vermiglia Rofa 

Nafce vicina al Giglio , e all* /Amaranto : 
Ed /4qullon , che impervenò cotanto 
Contro le felve e V gregge , ornai ripofa . 

S’ode la femplicctta Tortorella , 

Che II Paftór chiama a ripotar le viti , 
Lieve volando in quejla parte , e in quella • 

Sorgi , che già di mille fiori orditi 

T’ho mille fi erti , ò fra le Pelle Bella , 
Sorgi' t ed aficolta i miei cclcfiH inviti • 


T f Ergine bella , e fama 
V Fra le più belle , e le più fante Donne , 
Germe reai di quella nobil Pianta , 

Che ne * remoti Secoli vctufli 
Fè di fiue frondi altere ombro a Sionne , 
Da cui ne’ rami fpaziofi augufili 
Sorfero fccttri a’ Sacerdoti , e a’ Regi, 1 
£ crebbe lamia , e feudo r 
■sd forti Duci d’ifraello egregi 
Contro il poter dell’ajpro sijftro , e crudo 
Vergine d’alti pregi , 

Se paurofi i maggior Cigni , e cheti 
Stanfi tremando al tuo gran Soglio ovante , 
lo della fichiera de’ minor Poeti 
Come fia mai , che di tue Glorie or tante ? 


Pur 


Digitized by Google 


V» 


della Gran Madre di Dio 


79 


Pur nel mio cor rifletto 

Sento vìgor di J 'ocra fiamma accefa : 

E fatto gl'inni , onde mi bolle il petto , 

Che in me leggiadra tra di lor fan guerra 
Fe V primo onor dell' animo fa imprefa } 

Ed al regno dell'alma , ove fi ferra 
Pallido in volto il giufio mio timore » 

Stringono ojfedio , e a tale 
Crefce lor p^Jfa , ch'ìndi il traggon fuore ; 
Benio m'avveggo , o Diva dima, immortale % 
Che è tua mercè l'ardore , 

Onde io mi feorgo alle tue lodi accinto : 
Prendile dunque or Tu pietofa a grado > 

E reggi me , cui poco mai cb'ejlinto 
La man porge (lì full' e (Iremo guado % 
y ergifif chiara , e illufire ; 

Sparfa ancor non avea la man fuperna 
Liei formo Fabro , in fuo lavoro induftre , 
L'immaifa polve , onde poi forfè il Mondo , 

Che già in J'ua mente , ov'è ogni cofa eterna , 
Di Te parlava col penfier profondo ; 

E fin d'aliar dì Deità foggiamo 
Tuo cafto Seno El feelfe 
Dì bianchì Gigli verginali adorno . 

Oh guai , dice a , mar aviglio J' e , eccelfe 

Da noflrì Cieli un giorno 

Andranno Grazi: a far in Lei dimora ! 

In tuo par aggio t o Bella , ancor che bruna , 
Farò men vaga la vermìglia Aurora, 

Men vogo il Sole , e ne' fuoi rai la Luna * 

Fe Aranti , o àrnica , e Spofa 
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L'onefte tutte di Siòn Donzelle , 

E fcioglicran la voce ormoniofa 
Sulle tue glorie : Oh Te beata appieno , 

Liete diro n e Bella infra le belle , 

Vergine cafta , ed oh beato il J'eno , 

V'poJ'e albergo l'increato Figlio \ 

E le due Fonti intatte 

Beate ancb'elle , che il gentil vermiglio 

Labbro ingemmaro di lor puro latte ! 

Fot graveranno il ciglio 
D'alto ftupore le celefii f/uadre » 

Te rimirando del Divin Monarca 
Riverita ne ' Cieli , e Figlia , e Madre 
Colma di merto , e di dovizie carco . 

Vergine facra , e degna ; 

Già fovra il Mondo il gran momento apparfe , 
In cui convien , che tua grand' Alma vegna 
De' figli d'Èva a rallegrar gl' affanni > 

E le cotante lor lagrime fparfe 
Sovra le piaghe degl' antichi inganni • 

Scendi , deh pendi ; e non ancor Raggiorna I 

E non ancor l'acerbo 

Duol de' mortali in allegrezza torna ! 

Col fanto piè calca del rio fuperbo 
Drago l' altere corna j 
O non fuggetta alla feconda morte 
Mercè di Lui , che in fuo poter ti ferva 
Dalla commune fortunevoi forte 
Onde la vinta umanità de è ferva . 

Vago , e gentil vederla 

Formarfi là dentro il materno grembo 

Cai*- 
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Candida , e pura , come in mar Ja Perla , , 

sdì cui nobil lavoro affifte il Cielo , 

E fa tefor di rugiadofo nembo . 

Vago il mirarla fui nativo ftelo , 

Qual bianco Giglio intatto infra le fpìne 3 
O qnafi Sol fra l’ ombre , 

G falda Torre fra l’altrui ruine , 

Senza che macchia originai 1* ingombre . 

Vago il veder vicino 
si lei le Grazie di bei fior cofperfe 
Farle corona , e per la bianca mano 
Condurla in quefie piagge al Cielo avverfc 
Riparatrice del reo fallo umano . 

V ’.rgine faggio , e diva , . 

Fonte Jcgnato del Regai fuggello j 
Di limpid’acqua ineficcabil rivo , 

E del gran Re de ’ Regi Orto rincbiufo . 

Ecco fu penne azzurre almo Donzello , 

Che a Te ne viene apportator quaggiufo 
D’alta novella in compagnia del vero . 

O fra le Donne eletta 

( Odo eh' Et dice ) ha in te la Grazia imperai 
E te co è Quegli , onde tu fei diletta . 

Entro al tuo fieno intero 
V crrà dagl'afiri per mirabil via 
Prole Divina d'immortal falute j 
Che nulla avviene , che impoffibil fio 
/All’infinita fua fommo virtute . 

Ella l’aj colta umile , 

E di roffore Verginal fi tinge 
L’onefie guancic al bel parlar gentile • 

F Ma 
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Ma pur dì lieta maraviglia efulta , 

Che l'eccelfa ventura in cor fi pìnge > 

Nè più col forfè del tìmjr con f ulta . 

Ecco l* Ancella del Signor > rifpondc » 

L'eterno fuo volere 

Jn me s* adempia , e il fcno mio feconde . 

Di fi , e repente fi curvar le sfere i 
E come il Sol nell'onde , 

Cosi il Verbo dlvin fè in Lei pajfaggio , 

E nelle cafte membra unqua non parve 
Strada , o ve/ligio , v' penetrale il raggio » 

Che ne II' ombre di morte all'uomo apparve . 
Vergine e prima , e poi 

Ella rimanfi , e nell'ignobil foglia 
Ignoto al Alando , e poco accetto a fuol , 

Il caro Parto adora , e a Lui ragiona , 

Che cinto di mortai terrefire fpoglia 
Il primo pianto in prò dcll'uotn fprigiona . 
uì Luì fa vezzi j e nel fuo grembo accolto > 

Di puro latte il ciba : 

S'inchina , e accofìa al di lui volto il volto , 

E i dolci baci da' begl'occbi Uba * 

Quindi il penficro ha volto , 
si contemplarlo fui rigor del verno 
Gran Re del Cielo fenza tetto , e foco . 

Penfa non men che il f àngue fuo materno 
Eia un di nel Figlio altrui ludibrio , e giuoco • 
Oh qual dolor le fede 

Grave fui? alma , e di fofpir lo pafce ! 

La man rimira , e in rozzi panni il piede , 

Che in fuo viaggio eterno incurvo i monti > 

E va 
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E va memorando in quelle dure fafcc 
L'afprc ritorte de * Giudaici affronti . 

» Mira de* Regi orientali il dono , 

Che a bel gioir l* invita : 

Ma in un Paccora la viltà del Trono * 

Dove fia poi pua Deità fcbernita , 

E pofia in abbandono > 

E Po de lieta del buon Vate Ebreo 
Tenera laude rifuonar nel T empio : 

■rfb'mè ! fi turba al duro annunzio , e reo , 

Che a Lei rammenta orribil lutto , t [tempio • 
tergine in quante pene 

Ornai ti veggio in fui Calvario afforto 
Pe V grave Jl ratio del tuo dolce Bene I 
Forte virtù , eie in cima all* alma annida , 

Sò che l* ecce fio del mortir conforta , 

E che per l*egra umatùtadc infida 
si IP eterno voler col tuo conflitti : 

Ma nel mirare ( ahi vifia ! ) 

Rivi di Jàngue traboccar correnti , 

E Palma faccia f color ita , * trifia , 

E ì cari lumi fptnti , 

E il corpo efangue fulPinfame Legno , 

E il cor del Figlio nello piaga aperta , 

Chi in tante ùngo f eie reca a Te foflegno 
Su quefia di terror balza deferta \ 

Ma già rifulfe il die 

De* tuoi trionfi , e di tua nobil palma » 

Già veggo adorne le celefti vie 

Dì fiori , e gemme » e di milPafiri f e mille , 

Ripigli Tu la già depofta fa Ima , 

f * E vaj 
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E vai poggiando , e fcuoti auree faville 
Dal bel fembiante , e cento Angeli , e cento , 
Che a Inonorata Tomba 

Vegghiaro in guardia , or fanno a Te concento , 
E di lor Inni l'aere rimbomba . 

Con grave paffo , e lento 

Scende dal Cielo in vaga nube d'oro 

Incontro a Te fua Genitrice Iddio : 

E alto ti guida col fupremo Coro 
Al beato Soggiorno 9 ond' ci p art io • 

Vergin > non ha l' Empirò , 

Chi ne* fuoi Regni l'onor tuo pareggi > 
Spaventati l'altre i tuoi gran pregi in giro , 
Come fcbiere ordinate alla battaglia • 

Sovra l' Alme maggiori alta pompeggi , 

E tua chiarezza lor pupille abbaglia > 

Che negli abijji dell'mmenfo lume 
Soglio Regai gemmato 

A Te compofe il tuo gran Figlio > e Nume 9 
E feco regni al divin Padre a lato . 

Raccolte ivi le piume 

Gl'alati Spirti i diademi fui 

Pongonti a* piedi , e il baffo Mondo inchina , 

Te nel periglio unico fpeme a nui 
Coronata di felle , alta Reina . 

Cr come biondo il Sole , 

Quando è full' Orto , o in Occidente è giunto , 
Sol le cime de' monti indorar fuole > 

Ma nell'ìnfime valli anco riluce , 

Allor cb'ei tien di fuo meriggio il punto : 

Cosi del primo Porger tuo fa luce 9 

Edell * 
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E de 11*0 cc afa folgorante i lampi 

De* fempiterni Colli 

Fer Jolo iliufiri i glorìofi campi : 

Or , poiché altera in mezza al del t*cflolli > 

E it fubllme avvampi , 

Deb in quefta buffa , di miferie piena 
Terrejire Falle i raggi tuoi diffondi , 

Mira l’Italia , ahimè l’Italia , e mena 
Su lei la pace , e i primi di giocondi , 


Gio: Battifta Fagitioli , detto Sorgente » 

C HI è Cofiei , che alla celtfle foglia 
Sale dal baffo miferabil fuolo , 

E colla fua non più caduca fpoglia 
Colma di grazie vicn portata a volo l 
Or appagata fia la voflra voglia 

0 d’ Angeli , e Beati eletto ftuolo : 

Quefla è MARIA , che d’ogni ben difpogUo 
La Terra , e vanne ad arricchire il Polo . 

Ma non penfate già , s ’Ella fi xnoftra 

Con voi parziale , o fortunate Squadre , 
Ch’abbia pollo in oblìo la Falle noftra • 

£)uel Dìo , che è di lei Figlio , e Spofo , e Padre > 
Se deftinol/a per Regina vofira , 

Di noi la volle e Protettrice , e Madre • 

F i Gio : 
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Gi'o: Battifta Felice Zappi, detto Ttrfi . 

Morte , U tuo fero artiglio invan fi fende : 

Non fon per te ti glorio] e prede > 

Ecco MARIA y che dal fé po loro afeende 
Più che mai bella inver Peter e a Sede . 

Ed oh qual pompa ! ecco ove Cinti a fplende 
Paffa y e la Luna le fa foglio al piede ; 

Oltre fi avanza , e dove il Sol %' accende 
Farle ammanto coi raggi il Sol fi vede . 

Giunge all* ultime felle alto lucenti > 

Là s * incorona ; il del Paprio : feorgete 
Venirle incontro le beate Genti > 

Gli Angeli , il Figlio i ob fante gioje , e liete ; 

Chi può ridirle ? Serafini ardenti , 

Ditele voi , fe dir tanto potete . 

Gio; Battifta Gamberucci , detto Cloanto . 

Quando MARIA fu vaga nube aurata 

Giunfe alP Empirò in uman vel riflretta j 
Ecco , dife il gran Padre , ecco P eletta 
Figlia , che fola agP occhi miei fu grata : 

Ecco , il Verbo e f clamò , d'oflro fregiata 

La Madre mia , cui degno premio affetta > 

Ecco , foggiuufe Amor , la mia diletta 
Spofa , di gigli il biondo crine ornata . 

All or , fremendo d'alto duol P Inferno , 

Mille Angioletti in bel drappello accolti 
Scorta le fero al Divin Soglio eterno • 

Indi , gli umili fgnardì in Lei rivolti , 

Regna , differ , fra noi , che il Re faperno 
st Tre dolci , e cari Nomi ha in Te raccolti • 

. • yj Pre 
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3i Tre dolci t e cari Nomi ha in Te raccolti , 

O Vergiti Madre , e in un Figliuola » e Spofa 
Quel divin Sol , che in Te fua luce afeofa , 

Noi .d'infelice eterna notte ha tolti . 

Deh fe preghiera d'umil fervo afcoltiy 
Odi chi lajfo Te invocar pur ofa , 

Te y cui la fpeme del Mortai ripofa 
Ne' gran perigli y onde viviamo involti , 

Fa che il tuo meno i no fri falli copra : 

Placa Lui , che ver noi fi 'degnato è tanto » 

E per placarlo i tre bei Nomi adopra . 

Noi toflo il frutto n'averem -, Tu il vanto : 

Qual cofa mai Donna reai non opra 
41 Padre , al Figlio , al caro Spofo accanto ? 

Gio: Battila Grappelli , detto Melanto . 

Vaga di riveder l'amato Fglio 

La gran Vergine Madre egra langula » 

E tal langula , che nel mortai periglia 
Sembrava di morir 9 ma non moria j 

Non moria nò , che a quel beato ciglio 

Non mai la Morte avvicinar fi ardia : 1 

E come avvicinar potea l'artiglio 9 
Se lungi dalla colpa era MARIA ? 

Scefe Amor dalle fere a darle aita > 

Ma quell' Amor , eh' è caritade , e zelo » 

Che impiaga j l , ma nel piagar dà vita . 

Ei prefe in mano il più foave telo , 

Ed aprendole in fen dolce ferita 9 
N’ufcl lo Spirto > e trionfò nel Gelo • 

F 4 Gio; 


Digitized by Google 



88 Rime degli Arcadi in onore 

Gio: Battifta Ricchieri , detto Eubeno . 

Quando il Pianeta , che a noi porta II giorno » 

S' avvicina fui Gange all'Oriente , 

Vedi l'Alba / puntar vaga , e ridente , 

A far palefe al Mondo il Juo ritorno • 

Bella Madre del Sol , cbe fpargi intorno 
Il fuo primo fplendor fui di nafcente : 

Bella figlia del Sol , che a te ronfiente 
l più bei raggi > onde egli à chiaro , e adorno : 
Pura à la luce , che da Lui Tu prendi ; 

E fenza macchia col fuo lume ci fuole 
Tutta adornarti » quando a noi lo rendi • 

Rif chiara pur là dall'Eterea mole 

La nofira notte , e fovra noi rifplendi , 

Alba Madre del Sol » Figlia del Sole . 

Gio: Francefco Baldini , detto Brcnnalio • 

O Donna tra le Donne benedetta , 

Figlia di lei , che pur fu nofira Aladre » 
Infaufla Aladre , che l'umane fquadrc 
Trofie ad amar quel Ben , cbe jol diletta j 
Deh per quefia adorabile Colletta , 

Che bacio umile , dal Celefie Padre 
Impetra un raggio > che le denfe , 0“ adre 
Nebbie dilegui , onde ragione è infetta • 

Più non vede Ragion quel , che vedea 

Pria del gran fallo , c cieca , e tcnebrofa 
Erra J per firade , che la fan più rea . 

Tu la fcorgi , o MARIA Madre amoro fa , 

Ere fi a quel Fero , cbe le menti bea 

Col piacer } che del Fi ro in fen ripe fa . 

. j Ecco 
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Ecco l* umile Ancella > in Lei s* adempia 
II voler finto dell'eterno Padre : 

Il Viviti Spirto il -enfio fen riempia : 

Il Verbo il Figlio fia » io fio lo Madre • 

Di lauro trionfai cinti le tempia \ 

Dalle lunghe tenèbre ingrate , ed adre 
Efcan gli antichi Padri > e V loco l'empia , 

Che lafciar vuoto le tube II e f quadre . 

Il lajfo Adorno al Cielo erga le ciglia 

Torbide > e gravi per la rea Jciagura , 

Cb'l tenne in lutto tante et adì , e tante , 

Egli riluca in fronte a chi famiglia . 

Coll dicco M/4Rl/4\ e quefie Muro 
Tacite udirun le parole fante . 

Gio: Mar/o Grefcimbeni , detto jilfefibèa . 

Quando Morte rapir volea l'invitta 

Spoglia di Lei , che il gran fallo correjfe , 
Dicco : qual meta è al mio valor pre fritta , 
Che ha tante , e tante eccelfe Donne opprejfe ? 
E rammentava e Debbora , e Giuditta , 

E Lei , che il chiodo in empia fronte imprtjfc ; 
Ma l'arco appena armò , eh' egra , ed afflitta 
Venne , e al cimento il folle ardir non refe : 
Che in guardia della filma intatta , e bella 
Tutta veggbiar mirò l'Eterea Corte , 

E i merti , ond'era a Dio Madre , ed /. incella • 
Pur la feri : ma il il timor fe corte 

L'ali allo {Irai , che breve pofa in Ella 
Quel fonno fu , che in ciaf cu m altro i morte . 

Qitan- 
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Quando del Divin labbro un foto Accento 
Dall* abiffo del nulla il tutto tolfc > 

E 7 piè legò alla Terra , e al Mar lo ftiolfe , 
E ornò di chiare J ielle il Firmamento » 

// fuperbo dell’Vomo empio ardimento , 

Cantra il Sommo Fattor tanto fi volfe , 

E il mirabil lavor tanto fconvolfe , 

Che oggetto il fè d’orrore , e di / 'pavento . 

Ma come è or bello , e fia pur bello appreffj ? 

• Come dopo il fuo fcempio egli rinacque ? 

Chi il poffente ha l’oppreffore oppreffo ? 

Santa ‘Umiltà , per Te fupcrbia giacque : 

Fer Te la vinfe quell ’ Accento ifteffo , 

Quel grande Accento , onde già il tutto nacque • 

Giovanni Salvi , detto Eupalte . 
Eupalt*, mofio, e coe ilo. 
EGLOGA. 

£up. He fai Mopfo cofil fi apra quell* Eli ce ? 

Vj Trovato hai far fi un nido , o cerchi farvelo ? 
Mopfo poti cura a i piedi : /ififè le coftole 
Ti fpezzarai , fe al pefo i rami cedono > 

Su cui t’aggravi ; fon fattili , e fragili 

Per quel ch’io veggo , e già crocchiar mi fe vibrano* 

Foi tu falito alinea fovra d’un /Ubero 

Di poma , o Fichi , o d* /ir bicocche , o Mandorle , 

O fopra un Sorbo firozzaticcio , o un ne f pilo ! 

Ma iù cotefta pianta e rozza , e filerile , 
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Che vuoi tu far ? Mopfo , s 'aifenno , fendine . 

rij pondi ; tf «//j attonita 
Mirando vai fenza palptbra battere 
Qual chi Rincontra in co fa nuova , e firanìal 
Mop.O bella al mio penjiero antica. Patria 
Quando ti rivedrò ? quando sii # fertili 
Campi d' Arcadia p a farò col vomere ? 

Campi infelici , che infamati , e Iterili 
Vi rimarrete pien di fpine , e lappole 
Per non aver l'antico voftro Agricola ? 

Eup. Ben hai tu voglia Paftorel di piangere , 

Che non ti ba/la farlo al piano , afeendere 
V olefii a miglior agio in vetta agli alberi • 

Ma che mai veder puoi della tua Patria 
Di su quei Rami i lo credo , che dividano 
Da Noi l'Arcadia , e mari , e monti , ed ifole , 
E miglia più di mille , onde difeernere 
Non fi può cofaper si gran difianùa . 

Mop. A te non duole il capo Eupalte : lo mifero 
Perdo agnelli , giovenchi , e capre , e pecore , 

E campi y e felve , e biade , e frutti j ed efule 
Dal patrio J'uol , dall' onorate ceneri 
Degli Avi miei , che da' fepolcri taciti 
Or tratte fono , e st ir la terra alParia 
Lafciate , e al vento , che a fuo corfo ruotale , 
Nivomi nudo , e fervo mercenario , 

Non ho da fofpirar , non hò da piangere , 

Qualor dal duol ch'io fofro , la memoria 
In me fi defia della cara amabile 
Terra paterna ? 

Eup. lo non tei niego j gemere 

Vtih 


Digitized by Google 



Rime degli Arcadi in onore 

Vuò che tu pojfa , e gli occhi ti fi cangino , 

Per maggior fogo , in due rufcelli tiepidi , 
stazi in duo fiumi , e il deliro fin l'Eridano > 

E la iVera il finifiro » oppure il Tevere ; 

Ma getta , torno a dir , fofpiri , e lagrime 
Senza porti a perieoi di percuotere 
La nucca , e il fianco i» que' duri felici . 

Non fai tu ancor quanto fian duri i felici ? 

Mop .Oh Je ve de fi quel che rapprefentafi 

A me da quefte cime , al certo , credimi , 

Non mi condannerefti . lo veggo ( oh nobile 
Vi fi a !) un bel colle , che dal Juolo ir. alza fi , 

E a luì nel mezzo una capanna porgere , 

E un Pin di fianco , un dritto Pino alt ‘'filmo 3 
Che mi rammenta , anzi quel Colle proprio 
Mi pare appunto in cui le ugnelle pafeere 
Solea colà nella Selvofa Arcadia . 

Vè , la capanna ecco che fuma , e fembramì 
Lo fleffò fumo che dall* altra ufcivanc , 

Mifero me ! che non vedrò più Arcadia . 

Tu ridi Eupalte ? e qual mai cuor , qual animo 
Chiudi nel fen » che non ti fcntl movere 
Da rimembranza coti acerba , e tenera f 
Certo s’io cado , ho più timor di frangermi 
Cadendo fovra te , che sù que ' felici i 
Tanto fei duro , d'alma alpeftre , ed orrida • 
Sofiiemmi un piè > ch'io feender vuò . 

Eup .Sofiengolo . 

Ala il duro non pon come t'imagini : 

Porto l'efilio y e porto ogn'ora Arcadia 
Ftjfa nel cuore , e piango , c m'ode ftridere 
' ^ Spef . 
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Spcjfo la Selva . lo chiamo in teftlmonio 
ÒjieJlc due capre , che di si gran numero , 
Paflor tu bene il fai , fole rimangonmi ; 

Ma non vuò di f per armi . A genti barbare 
Piaciuto è al del per gì ufi 9 fuo giudicio , 

E per nuftro caftlgo , Arcadia cedere , 

A genti fanguinarie , e ineforabili , 

Che non fol le Città , ma tutta l'Afa , 

E il bruno , e pingue Egitto , e l'arfa Libia , 
E il paefe , che il Sole ha a perpendicolo , 

Co* tnoflri , t l'arenofe folitudini 
Già fece ferve della fua tirannide . 

Ciò piacque al cielo j e tu pretendi l'ordine 
Certo de* fati t e del de fino romperei 
Soffri y che non fei f'olo all'ignominia 
Della fuga , del danno , e de II' e filo . 

Mop. Dunque le viti > ch'ho piantate in ordini 
Colle mie mani , produrranno i grappoli 
Per diffetar cosi feroci Popoli ! 

Eup. Mopfo finiamla : Tutto il Mondo è patria 
AlTuom ch'ha i denti y purché il cibo trovifi • 

Mop. Ah J s'io foff Soldato y e la milizia 
Seguita etvejff nell'età più docile , 

Che sì , che si . . . Ma così bella gloria 
Sia di quel ch'ebbe generof /piriti . 

Eup. Or si che parli ben ; rife , e di f cor die 
Cerchi il Soldato , e penfi alle fue gomene 
Il Pilota y e il Paftor penfi alle pecore . 

Mop. Pur s'io non vaglio a tanto , il defiderio 
Pojfo nutrir di cosi nobil opera . 

Eup. O quejlo te l'accordo . Sì , de fiera 

Siisi 
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Quel che a te piace , ed a creparne faziati ; 
Ma ciò che fol riman dentro dell'animo , 

£ che ad effetti fuori non riduce fi , 

jVon è diverfo da un bel fogno , e chiamanlo 

Con proverbio volgar , Capello in aria . 

Mop. Poh ! di quefti Caftelli , e chi non fabrica ? 

Eup. Tutti ; ma non v'è alcun , fe non è ftolido > 

Che faccia moftra del difegno in publico , 

E curi del poffeffo , o della perdita . 

Mop. Io curo l'aver mio , la mia difgrazia , 
Perocché e {fendo uom doviziofir , e nobile 9 
Son divenuto in un momento mifero . 

O pecorelle , che la lana avèvate 
Polita , e monda , e come neve candida , 

Or quali man , quali empie man vi tofano ? 

Eup. Da capo ut la doloro fa ifiorio . 

Mop. O brune vacche , o vacche rojfe ! era unici 
Paftor di vacche roffe in tutta Arcadia « 

O Buovi , o Tori nerboruti , e validi , 

Che sferzavate colla coda l'aria , 

E pofeìa il cavo fatico percotendovi , 

E quinci , e quindi ad incontrar correvate 
Col corno baffo il formidabil emulo > 

Che dalla Selva , in cui raccbittfo flavo fi 9 
V fendo fuor , del caro armento priftiuo 
Venia fuperbo a ripigliar l'Imperio : 
sih Tori , Tori , or quali man vi mungono ? 

Eup. Mungonfi i Tori ? oh quefla si ch'è lepida » 

Mop . Le vacche volli dire , il duol confufemi . 

Eup. Non me mfeordo affé j Vuà dirla a Cori lo > 
Ch'è preffo al fonte , e la fua greggia abbevera . 

Ci* 
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Cerilo a f coìta . 

Mop. Eupaltc , oh fei Jlucchcvolc • 

Eup. Io la vuò dire • 

Mop. E Jet cotanto lubrico ? 

Ala Cerilo s’accofia , or taci pregoti . 

Eup. Prometti di non far più tanti J qua fimi ? 

Mop. Tel prometto , e ti dò per pegno il zaino . 

Cor .Da me ebe vuoi Pafiori 
Eup. O faggio Cor ilo , 

Io t'ho chiamato , perchè vidi pendere 
Dal fianco tuo quella pulita fijtula , 

E mi credetti , che J alita in animo 
7i fojfe voglia dì far ver fi , e cantici : 

Alopj'o qui , fe noi fai , fi fir ugge , e fmania 
. D’udir tua voce , e tue leggiadre frottole . 
Mop. 5/ che fra noi fei rinomato , e celebre . 

Cor. Celebre , o nò , canto a me ftejfo , e il biafimo 
Non mi conturba , nè la lode gonfiami i 
E cosi il caldo > e la fatica tempero . 

Si cantarò , thè non ricerco fupplithe j 
Aia foto folo ? le ricade fogliano 
Cantar tre , e quattro in compagnia . Svegliatevi 
Paftorelli a cantar , eh' è cofa facile ; 

E chi non sà cantare ? i fiumi cantano 
Fra JaJfi urtando , i Pini , i Cerri , i Frajfinì 
ScoJJì do’ venti non che Augelli , & Vomì ni. 
Mop. Ambo fiam pronti . 

E U P* E l’argomento fcelgufi 

Da quel cui tocca il punto • 

Cor. Eh nò , Inficiamone 
La feelta a Mopjò . 

Eup. - 
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Eup .*Vn argomento lugubre 

Carilo aj'petta , s’ei l’avrà da fcegliere . 

Mop. Tu ci bai colto alla prima . lo vuò che flebili 
Foci inalbiamo in atto umile , e fupplicc 
All’alta Donna , che fu Madre , e Vergine 5 
E dir coni’ Ella trionfò del Colubro , 

Ch’era Signor di tutto l’urna n genere , 

Perchè pietà del noftro affanno muovala , 

E rotto il giogo , torni Arcadia Ubera . 

Cor. Bene . Mà non mi par cofa appropofito 
Per noi P 'a (lori un coti gran Ali fi erto . 

Mop. jf>ucl che può ciafcun faccia . li Cielo afcoltane 
O in rozzi detti, 0 con purgate forinole 
L’uom fi ragioni i eh’ et non lafcia volger fi 
Da fermon culto , e pieno d’eloquenzia > 

JSÌì per favella montanara , e femplice 
S’annoja , e niega il fuo favore al Ruflico . 

Eup. Non piu ch’io follo > Ma fe alcuno udijfecì 
Ci manda a fare i pifji pififi al Tempio • 

Mop. E noi fai che fatemi v’andremo fubito . 

E* qualche male ? oh dove fumo ! oh Secoli ! 

Cor. siile mani , alle mani > / ferri bollono • 

Mop. lo che il tema vi hi dato , io dò principio . 

Chi de fi arò il mio ingegno , e chi le rime 
Degne di coti grave alto argomento , 

Ch’ogni bel dire , ogn’intelletto opprime ? 

Cor. Chi à me , che fovra le mie forze or tento 
sdito levarmi , porgerà favore 
Per dir quel che occultarfi in petto io fento ? 

Eup. Chi alla mia lingua darà tal vigore , 

Che pojfa altrui ridir con note forte 

La 
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La più bell'opra del Divino Minore ? 

Mop. Chi 5 fe non Tu Vergine illuflre y e forte , 

Che trnil dicendo : Ecco , o Signor , l'Ancella » 
Apri [li della Grazia all'Vom le porte ? 

Cor. Chi , «e# /# Vergine foggia , e bella , 

Che lungi fempre da ogni voglia impura 
Defti fede all'Angelica favella ? 

Eup. Chi , fe non Tu Vergine cafta , e pura , 

Che J'cnza oltraggio del Materno Ch'io ftro 
Defli al Verbo divin forma , e figura ? 

Mop. Sì , Jei Tu quella , che l'antico Moftro 
Crollar fa et [li fulTiniquo Soglio , 

Con cui pretnea tutto il lignaggio noftro . 

Cor. SI 3 fei Tu quella , che notel cordoglio 
Feftì cader nell'infima lacuna , 

Rompendo in fronte all'Angel reo l'orgoglio • 
Eup. 5^ fei Tu quella , in cui non lafciò alcuna 
Macchia del Traditor Serpe il veleno , 

Che la prima innocenza a II' V omo imbruna • 
Mop. O Verginella , che portafii pieno 
Dell'Increato Eterno Immenfo Figlio 
Eguale al Padre il tuo Materno feno , 

Nò la Verginità fiondato il giglio , ] 

Quando nel grembo il conccptfti , vide , 

Nò quando l'e/ponefti al noftro e figlio • 

Coti quando più il Ciel fereno ride , 

Chiaro Baleno nelle notti eftive 
Pafa per l'aria , e l'aria non divide . 

Cor. O Verginella y in cui mai fempre vive 
Coll'effer vera Madre , e vera Spojà 
Verginità , che folo a Te j 'aferive i 

G ' Che 
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Che il tuo bel Velo nota vergogno fa 

Mai non contrajfe , mentre in atto vero , 

E dejli , e Prole avefti in feno afcofa . 

Coi/ raggio di Sol, che fa fentiero 
Bella Jua luce , un vetro trafparente 
Pajfa , ed il vetro poi rimane intiero , 

Eup. O Verginella, in cui l'Eterna Mente 
Il prezzo afcofe di quel gran rifcatto , 

Che fciolfe l'uom da i nodi del Serpente » 

Tu Vergin fei , Tu Madre fei ; che il patto , 

Che fe con noi Natura , in te non vale , 

Che fcriveftl nel Cielo il tuo contratto • 

Coii Naviglio , che difpiega l'ale 
Per l'Uceàno fegno alcun non luffa , 

Che l'acqua retro a lui ritorna uguale • 

Mop. Dì quai fraudi , e di quai fiori 
Farò Jerto al tuo bel Nome ? 

Prendo , ò Lauro , le tue chiome , 

Care tanto ai Vincitori > 

Prendo , ò Giglio , i tuoi candori ; 

Che nel puro omabil latte , 

Simbol fei di voglie intatte . 

Cor. Di quai frondi , e di quai fiori 
Farò ferto al tuo bel Nome ? 

Prendo , ò Cedro , le tue chiome 
Di il grati » e funi odori > 

Prendo , ò Rofa , ; tuoi rojfori > 

Se con lor vanta amicizia 
Il color di Pudicizia . 

Eup. Dì quai frondi , e di quai fiori 
Farò ferto al tuo bel Nome ? 

Pren - 
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Prendo , ò Palma , le tue chiome » 

Ch’ban fra Poltre i primi onori > 

Prendo , o Clizia , i tuoi colori , 

Che non pieghi a terra mai , 

Alà del Sol ti •volgi à i rai . 

Mop. Se alcun /apra chi fu la bella Spofa , 

Che innanzi al fuo Marito ìmpallidìo 
Per la cotnun fentenza timorofa j 
E pofcia dir fi in dolce fuono udlo ; 

Per gli altri j) , ma non per te , o Diletta , 
Dalla mia bocca il fier Decreto ufeio • 

*Vn yincofiro gli dò bianco , e vermiglia 
Di Madreperla hiterfiato » e Tiglio . 

Cor. Se alcun faprà chi fù la Donna forte , 

Che entrò /bietta nelle Tende d/firc , 

E un Duce altier feppe condurre à morte j 
E pofcia nella Patria udi/JJ dire : 

O Benedetta fopra ogn' altra , e foggia , 

Che ufafti a noftro prò cosi bell'ire > 

*Una Tazza gli dò dì nuova ufanza , 

Che quella ancor d'^lcimedonte avanza . * 

Eup.óV alcun faprà chi fu l’ altera Donna , 

Che conficcò nel fuolo un Duce armato 
Con tanto onor della feminea gonna » 

E pofcia udlo cantar : col ferro al lato 
Non già un guerriero il Popolo di Giuda : 

Mà una debil Fanciulla ha liberato ì 
*Vna pelle gli dò d'un Orfo intiero , 

Oba il tefehio fatto a guifa di cimiero , 

Cor. Ba/la , o Pa fiori , a i voftri defiderj 

Non fi dimofirì il Cielo unqua contrario • 

G 2. Spe - 
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Sperate . Ed oh I Luce Divina irradia 
L’ofcuro di mia mente , e veder Jembram 
Dalle catene d’Elefiponto libera , 

E più bella che mai la no/ira Arcadia » 


Giò: Tommafo Baciocchi , detto Peridèo * 

D Vbbiò j temè la Verginella Ebrea 
Varcane udendo Angeliche parole 
Far chiaro a Lei , che dell’eterna Prole 
Efifier Madre nel Tempo ella dovea • 

Indì al Cele/le Mejfaggier dicea \ 

Ecco l’ancella del Signor ; t ’Ei vuole , 

Che l’Alba io fia del J empiterno Sole > 
S’adempia in me fua fiderò fianta idea . 

Cuftode aliar del Virginal fiuo Giglio 
Nel puri/fimo grembo ebbe rijlrctto 
Immantinente l’increato Figlio . 

Quanto fi debbe a Lui per noi concetto , 

Quanto in Cielo a Chi diè l’alto configlio , 
Quanto a Chi in terra ronfienti l’cjfietto ! 

For'r 
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Forte in veder meravigliò Natura 

Entro al materno fen cbiufa la bella 
. stima gentil della reai Donzella 
Vnirfi al corpo immacolata , e pura , 

E di [fé : or per Cufici chi tanta cura 

Nutre , onde mai del fiero Drago ancella 
NOu fia , nè fffra un fol momento anch’Elltt 
Della macchia cornuti l’alta Jciagura ? 

Tutti d’atro veneno in lor radice 

Non afperfe Coki , che al fuo dedo 
Truffe il Conforte credulo infelice i 
Ben egli è ver del vene n crudo , e rio » 

La Verginella rifpondendo dice , 

Ben’ egli è ver > ma J ingoiar fon’ io . 

Quefla d vaga e candida slngc letta , 

Che fcioglie a noftro prò dall’alto i vanni > 

Del Serpe antico a rifiorare i danni 
Sola fra tutte i n Paradifo eletta j 
Converte oggi nufcendo , in d perfetta 
Giuja di noftra umanità gii affanni \ 

Che per girar di sfere , o volger d’anni 
Egual pioggia di grazie invan fi affetta : 

Se non fe allor , che tante e si leggiadre 
Daranne il del i che di fiupor le ciglia 
L’eterne inarcheranno alate [quadre . 

E fia quando la vafia maraviglia 

Vedraffi , che di lui Vergine Madre 
Coflei farà , di cui pur ora è figlia « 

G 3 Cuti* 
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Candido frefco latte , e bianchì gìgli , 
siimi lìgujlri ì e molli nevi intatte ; 

E fé gigli 3 e lìgujlri , e nevi , e latte 
siltro pur ha , che nel condor famigli > 

Benché d’alma innocenza e figlie , e figli 
Siate 3 e la fleffa purità vi allatte ; 

Pur le macchie da voi non mai contratte 
Oggi ognun di lavar fi ri configli . 

Poiché Colei , che fingolar cotanto 

E * per fua rara purità , che folle 
Non falò in Terra a ciafcun’ altra il vanto > 
Ma in Cielo ancora fovra. lor s’e (lolle , 

Che ognor fi jlanno al divin foglio accanto > 

In quefto dì purificar fi volle . 

Girolamo Baruffaci , detto Cluento . 

Ecco la Maire : ahi vifia ! ahi conofcenza ! 

^ual mai pugna d’ Amore in ambo nacque I 
Videla il Figlio , e fenza moto , e fenza 
Voce refiò : videi la Aladre , e tacque • 

La doglia 3 che volea con violenza 

Tutta a un punto sboccar , dentro fi giacque : 
Né pitt potèo Tamara impazienza 
Stillar lenta dal cor dìfciolta in acque . 

L’uno i vaghi occhi , e l’altra a pria le braccia ; 
Pofcia quei fi chiudean t piotnbavan quefte , 

Né l’opra al pio defir mai rìfpondea . 

Quando il noftro in entrambi Amor forgea , 

Che già tra Lor fé Puntoti celefle , 

E d’ambo a un tratto Jerenò la faccia . 

Giu- 
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Giulio Cefare Graziai , detto Bcnaco . 

Io dalPEJfenza del mio Padre fuor e 

Sapienza increata ufcii , qual fono , 

Pari a Lui per natura , e non per dono 
Generata ab eterno in fuo /pie udore • 

Tale ufcii di fua bocca , e del fuo cuore , 

E Jeco a dèfira in rifplendente Trono 
Le mie tempie divine orno e corono > 

Del pari ad EJf) , e all’infinito Ornare . 

Ma per la fomiglianza al vìvo efpreffa , 

Che la mia Genitrice ha col mio Nume , 

Sì gran pregio convienfi ancora ad Effa . 

Che più de ’ Serafini appieno affarne 

Le mie fembianze , e in ogni parte è imprejfi 
Da’ fanti rat tei mìo fuperno lume . 


Dal fen dì Dio la rilucente Stella 

Sovra il gran mar delle create cofe , 

Aliar che aperfe fiammeggiante , e bella 
Le fue chiarezze in Dio prima nafeofe j 
O quale al mondo errante in ria procella , 

E quafi ajforto infra le larve ombrofe , 

Vìva rifolgorò fpeme novella , 

Che le antiche tcmpeflc in calma pofe ! 

O come fefleggiò di gioja mime n fa , 

Scoprendo il finto , immacolato raggio 
Dìffipator di fua caligin denfu ! 

O qual riprefe in lei lena , e coraggio , 

Che tutta la mirò d’ Amore accenfa , 
Trionfatrice del vetnflo oltraggio . 

G * Se 
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Se fife Iddio nel fuo Coniglio eterno 

Madre produr , che di corporeo velo 
Ammanti il Inerbo [cefo in Lei dal Cielo , 
L’antico obbrobrio a cancellar d’ A verno : 
Come il Decreto fuo f omino , e fuperno > 

Che /labili pìen d’infinito zelo , 

Onde ritorni a rifiorir lo flelo 
Di noftra umanità dopo ajpro verno : 

Come in fc fteffo mai chiuder potea 

Contrarie leggi , e in fua virtù poffente 
Difforme ufeir dalla divina Idea ? 

Se la Donna , ch’elegge , onde fian fp ente 

Le macchie dì quaggiù , macchiata , e rea 
Ne * comuni principi ejffer c infìnte • 


Ghianda dall’ aure più ferene , e pure 

Del fummo Empirò era per far pajfaggio 
La grand’ Alma quaggiù , che ’l Divin Piaggio 
Per le vie precorrea fante , e ficure ; 

Sul Plauflro ufìta dalle Jpelonche ofeure 

L’Auver farlo fuperbo a farle oltraggio , 

E fpronando i corfier , del rio fé rv aggio 
Fea fonar le catene infaufle , e dure . 

Ma folgorando da fublime parte 

Dì Dio l’alta ITìrtuds , ecco d’ Averno 
Le Furie tutte diffipate , e fparte : 

Ecco il Tiranno picn d’obbrobrio , e fcherno , 

Rotta ogn’inftdia , e dirupata ogn’arte 
Tratto in catena al dì Lei carro eterno . 

Cc- 
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Come potè a l y alta immortai Regina 

NelPiftante primier , che fa concetta 
Al Nemico d' Averno ejfer J oggetto 
Se Terra , e Cielo al pregio fuo P inchina ? 

Come potea la Donna alma , e Divina , 

A Jpezzar nofìri nodi in Cielo eletta , 

Re far fra quei legami avvinta , e fretta , 
Che ordì l'Inferno a far di Noi rapina ? 

Come potea tra P ombre errar fmarrita 
Quella , che ne recò giorno giocondo 
apportatrice di conforto , e vita ? 

Come potea nel Virginal fecondo 
Seno provar P originai ferita , 

Chi la falute partorì del Mondo ? 


Allor che giù del Ciel colmo di feberno \ 

L'Angue rubello in folgorante affetto 
Precipitò nel tenebrofo Inferno 
Di fue proprie rovine empio architetto ; 

O quale a gli occhi del Monarca eterno 

Fea la voftr-a umiliate tlluftre obbjetto , 

Che 7iel fao puro , e fommo effer Jùperno 
V ideala , come in terfo fpeglio , e febietto l 
O qual ( y ’.rgine eccelfa ) a Lui davontc , 

Al paragon di quel fuperbo mofìro , 

Splendean voftre bellezze umili , e fante J 
E fin d' allor là fu P empireo chioflro 
Et decretò , che le cervici infrante 
Abbia P altero ognor dal bel piè vojlro . 

Del 
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Del frmo Padre nel fatai delitto 

Tutti fan rei d'inevitabìl morte , 

E d'uopo abbi am , che il noftro Duce invitta 
Alla gloria immortai n'apra le porte . 

Di tutto l'uman genere profcritto 

Dalla patria cele/le infra ritorte , 

Voi fola immune dal funefìo editto 
Siete per rara incomparabil forte . 

Ne' trifti lai della comune offcfa , 

Cbe propaga in ogn'uom la rea natura , 

Voi fola unqua non fofle , unqua compre fa • 
Ma dall'ereditaria afpra fciogura , 

Per privilegio fi ago lare il le fa 
Tutta bella efultate , e tutta pura . 


Era pur d'uopo , o fommo Amore immenfo , 

Che al voflro afpro dolor per noi fojferto , 

Vi fojfe alcun , cbe per gran dono e rnerto 
Fra noi degno rendejfe alto compenfo . 

Poiché il dolor , per quanto fiafi intenfo , 

Deriva in noi da dubbio fonte » e incerto : 

E rado ba puro il fuo principio , e certo , 

Ove fpejfo ragion foggiate al fenfo . 

Figlio d'un puro Amor perfetto , e vero 

Sol fu quel duol , cbe in fagrifizio ojferfe 
La Madre a voi per l'Vniverfo intero » 

Che non da vene di vene no afperfe 

Ridondò per l'iniquo error primiero t 
Ma da forgentì immaculate , e terfe . 

Chi 
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Chi ben pon mente a quell* ardente brama , 

Che per V n tanto il Sommo sfmor faetta , 
Vergine ectelfa , e come or fua Diletta , 

Or Colomba , or Sorella , ed or vi chiama 
Sua cara unica mimica , e vi richiama 

Pien d'alto zelo , ed a venir vi affretta , 
Per porre in Voi fingolarmcnte eletta 
Lo Trotto fuo , tanto v'apprezza , ed ama : 
Chi ben pon mente al degno onor di Madre , 

Di Figlia al raro , ed adorabìl pregio , 

E dì Spofa alle glorie alme , e leggiadre ; 
Non pub penjar , ch'unqua s'accoppj al regio 
Splendor Divino dell'infaufle , ed adre 
Ombre d'/ibiffo originario sfregio • 


O non mai fjfca in alcun tempo , 0 greve , 

N avole tta , che fplendi a par del Sole , 

E mille raggi in full'eterea mole 
Diffondi intorno immaculata , e lieve j 
Te non agguaglia 0 Giglio intatto , 0 Neve , 

O qual cofa apparir più pura fuole : 

Che 7 pregio tuo dall'increata Prole . 

L'alme eterne bellezze in fe riceve . 

Onde fi dice a gran ragione afcefo 

Il Signor J'ovra Te ; tanto fublime 
In fua virtude il tuo gran merto ha rcfo > 

Che mai non giunfe alle tue invitte cime 
Ombra d'infaufta Origine , nè pefo . 

Di noftra inìqua Umanità Sopprime • 

Se 
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Se nel fuo finto , ed infallibìl fenfo , 

Che chiaro efprime in fulle facre Carte 
Tutta bella vi chiama , e non in parte » 

E fcnza nèo di greve orrore , e denf ? > 
Dunque ne ’ raggi del fuo Ornare accenfo , 
V'ergine tccelfa , ha tutte in Voi cofparte 
Sue Divine bellezze a parte a parte , 

Come in fua viva Imago , il N urne immenfo . 
Dunque di colpa alcun veftigio in V oì 

Non è , uè fu 9 nè mai farà , che fola 
Nell’alma Luce de ’ decreti fuoi 
Dalla commuti neceffità v’invola , 

E tutta bella fitte , e prima , e poi ; 

Nè può mentir l’alta dì Lui parola . 


Non perchè da ogni macchia appien divifa 

F.jfc MARIA , per Lei fu vano il Frutta 
Delle pene di Luì , per cui di/lrutto 
E ’ V rio peccato , ed ogni colpa ancifa ♦ 

Che dal ceppo primier non fu recifa , 

Benché al fune fio ereditario lutto 
Foffè per Lei Paltò riparo infirutto 
In più fubiime , ed eminente guifa . 

Che quel Valor > che fparfe ogni fua vena , 

Non fol l’Umanità riforma , e terge 
Dalla rea , che l’ìnfefta , immonda piena > 

Ma cotant’oltre fi dilata , e i’erge 9 

Che volge il corfo , e l’impeto raffrena 
Al Fiume rio ? che l’Vniverfo immerge . 

Giu- 
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Giu Teppe Albertoni , detto Cherfid amante 

D d barbare ferite 

Già tutto , ahimè , fquar ciato 
Veggo il mio Figlio amato , 

V l'amato Ben • 

Ov’è la tua bellezza , 

Che vaga in te fioria , 

Forte dell'alma mia , 

Vìfcere del mio fen ? 

Ti riconofco appena , 

Ti riconofco , ob Dio ! 

Perchè l'affetto mio 
Celarti a me non sa? 

Dell'orrida montagna 
duco la falda efirema 
Già fi ri J ente 9 e trema 
Defta di te a pietà « 

Da mille moti , e mille 
Sentami il cor divifo , 
hi l'aria del tuo vifo 3 
Come il pallor copri ! 

Nebbia coti ricuopre 

Il del fmefia , e nera , 

E notte innanzi fera 
Sorprende il chiaro dì» 
h' e f angue fguardo è immoto , 

Nè il labbro più fi febiude , 

Poiché lo ferra , e chiude 
Di Morte il freddo orror • 

Come fpiegar pofi'io 

Il duol , che il fen m'impiaga ? 



IIO 


Rime degli Arcadi in onore 


Piaga ? aggiungi a plaga , 

Piaga , che fquarcia il cor . 

E in il crude l tormento 

Neppur dal fieno oppreffb , 
jihi lafa ! m*è concefo 
Il tardo fofpirar » 

Che rifofpinto a forza 
Dal fiero mio dolore 
Torna il fofpiro al cove 
Più acerbo a rifuonar : 

£>ual la mariti m* onda 
Scafa dalla tempefia 
Il campo , e la forcfta 
Minaccia d'inondar , 

Ma fede il gran Decreto 
Sulla deferta arena , 

E quella immcnfa piena 
Et rifofpingc al mar . 

Or dalle Tombe antiche 
Il grave capo alzate , 

Profeti , e non mirate 
Il Sol , che fi o fcurò ? 

Mirate il Fior di *Jefe , 

Che dopo i lunghi voti 
De* fecoli remoti 
Il bel Carmelo ornò j 
Ed ecco ancor l'aurora > 

Che lo nodrl fedele » 

• Da vomere crudele 
Vede divelto il fior : 

Mirate in tanta afanno > 

Se 
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Se v'è chi mi conforte , 

S'evvi dolor il forte , 

Che agguagli il mio dolor \ 


Giufeppe Brogi, detto Scarnante* 

L ieto doverne nell'orrendo foglio 

Volge immenfo volume il Re del pianto j 
Ove a note funebri in ciafcun foglio 
Legge imprejfo chi ve/le utnano ammanto : 

E mentre pieno dell'antico orgoglio 
Tutti ricorre con fuperbo vanto , 

S'arrefia : e 'l rio piacer cangia in cordoglio 
Non veggendo ‘Dna in tanto fluolo , e tanto • 
Qucll' e Una eletta l'increato Amore , 

( Poiché la macchia , ch'ogn ' altr ' uomo afftljfe 
Di Lei non ojfufcò l'almo candore ) 
yi cifre d'oro in altro libro feri (fé 

Cbiufo a fette figlili e dentro , e fuore , 

Perché l'Angiol fellon mai non l'aprijfe • 

Da - 
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Dato alla colpa urìivtrfal riparo 

Su bianca nube il Re di gloria afceft 
Calcò le Sfere : E i Cieli fi curvato 
Non prima avvezzi a portar d’uomo il pepa : 

Ma fovr a il dorfo i Cieli non por taro 

Sol d’aom l’incarto , ma quell’ uom , che refo 
‘ Unito a Dio nel foglio ifiejfo a paro 
Regnar dovea , placato il Padre offefo • 

.Altro attonito io veggo or , che una pura 
Vergine calca le celefii firade , 

Che Dea non è , ma del Gran Dio fattura s 
Mentre con EJfa a tanta maefiade 
Solo i ’ inalza la mortai natura ; 

O fommo onor di nofira V mani t aie ! 

Giufeppe Ercolani , detto Ncralco • 

Mufa , non più d’ Amor , non più di quelle 
Chiome , dev’aurei lacci andai fognando , 

Nè più degli occhi ingannator , che , quandi 
Piai conofceva il del , parvero felle . 

Cantiam MARIA , che colle luci belle, 

E co ’ bei crini il fommo Re piagando , 

Refe il Nemico della Terra in bando , 

E fece il Dio delle vendette imbelle . 

Cantiam MARIA \ nè ti J'marrir , f e piume 
lo non ho da volare , ove mi porta 
L’alto , che feguo , inacceffibil lume . 

Ch’io tutto poffo in Lei , che mi conforta , 

Benché fral per natura , e per cofìume ; 

Ed Ella * che può tutto , è la mia porta . 

Lc- 
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Lcvommi un giorno il vago mio penfiero 
In quella parte dell'eterna Idea > 

Dev'era allor MARIA , che l'Vom primiera 
Il gran delitto , e memorabil fea . 

E qui la vidi con bell'atto altero 

Muover non fo , Je dica Donna , o Dea , 

E far fi incontro al Giudice fevero , 

Che l'Vniverfo a devaftar feendea . 
ha vidi , che per farlo a noi fecondo 

Gli ojfrio coll'afpro duol , che poi foftenne . 
Il divin Frutto del fuo Sen fecondo : 

E tanta grazia la Gran Donna ottenne , 

Ch'ebbe mercè > non che perdono , il Mondo , 
E fortunato il nofiro error divenne • 


Io mi rivolgo indietro a mirar Quella , 

Dì cui fola il Gran Dio già fi compiacque l 
Quando all'antico ingannator foggia eque 
Tutta in Adam l'Vmanità rubella j 
E ben la veggio oltre le belle bella , 

E tal , che fimil co fa a Lei non nacque ; 

Ala bruno ha V fé no , ch'ai Cìel tanto piacque , 
E bruno il volto , e l'una , e l'altra (iella . 
Quindi gran dubbio l'intelletto ingombra , 

Com'Ella il fallo univerfal non fenta , 

E in un fia negra , e d'ogui macchia figombray 
Ala rìfpondemi al cor : non ti rammenta , 

Ch'io fon Colei , ch'ai J'ommo Sol s * ad ombra , 

E per troppo Jplendor fofea diventa i 

H Quel t 
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Quel, che infinito prende Effcr fuperno 
Dall' Effer fempliciffimo increato , 

E fempre nafte in Cielo } e fempre nato 
Vergine luffa il Genitore eterno ; 

'Venendo in terra a debellar l'Inferno , 

Che il regno della Grazia anca turbato > 
Nafce nel tempo , e d'uman velo ornato 
Serba vergine ancora il Sen materno « 

Nè già , ccm' altri follemente crede , 

Vana immago egli affarne , o membra vane , 
Ma in noi vtr'Vom fenz'opra d'uom rifede : 
E vere dando a lui fembianze umane , 

Tal la gran Madre rimaner fi vede , 

Qual generando il fummo Dio rimane . 


Tutte ? Alme del del fuor di fe fi effe , 

Ed io cot/P uo w , ch'alto prodigio vede > 

Miriam la Bella , che fiaccò col piede , 

E 'l gran Nemico della terra oppreffe • 
Nell'aureo crin , che d'afiri s'orna , e 'nteffe 9 
E ne' begli occhi tal virtù p offe de , 

Che trae dall'alto dell'ewpirea Sede 
^ nel y che l'umano antico error corre fie . 

Qual miracolo è quel , quando la fipeme 

Pone in dubbio del Mondo , ed al materno 
Offerto onore sbigotti fee , è teme ? 

E qual dolcezza , ad onta dell' Inferno , 

Vederla ir poi col Juo gran f iglio infieme } 

E fomigliorfi al Genitore eterno 2 

Stia ■ 
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US 


Stiamo , Adamo , a veder la gloria noftra , 

Anzi del Cielo , ove il grati fegno apparve : 
Mira quanta la fu M si RI <4 comparve s 
Altra qual fa di fe mirabil moflra : 

Mira come al bel piè tutti le proflra 

La Luna ì rai , che pajon’ ombre , e larve ; 
£ come ogn’ afro innanzi a Lei difparve , 
Salvo quei Jblo , eh* Ella in fronte moflra . 

Il Sol la vefle , e nel grand’atto acquifta 
Tanta virtù , che non appar più lui , 

Ala fernbra immortai co fa , e non più vifla : 
E tutto ti Regno degli Eletti , in cui 
Beata afccndc , fi rallegra in vifla 
. D’ejfer fatto più bel dagli occhi fui. 


Tratte da Morte al fempiterno eflglio 
Erano l’ infelici umane fquadre , 

Nè potè a V fonino inalterati Padre 
•rii noflro intenerir fi alto periglio . 

Ch’eì ben’ eterno in fe nutria configlio 

Dì fare opre d’amore alme , e leggiadre ; 

Ala quello noi move a , che la gran Madre 
Bel fenfo diè d’umanitade al Figlio . 

MARIA fu fol , che pofe in dtvin Trono 
Alortal pietade t e di non anco intefo 
Creato ajfetto al Creator f è dono j 
E tale allor de’ noftri mali il pefo 

Senti il Gran Dio , che l’Vom trovò Perdono ; 

E diè falute all’offenfor l’ojfefo . 

H z L{e* 
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Lieta » e penfofa in un me de fino tempo 
lo vidi Morte con la [alce in alto , 

Per ferir Lei , che trajfe Dio dall* alto , 

E *1 Piglio Eterno generò nel Tempo • 

Qua ndo il gran colpo s Umor ritenne a tempo : 

E in vau , gridò , [peri poggiar tant'alto i 
Che a Feritore più ftiblime , ed alto 
Tocca la gloria di finir fuo tempo . 
lo dolcemente , e non ccm* altri fuo le , 

Farò y che ponga il mortai velo a terra 
L'eccclfa Donna infino al terzo Sole i 
E tu fol per mofirar eh* Ella è di terra , 

Non Spirto , o Dea ; le [paglie intatte , e fole 
ydvrai Ponor di cuftedìre in Terra . 


Stava fi il Re , eh* aWSJnherfio impera 
Sovra Celcfte lucidijfim* Nrco > 

E *1 Gel fereno , e d*ogni nube [carco 
Fa ce a d* intorno con la vi fi a altera . 

Quando in il nova alta immortai maniera 

Giunfe M<4Rl/iy eh* ogni confronto è parco j 
E con la Luna al piè curvata in arco 
Di iè fe lieta la fupcrna Schiera . 
sdì fuo venir forfè il Gran Dio dal Trono > 

E di (fi : Ecco la Bella , in cui ficcome 
In proprio nido , mia Pietà ripono } 

E Quc(la fol , come Sovrana , e come 

Maggtor di quante unqna faranno , e fono , 
Vo* , eh*affoluta Arbitra mia fi nome . 
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Qucfla dell'Vniverfio Arbitra , e Diva , 

Che pria dtl Mondo a prò del Mondo eletta , 
E J'ovra vg a* altra al Gran Fattor diletta 
Da foiìtaria afcende orrida riva i 
Ffuefia è Colei , che del gran Dio la viva 

Progenie Eterna ha in uman vei riftretta , 

E a Lei congiunta alteramente , e (fretta 
Tant * oltre va., che all'infinito arriva . 

Ben vorria l’alma dejìofa , e intcnfa 

Girfen con Lei, dove il gran volo e fi end e » 
Ma di poggiar il alto indarno penfia . 

Che nè pur tffa fie me de fina intende , 

A è guai Padombra alta T^irtude immtnfia j 
E le fue Mete il Jblo Dio comprende . 


Nè Cielo di più puro aere adorno j 

Nè Fuoco di più voghi ardenti lampi > 

Nè Mare di più bei cerulei campi » 

Nè Terra di più lieto almo J aggiorno j 
Nè' Sol , che porti più fereno giorno > 

Nè lume d' Afiri , che più chiaro avvampi i 
Nè Firmamento , che J ubimi , ed ampi 
Suoi giri volga a più grand'Orbe intorno » 

Nè altro farà mai , che qui tra noi 

sii fiimmo giunga j e Piumortal Fattore 
Far più non pojfia co * gran cenni Juoi » 

Sol Tu , gran Madre , di il eccelfo onore ( 

Altera vai , che crefcer più non puoi j 
E Chi ti fece è fiol di Te maggiore . 

H % Fae* 
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‘ Faccia pur quanto vuole tl fier rivale 

Contro dì Lei , che V nofiro fallo ammenda , 
E minacciando l'aquilone a Jlenda 
Per farfi al Re dell'Vniverfo eguale . 

'Faccia pur quanto vuole , e alla fatale 
Efca omicida la gran Donna attenda , 

Per fare in gufa più d'ogn'altra orrenda 
Sovra di Lei vendetta afpra , e mortale ; 
Faccia pur quanto vuole , e a nuove rijfe 
Sfidi l'ancella del Signor fupcrno , 

Nè fieno mete all'ira fua prefifie i 
E faccia ancor più , che non dico , Sverno ; 

Sarà qual fu , vivrà M <4R. I A qual vijfe , 
Continuando il ftio Trionfo eterno . 


Rè de * Spirti rubcUi jingue d' Aver no , 

So che vendetta meditando vai , 

E attendendomi irato al varco fiat , 

Perche ogn'or ti deri fi , e prefi a feberno • 

Ma io ancor che di mè fiede al governo 

M/iRl/i nel Cielo , e più di quello affai 
Che tu non penfi , guerra in van mi fai } 

Tal mi dà forza il Jùo valor Juperno • 

Più che mortale , e quafi Dea la veggo } 

E il mi bèa l'afpetto almo , e felice > 

Che à gran fatica io d'ejfer io m'avveggo . 
guanto ferivo , dall'alto Ella mi dice , 

Ed altre cofe in quei begl'occhi io leggo , 

Che à te 3 Superbo , di Japcr non lice . 

JSer- 
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Vergine Eccelfa , che alla de (Ira fleti] 

Del tuo gran figlio oltre le belle bella , 

E quella Jet , che noi difendi , e quella , 

Cfo grazia mai J'cnza ottener non chiedi • 

Tu •vedi priva di Nocchiero , e vedi 
\ In alto mar mia debil navicella ; 

Efebi la J occorri , e J penta cgni procella , 

^ w<r /<? Jcampo , // /;or/y ù lei concedi . 

E %' Aulirò viene , Aquilone in guerra , 

7 ti gli fuga , e dijperdi , e la baldanza 
De ' tempc fio (ì iniqui flutti atterra . 

Ricordati che fomma è tua pojfinza , 

E quanto il Legno è più lontan da terra , 
Tanto più J'eì fonica mia Speranza . 


Due Donne ambo divine innanzi . al Trono 
Del Giudice Jùperno in Cielo io vidi 9 
E a Lui rivolte con alteri gridi 
L'uno chiedea rigor , l'altra perdono • 

Dice a la prima : io la Giuftizia Jono , 

E d’ Adam voglio eftinti i Figli infidi ; 

Nò, dice a l'altra , io vò che l'uom confidi } 
lo che fon la Clemenza , e all'Vom perdono * 

E chi lo falverà dal mio furore ? 

Quella gridò: MARIA, qucfìa rifpofc y 
MARIA che Madre è di pietà , e d'amore • 

All bel Nome immortai tutte de puf e 

Giuftizia l'ire » e il fommo alto Signore 
Silenzio eterno offa gran lite impoje . . 

H * Chi 
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Chi vuol veder quanto pietade , e amore 

Può in Terra , e in del , venga a mirar l'Eletta 
Vergine Genitrice , che concetta „ 

Fu fen^a il primo originale errore . 

Non v'ebbe mai nè Purità maggiore , 

Nè Carità più viva , e più perfetta s 
E al Supreme Signor falò %'afpetta 
D\ comprenderne appieno il fuo valore . 

Tant'alto Ella poggiò col bel de ilo , 

Che della noftra umanità me f china 
Non pure i danni , e il duol mife in oblio j 
Mà per noi la fua Prole alma , e divina 
All'Ira Eterna in Olocaufto ojfvìo » 

E riparò l'univerfal rum • 

C Hi è quefta mai. 

Che d‘ ogn ' intorno 
Di vaghi rat 
Fa il Cielo adorno , 

E tutto l'Vniverfo empie di luce f 
Si vaga appare 
A chi la fcorge » 

Che tutta pare 
Allor che forge 

Dal mar l'Aurora , e 'l nuovo di conduce . 

Chi è quefta mai , 

Che a mille a mille 
Da' fuoi be' rai 
Vibra faville » 

E tutta luminofa in alto afcende ? 

Stm- 
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Sembra la Luna , 

Che fenza velo 
Di nube alcuna 
Folgora in Cielo , 

E era gli orrori della notte fpleude . 

Chi è quefla mai , 

Che d'ogni Bella 
Più bella affai , 

Non mai rubella , 

E fovra tutti eletta effer fi vanta ? 

Non fe Natura 
Nè cosi amabile , 

Nè coii pura 
L* invariabile 

Superna luce > di ebe il Sol ? ammonta : 

Chi è quefta mai , 

Che d'ogni Forte 
Più forte affai , 

Nè pur di morte 
Teme l'inevitabile faetta ? 

Non è li fiera , 

Nè li terribile 
Ofie guerriera , 

, Che in vifla orribile 

Schierofi in campo , e la battaglia afpetta » 

C Hi è cofteì , cb'afcendc 
Da folitaria riva , 

E 7 voi tanfi oltre eftende , 

Cb ' all'infinito arriva > 

E di tutti trionfa Vomiai > e Dei j 

Chi 
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Chi è , chi è Coftei ? 

Tanta dolcezza , e tanta 

Da ' fuoi btglì occhi piove , 

Che germina ogni pianta ì 
£ iuguì/e altere > e nove 
La Terra e J alta all* apparir di Lei $ 

Chi è , chi è Coflei l 
*4 i rai del fuo bel vifo 
Il Clel fi rafferena , 

E la Lei più non ravvlfo 
L'immagine terrena ; 

Ma qua fi Dea ra/fembra agli occhi miei » 

Chi è , chi è Cofiel \ 

Sen va piena di gloria > 

E aver le fi e Ile al crine » 

E aver al piè fi gloria 
L'angue , che il puoi dì fpine , 

E di triboli fparfe acerbi > e rei $ 

Chi è , chi è Cùfici $ 

Tal in fomma ? appoggia 
Sovra del J'uo Signore , 

Cb ' al fegno ultimo poggia 
Di delizia , e d'amore , 

E fa che il /Mondo al fuo bear fi bei , 

Chi è , chi è Cofiei l . 

S Tendami fol co* miei penfieri un giorno ^ 

In parte affifo folitaria , ed erma , 

Per veder cofc inufitate , e nuove ; 

Mirabile m'apparve ampio Soggiorno 
Fondato in Pietra inaccejftbil , ferma , 

E 
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E (labile in eterno a tutte prove . 

Sette non vi (le altrove 

sllte Colonne a lui facean fofiegno j 

Eran fuoì muri altro , che gemme , ed ori , 

E fcritto ovean di fuori : 

Tempio , che (bvra ogn’altro altero , e degno 
Formò *1 gran Dio di fua poflanza in légno. 
Indi io vidi un gran Monte da man delira 
Sovr* altri Monti alteramente alzarfi , 

Tal che pareva , che toccaffe il Cielo . 

Lucida nube ricoprta l’alpeflra 
Eccelfa Cima , e non potè a mirar fi > 

Perchè fea V troppo lume agli occhi velo j 
E diventa di gelo 

Dall’ alti film’ obbietto opprejfo il fenfo . 

Erano Jue ricchezze al Alondo fole 9 
Che femplici parole 

Ridir non panno ; e mifurar l’hnmenfo 
Col finito intelletto indarno io penfo • 

Su quel Monte medefmo un non più vifio 
Roveto ardea di il mirabil tempre , 

Che dall’incendio non / off riva oltraggio . 
lo , che veder vale a , come l’un mi fio 
Sia con l’altro contrario , e non fi ftempre > 
Mo(Ji ver l’aito incomprenfibil raggio • 

Quando a mezzo il viaggio 

Odo voce gridar ; Ferma , che tanto 

Ofar non lice , e tu t’inoltri in vano 

Vota mortale , e profano j 

Santo è V Terrea , dove ti pofi , e quanto 

Vedi colà nella gran fiamma > è Santo . 

lo 
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lo sbigottito il ftè r tuoi fi , e i lumi 

in parte , ov'era un Mar quafi infinito , 

Cb' il nfilro immaginar vince d'affù . 

Tutti entravano in tffo i fonti , e i fiumi ; 

Nè alla gran piena di tant ' onde unito 
Crefcer il vidi , 0 ridondar giammai . 

Poi non lungi mirai 

Vago Pancini, che tutti chiuder dentro 
A brev'Vrna volta quei vafti a biffi ; 

Ond'io , chi Jei ? gli dijfi i 

Ed ei : Sono il Pcnfier di chi per entro 

A quefto Mar va ricercando il centro • 

Cosi dicendo : un tenue vapore 

Dal profondo del Mare in aria alxoffe , 

Che nube lucìdiffmo divenne • 

Ve f ligio untano effer parca di fuore \ 

E fé mortale , 0 immortai cofa foffe > 

Gran tempo l'intelletto in dubbio tenne » 

4 o volar falle penne 

Volta de* venti , e col penfiero appieno 

L'alta fcoprir non conofc'tuta Immago ; 

Quando in un dolce , e vago 
Nembo a un tratto fi fciolfe , e a del fereno 
Inondò tutto della Terra il feno : 
ha bella oliar Donna immortai m'apparve > 

Che fè col piede il memorabil f tempi 0 
Dell'Angue antico % e diè falute al Mondo • 

Il Mare , e 'l Monte , e ogn' altra cofa fparve » 
Quando il candido Sen , che fcnza efempio 
In fua rirnafe integrità fecondo ì 
Quando il vifo giocondo , 
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E l'uno , e Poltra luce al Sole eguale } 
Folgorar dolcemente intorno io vidi j 
•dllor chiaro m ì avvidi , 

Che fua bellezza troppo in alto fole ; 

FI è la può famigliar cofa mortale . 

Canzon , dì pur , che quefta 

E* un orma fai di Lei , che *1 più fublime 
De* Cieli afcende > e ogn'inteìletto opprime . 

M /idre immortale , che d'dmor ripiena , 

E fovra tutti mite , al Re del Cielo 
Fiaceflì si , che in Te locò mia fpeme ; 

■dito m'invoglia di pregarti zelo » 

Ala non %ò cominciar i tanta è la piena 
Del gran deilo , che mi circonda , e preme * 
Tu , che ' l mio Cor tra le m/ferie efireme 
Reggi di queft* e figlio , 

Aladre d'alto coniglio , 

Tu i penfier detta , e le parole injìetne s 
Tal , ch'io dì tua pietà degno mi renda , 

E la preghiera mia 

(<§W’ ella fia ) nel tuo co f petto a fenda . 
Madre beata , che l'Eterno Fiume 
In fovr umane inufitate forme 
Nel fen chìudejli d'ogni parte intero j 
E più beata , perchè ognor conforme 
Fofti credendo all'Increato Lume , 

Che fè noto il Gran Parto al tuo penfìero . 
Non più Nube d'errore adombri il vero ) 
Ala Dio , che in Ctel ri fede , 

Madre d'unica Fede , 
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Abbia mai fetnpre onor , laude , ed impero , 

E il Santo Nome , e la fua gloria vote , 

Dell' Avver fario ad onta. 

Dove tramonta , e dove nafcc il Sole . 

Madre fovrana , che vicina pedi 

Al fomtno Re fovra gli Empirei Cori , 

Dove il tuo lume cgn' altro lume abbaglia ; 
Mira t tì prego , come dentro , e fuori 
Son di formato » e d'altra parte vedi 
Qual mi dà il mio Nemico offra battaglia . 

O Regina del Ciel , di me ti caglia 
Nell'Eterna memoria : 

Madre dell ' alta Gloria , 

Prega il tuo Figlio , ch'il tuo amor prevaglia } 
E quando Alone le mie luci adombra 
Fa > che il Juo Regno venga j 
E ti fovvenga , ch'io fon polve » ed ombra . 
Madre di Dio , ch'unico , e fola al Mondo 
Con maraviglia dell'età future 
Ecco , dice/li , del Signor l' Ancella ; > 

Per te il gran Figlio a dijjìpar l'ofcure 
Ombre venne di Morte , e dal profonda 
Trajfe la noftra Vmanità rubella . 

O fovra tutti inmaculata 3 e bella , 

E *n guife inuptatc 
Madre d'alta umìltate , 

Noi fotta il bel di Lui giogo r appella ; 

E come in Gelo f dove indarno l'empia 
Schiera Infernal fe guerra , Y 
Coit qui 'n Terra il fuo voler \' adempia • 

Madre , a cui diè la Provvidenza Eterna 

Vim- 
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L'imperio delle piante , e degli armenti > 

E pcje il fren delle ftagioni in mano > 

Tempra le piogge , e i procellofi venti , 

E quando l'uria avvampa , e quando verna 3 
Correggi il gelo , ed il color non fono V 
Senza te della terra il frutto è vano > 

E vana ogni noftr'opra , 

Aladre , Je tu di fopra 

Non fecondi pietofa il colle , e 'l piano • 

Danne l'efca mortai , che nutre , e /ozia 
Di di in di noftre Salme i 
E pafci l' sdirne dell'Eterna grazio * 

Aladre invitta , de' Martiri Reina , 

Che rimirali i nelle dolci membra 
Del caro figlio il dijpietato oltraggio j 
Non pe nfar , ih'io peccai j ma ti rimembra ± 
Che per me della JpogUa alma , e Divina 
OJcuroJfì il bel lume > e 'l vivo raggio . 

Non guardar me , ma Chi mi fe coraggio * 
Morendo in tua prcfcnza : 

Madre d'alta clemenza » 

guanto più prejfo è 'l fin del mio viaggio , 

Tanto più il Core tntenerifci , e fpetra ; 

E quel , eh' ad altri io dono , 

Dolce perdono al mio fallire impetra • 

Madre , che fin da Juoli vetufii 

L'infernal debellafti Oft e Jùperba , 

Che col penficr fu l' /Aquilone ufcefe ; 

Mira , contro di noi quant* odio J'crba * 

E quanti defia atti * e penfieri ingiufii j 
Ter vendicarli dell'antiche otfefe • 

Contr * 

/ 
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Contri fa Irata , e verfo noi corte f e 
Volgi i begli occhi tuoi 
Madre , che il tutto puoi : 

E ’n Virtù del gran Dio , ch’io Tc difcefe , 

E la noftra e J'altò J alma caduca } 

Fa che non mai l’antico 

Empio Nemico a mal oprar n’induca . 

Madre pietofa , che principio fei 

DeWVman bene , e Jovra tutti eletta 
comune dolor doni conforto » 

Ricordati , che a Te fola l’afpetta 
Temprare i mali , che fofrir dovrei , 

E fcritti in fronte da che nacqui io porto . 
Tu che dall’alto il fofpirato Porto 
Ne rnoflri co’ be’ rat , 

Madre , e che tutte fai 

L’afpre tempefte , che quaggiù fopporto J 

Libera l’alma dal prefcntc a fanno , 

E jhvra ogn’ altro male } 

Dall’immortale irre par abil danno • 

Se non J'apeft , che Tu fei che m’odi , 
lo non avrei baldanza , 

Madre d’alta fperanza f 
Di chieder tanto con il baft modi , 

No/Ira ti fe ’l gran Figlio arbitra > e guida , 
E mai mercè non niega 
A chi ti prega , e in tua pietà confida • 


Giu- 
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Gìufcppe Laviny , detto Eromede - 

Dunque a Al/dRld > che nell'eterna idea , 

D'ogn' altra era più cara , e più dijiinta , 

Rea colpa ingiuria tal recar dove a , 

Che del fuo orrcr foffe macchiata , e tinta i 
E Dio , che trar per gloria fua volea 

Al or te a puoi piedi incatenata , e vinta , 

Per colpa poi mirar Lei pur potea 
Coll ' altre andar mifer amente eflinta ! 
sih ! che pria che cadere , al gran periglio 
Stufe la man pie n di potenza il Padre 3 
D'amor lo Spofo , e di fapere il Figlio . 

Caleb coll la Figlia fua foccorfe : •* 

Coli Ajfuer lo Spofa : e della Aladre 
Coil all'incontro il Re più faggio accorfe è 


jdllor che aperto il Cielo 3 e intorno intorno 
Di mille , e mille elette Schiere ornata 
jtd Te falìre infin lafiù fu dato , 

Onde rechi all' Inferno e datino , e feorno j 
In quello di tue glorie illufire giorno , 

F ergine eccelfa > al tuo gran Figlio a lato i 
Fatta di noi Regina , e del beato 
Regno , che era per Te più bello , e adorno » 
Qual fu il primi er , che da tue labro ttfeio 
Infocato J'ofp'tr , quando poggiaci 
Di tua Jurte a goder fin prejfo a Dio § 

*dh che in veder , che tante volte armafìi 

La tua deftra in foccorfo al pianger tnió , 
Feggo , che a prò del Peccator pregafti . 

I Citi* 
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Giufeppe Maria de Lugo, detto Glaucildo » 

E dove è il nido de fiato tanto ? 

L'addolorata Vergine dieta : 

E dove è la caverna , /Aggiunge a , 

Che fin por debbe al mio ù iungo pianto ? 

E dove è il fonte , che ha il mirabil vanto 

Di fpegner quella feto , ond’io già arde a ? 

E i mefiti lumi pallida volgea 
sdì fen trafitto del fuo Figlio intanto . 
lntefe Amore i lagrimcfi lai , 

E dal lacero cuor trajfe la fronte 
Cinta d'eterni » e lumino fi rat » 

E dìjfe i che Pud/o la volle , e il monte : 

Vieni , e nel fianco aperto troverai 
Il dolce nido > la caverna , e il fonte • 

Giufeppe Paolucci , detto Aleffi . 

Quando l'immortal Donna al del fu feort a 
' Dal fanto Amor , che in fen tenta racchiufo > 
Stupir quei Divi Spirti a tanta inforta 
Luce t e al nuovo fra lor Diletto infufo . 

E ottoniti dìcean dall'alta porta : 

Chi è Coftei , che fuor del mortai ufo * , 

Sorge dal Suol colma di Gloria , e porta 
Tra Noi quel fral , che fiar devria laggiufoì 
Ma Iddio riprefe allor : /’ intatte fpoglie , 

Poiché vinfer di Morte il comun gelo , 

Poggin pur liete alle fuperne foglie : 

Che fe la parte del terreno velo , 

Ch'io da Lei tolfi , in Ciel meco or %' accoglie » 
Giuft'è che l'altra ancor fi renda al Cielo • 

Giu- 
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Giufeppe Petrofèllini, detto Enifildo • 

Poiché a!l*4rbor "vietato ebbe di fi e fa 

Èva la mano , e fu il Pivieto infranto a 
Giufiizia apparve , che dal fallo offe fa 
Dietro fi conducea la Morte , e il Pianto . 

E già di f degno , e di vendetta acce fa 

L’Vom diftrugger volea » ma lunge intanto 
Donna vide apparir coll* dima illefa 
Oltre Natura , e con illefo il Manto . 

E vide , che col piè l* sJngn e prcmea , 

Che in varj giri in fé fieffo raccolto » 

Se fieffo irato , e non il piè mordea . 

Talché Giufiizia ferenojfi in volto , 

E udendo , che per PVorn pietà cbiedea , 

Lo Scettro a Morte dalla man fu tolto . 

Ignazio Cianci della Croce , detto Dafmone . 

A Ngeli , io già rn* accendo 

Del vofiro fuoco , e fe non mel vietate , 

La J'acra Cetra io prendo , 

Che un di trattò di Salomone il Padre ; 

Uguale il Mondo non vide in altra etate , 

Fra P ombre informi ed adre , 

Spettacolo di gloria a dire imprendo • 

Su , fatemi la ftrada , 

O voi dilette al Ciel fuperne Schiere , 

D*ìdee celefìi , e altere 
Nuovo fegno a toccare oggi fi vada 
Nell* eterna contrada : 

■d te ì Geru falcm font a e immortale , 

Di luce in luce il mio penfier già fole . 

I a Pt- 
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Popolo di Quirino , , 

Se in fi'enfi f chi etti , e [empiici parole , 

Favello a te vicino , 

Il mio parlare non ti [cerna lande j 

Che dove ba cuna , e dove ha tomba il Sole , 

si i figli tuoi ? applaude , 

E alle memorie del valor Latino • 

Oh con quanto diletto , 

Quando tornare a' [ette Colli augujll , 

D'ofiìili [paglie onujli 

Piti lieto giorno a trionfiare eletto 

Tu gli ftringefii al petto , 

Cingendogli d’Slllor l’Invitta chioma ! 

Ma dov’andò quefta tua gloria , o Roma ? 

Dov’è la [ama altera 

Di chi dalle Numide ultime arene , 

Vinto da rabbia fiera , 

Truffe Giugurta alla Città di Marte ? 
yibi , che di Scipio il vanto a mancar viene , 

E [ol fi [erba in Carte , 

■Di lui lo [pino , e l’anima guerriera l 
Dov’è l’altro , che vin[e , 

E affatto oppreffe l’emula Cor toga ? 

Dov’è , dov’è l’Immogo 

Del grand’ Emilio , che al [uo Carro avvinft » 
E il valor Greco efilirffe ? 

Tutto di[parvc > e per defilino avver[o 
Dentro l’oblio de’ tempi or va [ommer[o • 

E ancor pa[sò con gli anni 

L’alea tua gloria , ò Popolo d’Idume ; 

Or tra catene > e affanni 

Tri- 
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Tri fio tea giaci dell'errore in braccio ; 

E ben rammenti quel pjfente Nume % 

Che fciolfc il duro laccio , 

E il Mare aprì di Faraone a* danni • 

Ecco l'opprejfe genti , 

Il G gante , e il Raftore in Terebinto > 

Ecco /* zaffiro vinto , 

Ed /ima ano , ed Antioco a te prefenti . 

Ala che prò > fe V rammenti ? ì 

Iddio già di formò la dftra invitta 
Di Giaci , di Da vidde , e di Giuditta • 

Voi meco , egri Mortali , 

Là nel trionfo dell'eterno Regno , 

Da quefiì oggetti frali 

Gli occhi volgete a rallegrarvi intanto 3 » 

Ed applaudendo di letizio in fogno , 

Con dolce alterno canto , 

Itene al Cielo del defio full' ali . 

Ecco Jcelta fra mille , 

Fra mille al fio Pattar mica e cara , 

Vergine eccelfa e chiara , 

Che di nuovo fulgor /jparge faville 3 
Drizzate le pupille 
Alle Juprrnc Sfere j e udite come 
Di MARIA fuona in ogni parte il Nome • 
Perche maravigliando , 

Intelligenze Angeliche / ubiimì , 

Perche gite cercando 

Chi fio Co/lei , che fui Diletto pofa ? 

Che viene dal Deferto , e fovra i primi 
Ordini gloriofa a 

J 5 Dell' 


Digitized by Google 



f^4 Rime degli Arcadi in onore 

Dell'Vniverf prende il gran comando ? 

Forfè che non lappare 

Quella , per cui fui Mondo afflitto , e reo , 

D'Èva il pianto potèo 

In allegrezza , e in util ritornare ? 

Ab ! cb'Ella non ha pare , 

Nè il Sol mirò più nobile fattura j 
E al nafcer fuo godè Grazia , e Natura • 
Qjuefta è Colei 9 che ai lumi , 

Al moto y agli atti > al bel volto amor ufo , 

E a * favi coflumi t 

Tutta fpira beltà > tutta candore . 

Ecco il Cedro del Libano frondofo : 

Ecco tl Gìglio y ch'odore 

Sparge in mezzo d'alpe [tri ifpidi dumi • 

Òr qual propizia forte 

Mi fa veder l'alta Città di Dio ? 

S'offrono al guardo mio 

Le mura d'oro y e le gemmate porte : 

Ecco la Donna forte 9 

Che nella fronte ha fcritto , e ne* dolci occhi : 
Io fon Madre di Dio , nijfun mi tocchi . 

Oh qual Trionfo è quefto ! 

Oh qual del divin braccio alta vittoria ! 

Nel career tetro e meflo 

Feggo Saranno dalla rea palude 9 

Che bieco guata di MARIA la gloria > 

E fol veleno f chiude 

Dal labbro infame alla Fìrtude infeflo > 

Poiché mira 9 che il Figlio 
Prende per man la cara Genitrice 9 
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E in dolce atto le dice : 

Sii vieni , o beila , dal terreno e figlio ; 

Il divino Confìglio 

Meco ti vuole » e tutto il Gel t'onora 
Dell'Impero immortai Donna e Signora • 

Donna , e Signora , a /colta 

Di noi figli d' 4dam le preci > e i voti ; 

In mille mali involta , 

Tu fai , ch'erra quaggiù la flìrpe umana . 

E muove il piè per af'pri calli ignoti > 

E dalla voglia infuna 

De' pravi affetti non è mai difciolta . 

Deh Tu da' petti nofìri 

Sgombra l'error , che il ben oprar ti vieta { 

Tu ci guida alla meta , 

Tu , cara Madre , ne' fuperni Cbioflri , 

Vinti i tartarei Mofìri , 

Fa y che gìugniamo , ove co * tuoi bei pregi 
Sovra tutti fai pago il Re de* Regi . 

Canyon , già il voto è fatto j 

Già compiuto è il grand'atto ; 

Tu ferma appiè del Soglio i vanni audaci » 

Del tuo defire il fine attendi , e taci . 

Carlo Innocenzo Frugoni , detto Cornante • 

P Oichà nel Bofco già di nevi fcarico 

V -ggo de' tuoi Dolori il giorno riedere % 

Sulla Sampogna , che già d'anni fcarico 
Mi volle lungo Alfèo Tir fi concedere , 

Canto % o Divina Madre , il tuo rammarico , 

I * Che 
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Che in fette guife li profondo federe 
Ti feppe l' stima eccelfa , e il petto nobile , 

Che rimanefti appiè del Figlio immobile • 

'jMadrc , le rime mie languenti , e povere , 

Dch\ fa , che del tuo duol tutte Raccendano : 
Deb ! fa , che i pianti , che ti veggo piovere 
Dalle pupille nel mìo canto fendano « 

Qdan la dura guercia , e l'afpra Rovere 
Il tuo feonforto , e per pietà fi fendano : 
sii lamentar della mia canna debile 
Rifponda l'antro in fuon lugubre , e flebile . 
Non può lingua ridir , non mente fingere 
L'alto cordoglio , che ti (là nell'animo , 

Madre , cui debbo il dolente pìngere > 

In faccia al tuo Dolore io mi di fanimo . 

Tutte il materno simor veggo ora fùngere 
si hi ! l'armi Jue contro il tuo cor magnanimo » 
Contro il tuo core , che contemplo , e veneto 
Sì pien di grazia , si coflonte , e tenero . 
lo già vidi una bianca signa purìjflma 

Con un fuo puro Agnello al pafeo fendere , 

E dove l'Erba a lei crefea He tifi ma , 

Dolce alimento col fuo pegno prendere ; 

Ed al fuo prato > e al fuo Paftor carijjìma 
Non paventar , che lo potè fé o fendere 
Mai Fafino maligno , ò muta invidia , 

O torvo Lupo ) che gli Ovili infidia • 

Poi la vidi nel di , che l'inflefbile 
Del fulvo Predator digiuna rabbia 
sibi ! flotto gli occhi Juoi fè col terribile 
Dente nel parto fuo rof le labbia . 

Di - 
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Dica , chi può , qual crudo appanno orribile 
Quella infelice ohimè ! vinta allor abbia : 

Cader la vidi fem sviva , e pallidi 
I verdi campi far fi , e i fonti f/uallidi • 

Una ftlveftre ancor Colomba pavida 

• Pidì , che feelto uvea nel colle un ideerò , 

Duve il fuo nido ajficurar dall'avida 
Ugna crude l , che il Jafcia vuoto , e lacero * 

Ivi guardava un fuo Colombo impavida 
Col cor da ninna cura opprejfo , e macero : 

Ivi il godeva anche imm . turo pafeere » 

Le piume in lui veggendo al volo nafeerc . 

Poi la vidi nel di , che ine for abile 

Piombò fui nido il ghermitore artiglio , 

Che della Madre a far d'fef'e inabile , 
yJhi ! fatto i meftì J guardi uccife il Figlio . 
slb ! mifira Colomba tnconfolabile , 

Come del caro Sangue ancor vermìglia 
L'ìnfauflo nido fra mortali tremiti 
Empiere allor t'udii d'amari gemiti I 
Ma delle pene tue , per cui durevoli 

V orrei nel bofeo i verfi miei far vivere , 

Madre immortai , fon troppo fredde , e fievoli 
Immagin que/le , in che le ofai deferivere : 

Al' accenda il Nume tuo , per cui s * agevoli 
L'alto fubbjctto al difugual mio fcrivere » 
Sorgano ì carmi mìei : Te al vivo fpirìno : 

E me nel dono tuo le Selve ammirino : 
lo tuo Cantor tutte non vò ripetere 

Le cagion trifte , che languir ti ferono » 

Tutte già de' Profeti affai le Ce ter e 

Dì 


Digitized by Google 



13 S KrME degli Arcadi in onore 

Di prefìggo antico lutto empierono . 

Mi volgo io là , dove levarfi a l* Etere 
Veggo i tré Gioghi , che il tuo duol compierono 
Mi volgo al Monte dell’atroce feempio , 

Che non avrà , finché il Sol giri , e [empio . 

Là veggo il fatai Tronco à l’aria porgere > 

Che i miei delitti , e quei del Mondo aliarono : 
Là veggo il Figlio tuo fe ftejfo porgere 
(Jftia innocente per color » eh’ errarono ì 
Miferi ohimè ! che non potean rìforgere , 

Poiché nel primo Genitor peccarono > 

Se non veniva immenfo merto à togliere 
L’immenfa colpa , e il comun fato à fciogUere • 
Ahi ! Htucfìi è l’Uomo vero , in cui $’ occultano 
Tutte di Dio le vere doti altijjìme ? 

Ab • Madre , non mirar > come l’infultan» 
Cieche nel lungo errar turbe infefiiffime j 
PJon mirar , come del fuo ftrazio e fui tati» 

Tutte fiancando in Lui Tire fierijfime . 

Piene di morte ahi ! fon le guance vivide , 

Ed ahi ! le membra in f anguinate > e livide • 
&uai folte acute vepri il crin coronano » 

Che efar tant’oltre trafiggendo giungere ! 

£j>uai voci eftreme dal fuo labbro fonano » 

Che non fi fanno da pietà difgiungcre ! 

Voci , che di perdono ancor ragionano : 

Voci , che i fa/fi fin potean compungere : 

Voci t che col Ciel dolce fi querelano > 

E l’egra apunta Umanità difvelano . 

Ahi\ Madre , gli occhi tuoi ver Lui fi girano , 

E ne l’ultimo incontro i funi ritrovano , 

Le 
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Le piaghe > il fangue , i lunghi obbrobri mirano , 
E le mirate pene in Te rinnovano . 

Amor , Virtù contro il tuo cor cofpirano , 

E qua l’oro in fucina , ohimè ! lo provano - 
Ah ! Madre troppo col tuo Figlio unanime > 

Più noi mirar ohimè ! già cade ef anime . 

Vè guai portenti il fuo morir figurano , 

Che pietà mi/la di fpavento infondono ! 

Muore il tuo Figlio 3 il Sole , e il dì Pof curano , 
E Porr or di natura in Gel diffondono . 

A gli occhi tuoi l’ombre pietoje furano 
L’orrenda vifta , e il gran delitto a f condono . 
Magge il mar 3 roffe folgori ferpeggiano , 

E Jcoffe da terror le rupi ondeggiano . 

/ cardini del Mondo fi dìfnodano : 

Si fpezza il Sacro V(l : le Terre tremano , 

Ed offo ad offa > e nervo a nervo annodano 
1 redivivi , che le tombe f cernano • 

Sembra coil , che rifentirfi godano 
Le cofe tutte , e che fconvolte fremano : 

Coìì Peftinto lor Fattore additano 3 

Co il il tuo duol , Madre dolente , imitano • 

Ah ! mi poteff anch’io > Vergine , affi leve 
Appiè del Sacro Legno , onde partirono 
Confu fi gli Empj , che la Vita uccidere , 

E fvenar ciechi l’Innocenza ardirono ! 

Meco ah ! voi effe , ò Madre , Amor dividere 
l fanti affanni , che il tuo cor ferirono ! 

Poteff i falli antichi in petto frangere ! 

Arder Teco poteff , e Tcco piangere J 

Leo- 
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Leonardo Giordani, detto Crifpino . 

Malto Saper > che il tutto adorna e crea , 

Non ancor dato il fuo di/tinto loco 
Ftior dei confufo , in bell'ordine uvea 
dii* /dere, alla Terra , all'Acqua , al Foco % 
Nè forviato uvea l'uom , che poi dovea 
Serbare a Lui di fedeltà il poco , 

E per piacere a Donna ingorda , e rea , 
Incauto prefe il gran divieto a gioco > 

Ch'era già nata nel penfier Superno 

La [Sergia bella , che il Dìvin rigore 
Fincato avrebbe ad onta dell'Inferno : 

Tal che piena di grazia » e di candire 
Lei conccputa a gran ragion dìfeerno 
Senza la macchia del comune Errore . ' 

Lorenzo Zanotti , detto JSerildo . 

Spiega candide vele , e in crudo verno 

Ter afpro mar tra tanti flutti , e tanti 
Nave Augufla in balia d'auftro fuperno 
Calca le tempeftofe onde fonanti , 

Che pur fremean fuperbe , e mille infranti 
Legni al lido fpingean con moto alterno , 

Ma pajfa Ella fuura , e gli fpumanti 
Flutti , e l'ire del mar fi prende a feberno • 
Poiché corca è d'un Dio , d'un Dio , cui pavé 
E trema , e fugge dalle vìe profonde 
Il freddo nembo » e *1 vento umido e grave ; 
Sicché del gonfio mar ben tofto Fonde 
Cedono riverenti alla gran Nave , 

E neppur ofan d'apprtjfar le J'ponie . 

Lui- 
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Luigi Gardellini , detto Me vi fio . 

Stella , che appare iti orrida tempefia , 

E il porto addita al naufrago Nocchiero 5 
Luce t che fra horror d'atra f re fi a 
NI fianco peregrin mofira il fenderò i 
Iride j che dal del l'atra , e funefia 

Caligin fgombra , e l'aer fofeo , e nero ; 

Alba , eh: al forger fuo dai fonni de/la , 

E a vincere , e a pugnar chiama il Guerriero 3 
Son figure di Te , Vergine pia , 

Mentre quella , che al cielo ne conduce » 
Agevole a noi rendi alpefire via • 

Via , per la quale il tuo configlio è Duce , 

Configlio , che veder fammi in MARIA 
L'Alba , la Stella , l'Iride , la Luce . 

Michel Giufeppe Morei, detto Mirèo. 

‘Un'Orto ch'ufo , un falutevol Fonte , 

Un' altijfima Torre , un Campo armato > 

Una Raima ferace in mezzo al proto , 

E un Cedro incorruttibile fui ' Alante : 

L'Arca tremenda de i Nemici a fronte , 

L'Iride y che ne accerta il del placato , 

Il Vello afeiutto fovra il Suol bagnato , 

E il Rovo intatto delle fiamme all' onte : 
L'animo fa Giaèl , Debbora invitta , 

Efier y che accorre alla comun feiagura , 

E la foggia y magnanima Giuditta , 

E ogn' altra Imago , 0 V ’.rgin forte , e pura : 

E ogn'altra Cofa , che di Te fu fritta , 

Bear fa fon de * tuoi pregi ombra , e figura « 

Due 
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Due Slmolacri a due gran Donne io miro 
Inalzati colà prejfo al Giordano ; 

‘Una è Coki , le cui virtù punirò 
Gl’inganni , il faflo , e l'empietà di sfatino : 
L'altra è Giuditta , che la forte mano 
Adocchiò nel tefchio del feroce seffiro ; 

Ambe Eroine , e che per calle frano 
All'altrui libertade il varco aprirò . 

Vergiti j che fola per l'onor materno 

Rifplendi y a Te mof riamo il ferro > e il laccio , 
Che a Noi prefenta in mille giti fé Averno • 
Scendi a prò ticjìro , e togli Noi d'impaccio i 
Che in virtù Jol di Te , mancare io fcerno 
D'Amen le frodi , e d'Olofeme il braccio . 


Nacque in quel di , che il Sol coprio d'orrore , 

Di tre gran Donne a nofiro prò la febiera > 

E ciajcheduna dal Calvario fuore 
Venne a Jpiegar l'infegna Jùa guerriera * 

La Fede in campo fé n'ufcì primiero , 

E la Croce inalzò del fuo Signore ; 

Del bel Nome di Lui l'aurea bandiera 
Fregiar volle Colèi , ch'arde d' Amore . 

Senza Veffllo in giù feendeo la Speme > 

Ala il Nome udì , l'amabil Nome , e degno 
Di Chi piangèa Vergine » e Madre infeme • 
Onde gridò : per gir di Pace al Regno 

Contro il nemico , che fi avanza , e freme > 

AL A RI A farà della Speranza il Jigna * 

Se 
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Se delPEfquilie a parte a parte io miro , 

Vergine Aladre , ogni più bel decoro > 

E Te frà quei , che a placar Dio fi unirò * 
Nel Tuo gran Tempio umilemente adoro : 

Più che alle Gemme , ai Bronzi > ai Alarmi , all'Oro > 
Gl' occhi y e la mente a quelle Nevi io giro > 
Che idèo ne diero > e chiaramente in loro 
L'onor di tua Ala ter ni tate ammiro. 

Che qual dall' acque a generar fi viene 

La pura Neve , che macchia non piglia , 

E che dell' acque poi Aladre diviene ; 

Tal con mai non più ìntefia meraviglia > 

Per Tua Gloria Jei Tu , per noftro Bene , 

Dì chi tì è Padre > e Genitrice > e piglia . 


Son dieci Lufirl , tua mercè t ch'io figgo 

Sovra l'Efquilie nel maggior tuo Tempio » 
Vergine Aladre , a cui ricorro , e chieggo 
Contro me di me Jìejfio emenda , e fcempio. 
sih ch'io qui le tue Lodi afcolto > e leggo ; 

Nè ancor fò d'cjfe a * miei co (lumi efempio f 
E il fiagro Alìnifiero ( io ben lo veggo ) 

Nè qual potrei , nè qual convienfi , adempio * 
Pur da me fi bilancia » e fi confronta 

La tua pojfia , il mio frale : e non oblio 
guanto al fioccorrer Jei pietofia , e pronta ; 

E per quanto fia grande il fallo mio , 

De * congiurati miei Nemici ad onta , 

Son fra * tuoi Servi , e fra * tuoi Pigli anch'io « 

Q* 
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O * Voi chiunque Jìete , 

Che me pianger vedete > 
Note , non note Centi , 

. i w/f j lamenti ; 

^ ^ wf [parlo 

L'unico Figlio mio , 

// r»/o Figlio diletto 9 
Il cui leggiadro afpetto , 

La cui celejìe Idèa 
Tutti innamora , e bea . 
Mifera ! Oh come mai 
Senza di me il lafciai ? 

Meco al Tempio [ni glo , 
Meco dal Tempio ufeto ; 
Pofcia per mio tormento 
Dif parve in un momento 5 
Ma Voi , Voi y che paffute , 
Ditemi per pietate : 
yivrefte mai veduto 
Il mio Figliuol perduto ? 

Do che lo vò cercando 9 
Chiamando , lagrimando , 
iSor/ir /a terza Aurora , 
iW /<? ritrovo ancora . 
iSf w<3/ ho/ conofcefte , 
Sappiate y che la Vefte 
pia del color , che fuolc 
Far belle le Viole • 

Lunghi , o fclolti in anelli 
Porta gli aurei capelli ; 

X<? faccia ha delicata > 



della Gran Madri di Dio 

Ala di decoro ornata . 

Par che dagli occhi fui 
Di chi Rincontra in Lui 
Faccia nel cor pajfaggio 
Di viva luce un raggio > 

In fomma nel fuo volto 
Ha il bel d y ogni altro accolto 
E amore , e riverenza 
De/la la fua prefenza ; 

Tanto è bello , e perfetto 
Il Figlio mìo diletto . 

Se a quefti fegni poi 
Foffe anco ignoto e Voiy 
Non però vi arreflate 
Né grave a chi incontrate 
Il domandar vi fia 
Del Figliuol di Al 4 RI /I. 
si quei , che mel ritrovo 
Di prometter mi giova 
Dell* opera in mercede 
Cofay che ogni altra eccede 3 
E impetrerò dal Figlio , 

Che gli vibri dal ciglio 
Vn di quei fguardi fui , 

Che fan beare altrui , 

E a ogni più duro petto 
Fanno cangiare affetto . 

Deb Voi y Voi che paffute > 

Ditemi per pìetate , 
sivrefle mai veduto 
Il mio Figliuol perduto ? 

K 
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Afa ogniun mi guarda , e paffa ; 

A/è trovo in tanti , ahi lajja i 
Chi mi rifponda , e dia 
Tregua alla pena mia . 

E pur nel petto io ferito i 
Vn tacito contento , 

Che mi rafciuga il ciglio , 

E dice a me , che il Figlia 

10 rivedrò fra poco ; 
sdnzi io provo quel fuoco , 

Che provar foglio allora > 

Cb'Ei fa con me dimora . 
ulb ! ce fino i lamenti ; 

Fili non vi prego , o Genti i 

11 mio pianto , il mio zelo 
Mojfe a pietade il Cielo . 

Il Cielo , il del feguìomo ; 

jil Tempio , al 2 empio andiamo • 



Mu- 
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Muzio Scevola , detto N colilo • 

Vergine bello , che di Sol ve fitta 
Siedi Regina fui Peter no Trono , 

E i voti accogli , e porgi a tutti aita 
Arbitra delle Grazie , e del perdono : 
Poiché tornai quafi a novella vita 

DI Morte ad onta , per tuo fommo dono l 
Vn grato ajfetto la mia lingua invita 
De* ver fi a fclorre , in darti lode , il fuono »’ 
lo sò , che quando al duro nofiro efiglio 
Rivolgi Plmmortal* occhio fereno , 

Eugge la tema d’ogni reo periglio » 

Alo fe tuoi pregj non J'o dire appieno , 

Giacché a tanto non poggia uman con figlio » 
Verginei accetta il buon volere almeno . 

'I 

Voi y che pojfatc per Palpeflre via , 

Vedete , o Donne , quante fpode , e quante 
^ trafigger mi fanno il cuore amante , 
{Iva dicendo in mefto fuon M sì RI A . ) 
Smarrire il Figlio fu gran pena mia , 

E per tré giorni affaticai le piante ; 

Ma lo rinvenni , che le voci fante 
Spargeva , e i Saggi di flupore empia : 
MutoJJi in gioja i l mio cordoglio allora ; 

( ^£gi 3 che a un Legno coll* aperto lato 
Miro affijfo il Figliuol , chi mi rifiora ? 
Penfo y che fio col fuo morir placato 

L*eterno Genitor , ma penfo ancora f 
Che fari PVomo a tante pene ingrato • 

K z F 
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E Tu pure 0 far a't coi molle canto 

DI Lei parlar , eh' oltre fumati coflume 
Pura veftijfi del Terreno Ammanto ? 

Troppo , Elegia , la tua virtù prefume ; 

L'inclito fuo Concepimento è un'Opra , 

Che fi racchiude entro finirne nfo lume : 

Nave mi fembri , che vagando fopra 

Gli ampj flutti del Mare odia la riva , 

Poi fi confonde , e invano ogni arte adopra • 

Se intender vuoi la Purità nativa 

Della Verg'n , che intatta al Mondo fcefe 
A prò dell'Vom , che in Jervitù languiva » 

Fiffa le ciglia da ftupore accefe 

Sulle Figure , ove da Dio fi vuole , 

Che le Glorie di Lei fplendano illefe : 

L'alto Pregio da quelle emerger fuole > 

Come tra nuvolette in fui mattino 
Sogliono i raggi balenar del Sole . 

Volgi lo fguardo : un' Urticel vicino 

Cinto da folte fiepì io ti difvelo , 

Dolce delizia del Cultor Divino ; 

Vn Giglio , che non teme arfura , 0 gelo , 

Col grato odor delle innocenti fronde 
Empie la Terra di dolcezza , e il Cielo ; 

Sorge un ' eletto Cedro in fu Ile fponde 

Di limpido Rufcel , che intorno gira 
Soavemente colle placid' onde > 

Il fiero Serpe , che veleno J'pira , 

Quivi non ojà minacciar periglio , 

Ma fugge 3 e guata , e fi contorce 3 e adira '• 
Cosi la Madre dell'Eterno Figlio 

Ti 
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71 addito , e fon del fuo condor figuro 
E l’Orto cb'iufo , e il Cedro intatto , e il Giglio} 
Lei co ’ doni illufirò del del la cura , 

E della Grazia Finefaufto Fonte 
Le inondò F dima immacolata , e pura . 

Lungi da Lei re fio pallida in fronte 

La colpa , a cui diede Parigi» Quegli , 
Ch’ebbe le voglie al comma n danno pronte • 

Che rifpondi , Elegia ? i capegli 

Di verdeggianti Lauri in Findo colti 
L’Eftro divino fuperbetta fa e gli i 
Dici , che gli occhj a gran Mifierj bai volti , 

Che ti fpargon la mente di fplendore , 

E brami fol , ch'io le tue voci afcolti . 

Penfi, che quando di fatai rigore 

Il Cielo armo fi , e al fin punir gli piacque 
Con piogge immenfe ogni malnato errore > 
Sepolto in nuovo Mare il Mondo giacque , 

Ma Fdrca , che Noè formata ave a , 

Sicura intanto pojfggtà full’ acque . 

Quindi fi affaccia al tuo penfisr l’idea 
Dell’altra invitta memora hi l* /ire a , 

Che le temute Leggi in fe chìudea : 

Ecco alle oppofle rive ìllefa varca , 

Ferma l’onde il Giordano , e fanno i venti 
OJfequio a Lei , che d’alto Imperio è carta $ 

Tu ben ravvifi , che il gran portenti 

Il condor di MdRld mofirano cfprcffo , 

E gravi nel tuo dir chiudi argomenti i 
Poich ’ Ella non dovea , com’ altri > impreffa 
Portare il danno della Colpa antica , 

& $ Se 
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Se f celta fu prima del falla ifteffo : 

& (l Divo Amore eternamente Amica , 

Del Figliuolo immortai Madre divenne » 

E fi dirà , che fu di Dio nemica ? 

Efe nel Parto tanta grazia ottenne , 

Che la Verginità nel fan materno 
Fuori d'ogni ufo naturai mantenne 9 
§>Ual già il Roveto anche l’onore edema 
Delle foglie ferbò , nè diegl't offe fa 
^uel , che intorno ftridea , foco fuperno » 

Perchè la mente da ftupor fia prefa 

In afcoltar , che sì diletta Madre 
Aon fu dalle ombre della colpa offe fa ì 
E fé fu eletta dal Celefte Padre 

Ad opprimere il Re del baffo Cbioflro > 

E a follevar le afflitte umane fquadre » 

Come nafcer dovea foggetta al Moflro , 

Onde foffe men bella , e men felice 
D’Evo prima cagion del pianto noflro ? 

V in farebbe il penfier di quei , che dice , 

Che la Verghi mai fempre ebbe vittoria » 

S 3 Ella fu vinta pria , che vincitrice > 

E invano ad accennar di Lei la gloria 
Le antiche Donne valorofe , e forti 
Vivriano in feno d’ìmmortal memoria i 
Debbora , che co * fuoi penjieri accorti 
Il Cananèo fuperbo in fuga mife , 

Che minacciava mille fìragi , e morti > 

Giaci , che il lafciò poi con nuove guife 
Giù per le tempie trafitto nel fuolo , 

E tutta umll fi volfe al Cielo , e rife , 

Giu - 
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Giuditta , che fra il àenfo armato ftuolo 
, Troncò de d'empio djjìro i giorni rei > 

Ond'tbbe fine di Betulia il duolo • 

Dove corri , Elegia ? penfa chi fei » 

E qual defir ti diè forza novella ? 

L'eccelfe trombe pareggiar non dei . ' 

Già manca la tua debile favella , 

E fol coll' umili ale del penfiero 
Tenti al Cielo poggiar di Stella in Stella . 
Vedi MdRld iti chiaro feggio altero , 

Che pur pietofa a noi foccorfo implora 
Con alto priego > ch'ha ragion d’impero ; 

China le luci , e la gran Madre adora . 


Niccolò Coluzzi , detto Ormldo • 

Ecco del Tempio Julia facra foglia 

Giugne MARl/i col pargoletto Viglio : 

Il fanto Veglio a Lor rivolge il ciglio 9 
E occulta forza a lagrimar l'invoglia . 

Poi dice : Or venga , e il laccio f ai difcìoglia 
Morte y e fin ponga a quefio trifio efiglio : 

Già vidi noto dalle Valli il G'gl'to , 

Già vidi un Dio fatto l'Vmana Spoglia . 

Or lieto andrò nella prigione ofcura 

Fra gli altri Padri delle Gente Ebrea 
^ppoitatore Bella gran Ventura . 

Pofcia turbjJ/f , e dijfe : Oh gente rea ! 

Cader veggio una fpada j Oh ria fciagura I 
Tacque » nè potè dir s» chi cadea . 

K 4 Nic- 
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Niccolò Fortiguerri , detto Nidalmo . 

Vergine [anta , e pura , e Madre inficmc 
Dell'eterno , increato , immenfo Figlio » 

Eletta dal divino alto Coniglio 

Per noflro [campo , e noftra dolce fpeme , 

Odi come feroce infulta , e freme 

L'antico Serpe intento al mio periglio : 

Fedi come b'o turbato il cuore , e *1 cìglio 9 
E con quanta ragion da me fi teme . 

Mira come il crude l m'annoda , e cinge > 

E mira come il dente fuo rabbiofo 
Nel [angue del cuor mio tutto fi tinge : 

Deb ! prega , o Madre , il Figlio tuo pietofo > 

Che [pezzi i nodi , onde cofiui mi ftrhige , 

E doni all'alma mia pace , e ripofo . 

Ottaviano Pellegrini , detto Cleafpe . 

/ijfai fi palpitò y fi pianfc affai 

Sù l'empia colpa , e sù la gìujla pena » 

E lungo ( ahi troppo ! ) d'infiniti guai 
Si diè tributo a/l'infernal catena . 

L'atra notte a [gombrar deb [orga ornai 
L' appettata dì Grazie Aurora piena , 

Chiara coìì del Divìn Sole ai rai » 

Che al minor lume fi dìftingua appena • 

Pitta il dìffe al Soglio eterno , e [auto , 

Quindi nel puro Fel MdftlA difeefe 
Scevra dall'odio , che a noi nocque tanto > 

'E 'Ifommo simor nel virginal [uo manto 
Il nodo unì t che fortunata refe 
La colpa , e terfe fu i nofiri occhi il pianto • 

Poi- 
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Poiché quel mal , che in il doglio fi modi 

M' affai nei dì , che neve , egei fan bianchi , 
Non incatena tra' fuoi crudi nodi 
L'inferma defira , e i piè tremanti , e fianchi . 
Oh come lieto accorro a udir tue lodi , 

V rrgin , che fola il primo iftante imbianchi t 
E giufto è ancor , che le divote io fnodi 
‘Umili labra in carmi grati , e franchi . 
Noccbicr non fon , che giunto anfante al lito 
Il voto , ed il favor ponga in oblìo , 

E la procella , d'onde Jdlvo è ufeito 5 
Nè Tu di/pregi il rozzo canto mio , 

E nel volto , e nel cor leggi fcolpito , 

Che fe povero è V don , ricco è 'l dello . 


V -rgin ) che miri il Divin Figlio armar fi , 

Efegni dar d'alta vendetta e frema , 

Il Mar che freme , il Suol che magge , e trema , 
Templi , Palagi fcojfi , infranti , ed orfi ; 
Turbin di vento incenditor levarfiy 

Che fìrugge i campi , e agghiaccia i cor di tema , 
E del tejbr di pace Europa feerna 
Trà gl'odj , e l'armi impallidita ftarfi . 

Jn quefto Dì / acro al tuo Moine , e a quella 
Nativa Purità , che fenza efempio 
Refe te fola , oltre le belle , bella , 

Se dal fallo d* ytdamo infido , ed empio 
Salvafti già l'umanità rubella , 

Ora fof pendi il meritato J tempio . 

Pan- 
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Pandolfo Spannocchi , detto Arbio . 

Due Carnefici Amori ecco vegg'io 

Vn 'ti a lacerar la Madre , e il Figlio , 

Nè sò , fé fa di più feroce artiglio 
Qu/l , che una Donna , o quel , che uccide un Dio 
/Crudo è quel , che fui Tronco al Figlio aprio 
Il Jeno , e diede alla gran Fi tu e figlio : 

Ma fe à quel della Madre io volgo il ciglio , 
Crudo non men lo feorgo , ancor che pio : 

Quei per l'afflitta umana gente a morte 
cimando corfe , e Quefta Amor trafiffe 
Per l'acerba del Figlio ultima Sorte » 

In forte oggetto l'uno , e l'altra fife 

Lo /guardo , e all'alma aprirò ambo le porte : 
Nè mori men di chi moria chi viffe . 

Paolo Antonio del Negro , detto Siringo . 

Quando MARIA le candide ali aperfe 
Sciolte dal nodo dell ' umana vita , 

Qual pura fiamma alla fua fera unita. 

Nel gran Lume Dìvin ratto %'mmcrfc . 

Ma ' l Santo Amor , che i lutai in Lei converfe 
Pria dì tutte l'età , che ' l tempo addita : 

Non è , di/fe , in tal gufa ancor compita 
L'opra , qual prima al mio penfier t'o/ferfe . 

Il manto Firginal dunque riprenda , 

E quafi Giglio in fui natio fuo fleto , 

La mia Diletta agli occhi miei rifplenda . 

E all' Alma pura // bel corporeo Feto 

Cosi Trono di Gloria in Ciel fi renda , 

Q&l già fu in terra all'alto Rè del Cielo . 

Pc„ 
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Petronilla Paolini Maflìmi, detta Fidalma • 

Chi è , dicean le fovrumane Alenti , 

Ch'ornano i Cieli , e delle (ielle han cura , 
Cojlei , che vieti fra le Beate genti 
Della Luna , e del Sol piu chiara , e pura ? 
Quante ha Virtù di d'alta Gloria ardenti ! 

Qjipnto ha valore a fuptrar Natura ! 

Come ha i begli occhi al fbmtno Sole intenti , 
E il nofiro injieme , e l'altrui pregio ofcura ! 
Come in fua Vefte ancor fi riconfiglia 

Giunger Cofiei dove ogni fral l'oblia , 
Vergine Madre , e del fuo Figlio Figlia \ 
Quando %'udio del Ciel per ogni via , 

E mancò pojfa all'alta meraviglia , 

MARIA fonare i e replicar MARIA • 


Quando di fe più che del Sol vefiita , 

L'alta Madre di Dio nel Cielo afcefe , 

E fovra ogni altra il primo Ben comprcfe , 

E la fua Gloria immenfa , ed infinita ; 
Rifplendcr tutti ih quell'immenfa vita 

Vide i paffuti affanni , e l'afpre offefe ; 

E un nuovo Amor ne' Serafini accefe 
Al Padre , al Figlio , al Santo Amore unita . 

E fe nel baffo Alondo a prò di noi 

Ben cotanto potèo , che in wnan velo 
Altra fimil non fu nè pria , nè poi , 

Or che tanto alto afcende , e il proprio zelo 
L'orna , e le fan corona i pregi fuoi , 

Chi potrà dir 3 quanto è più grande in Cielo ? 

Ver- 
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T 7 Ergine , agli occhi noftri 
V Quanto di Grazia Mar 


Quanto di Grazia Mar più va fio , e quanti 
Piu fiete dbiflfo d'ogni laude degno , 

Tanto men fi dà vanto 

D'una in altr ' onda andar de' pregi vofiri 

La navicella del mio baffo ingegno : 


Ma fe dall'alto J empiterno Pegno 
*l}n raggio in me de' vofiri rai volgete , 
Che mi fia guida al gloriofo fine » 

Oltre l'urnan confine 

Su le penne de' venti ir mi vedrete » 


E (e non tutte , in parte 

Dirò voftre bellezze alme , e divine 


In qneftc prive d'ogni fiudio , ed arte » 
Ma a voi divote offequiofe carte . 


Quel y che d'ofcuri abiffì 

Trofie la luce , e impennò l'ale a i venti , 
E di fua mano il freno al Mare impofe > 
Quel che fe gli elementi , 

E ' l del ornò di lumi erranti e fiffi , 

Fatt' uom fenz'opra d'uomo , in Foi s'afcofe 
Allora l'ira eterna in bando ci pofe , 

Fatto foave il minacciofo affetto , 

E co* begli occhi vofiri arfe d'amore > 

stilar del primo errore 

L'afflitta Vmanitade ebbe diletto , 

E voi Fergin e Madre 


sii fupremo del Mondo alto Motore , 

Con maraviglia dell'empiree fquadrt 
Nuove de fi e quaggiù forme leggiadre j 
Qual nella cafia mente , 

Pfn 
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Penfier vi nacque al grand* annunzio , ond’era 
Per far fi in voi Verginità feconda ! 

Come con falda e vera 
Fede attendefte , e di bel zelo ardente 
L*alto Concetto in umiltà profonda I 
O prima , 0 dopo a nuWaltra feconda 
Donna , che fofte alla grand * Opra eletta , 

Per cui la colpa univerfal l’eftinfe > 

E l’ /dngue indarno vinfe , 

Vago di far fovra di noi vendetta ; 

Donna , in cui J'enz ’ efempio 
L*lmmenfo , e Incomprenfibile fi firinfe > 

E ad onta del Pivai fuperbo , ed empio , 

Fofie dì Dìo verace , e vivo Tempio • 

Attonita Natura 

Vide , e n’ebbe ftupor pari all’evento > 

Sul fior intatto maturar il frutto ; 

E trar dolce alimento 

Dalla materna voftra amabil cura 

Infante , e nudo il Creator del tutto . 

Scordojfi il Alando del paffuto lutto , 

E pien il del di finta invidia e bella 
Folgorò intorno , e ragionar %’udio 
Del gran Figlio dì Dio » 

Che fol Voi riguardò fua fida Ancella 3 

E donò bel perdono 

All’umil nofira umanità rubella , 

L’altra fcbiera Inficiando in abbandono , 

Che por volea fu l’Aquilone il Trono • 

Ma qual eletto flile , 

E qual canto facondo efprimer puote 

11 
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. Il bel , che di lui fefie alto olocaufto , 

Quando con pure note 

Il prefentafte pargoletto umile 

sii fommo di pietà Fonte inefaufto ? 

Nulla vi mojje il gran prejàgio infaufto 9 
Nulla il dolore dij'pietato , e fero , 

Che far di voi dovea Pafpro governo j 
Ma V Genitor eterno , 

Con invitto cmulafie alto penfiero > 

E magnanima , e forte , 

Fer emendar l'antico error primiero 9 
E fcioglier Pinfelici altrui ritorte , 

Il comun divin Figlio offriflc a morte • 

Poiché l'Vorn de 1 dolori 

Sali fui Monte , e V Popolo crudele 

yil duro Tronco , anzi V fuo amor » Paffife > 

Tutti fenza querele 

N prò del Mondo offriflc i fuoi martori 9 
Soffrendo in pace il duol , che vi truffe ; 

Voi pur dicefle quel > eh' il Figlio dife 9 
Scafando in guife inuftate e nove » 

Quanto più fi poteva il gran delitto } 

E J'e co\l preferittà 

sivefe ancor Chi Puniverfo move > 

sf più fuhlime fegno 

Giunte farìan voflrc mirabil prove 9 

E Voi fte fa confitto il divin Pegno 

Sul duro avrefìe ineforabil Legno • 

Ma nè Peterno Padre 

Tanto dal vofiro alto valor richiefe 9 
Nè fu per quello il vofiro duol mcn crudo • 

4bi 
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yib) qual orror vi prefe , 

Quando alla vi fi a dell'inique / quadre 
Reflar mìrafte il divi n Figlio ignudo ! 

E J'enza far fi di fua gloria feudo 
OJfrire a i chiodi l'una e l'altra mano , 

Che fe la luce , e curvò in arco il Cielo • 
Vn infolito gelo 

Tutto vi fparfe il bel fembiante umano > 

E chiufo il mefto ciglio 
Fer fetnpre avria > ma il Regnator fovrano 
Volle altramente > e Ammortai Configlio 
Nel fatai vi foftenne alto periglio . 

Volle , che il naturale 

Materno duol , che non fijfrifte allora 
Quando il gran Figlio partorifie in Terra , 
Maggior per la dimora > 

E *n guifa dì Nemico afpro , e mortale 
Sul Golgota ofcendejfe a farvi guerra • 
Quante mai pene fovra noi dìjferra 
Il del irato , e la fortuna avverfa , 

E quante n'inventaro agli altrui danni 

I più fieri Tiranni , 

Son nulla a quel martir , ch'in voi riaver fé 

II Redentor dolente , 

E vi fa da tutt' altri effèr diverfa , 

Fuor che da %è me de fino , che innocente 
Tutto il gran fio de * noftri falli fente . 
Tutta Pìmmenfa pena , 

Che la ragion della Giufiizìa eterna 
Volle da Lui , eh' a noi J'alute ottenne , 
Nella più pura e interna 
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Parte di voi t qual tcmpeflofa piena 
Di rapido Torrente , a piombar venne . 

Nè quella fol , che vivo Egli foftenne , 

Ma l’altro ancor , che dopo morte fc empio 
Far del Jiio cor volea 3 
lo parlo della rea 

Lancia , che ’l fen gli aperfe , e fenza efempio 
adequa ne truffe , e J angue > 

Per lavar l’uman feme iniquo , ed empio ; 

Se a ti gran colpo il voftro cor non langue , 

Fu per fola virtù del Fcrbo efangue « 

Fu miraeoi di Lui , 

Cb’ al fin più che mortai moflrar fi volle , 

E palefojji Onnipotente in voi . 
sJllor la turba folle 
L’ Autor conobbe della gloria , in cut 
Sfogò malconfigliata i /degni fuoi . 

Allor mille fur vi fi e errar tra noi 
Alme riforte dal profondo oblio , 

Per far fede quoftù del fuo Signore > 

E nel più cupo orrore 

Del cieco Inferno un grido alto t’udio 

Di chi tardi s’accorfe 

Efier voi Madre del Figliuol di Dio > 

Nè più ponendo fuo ruina in forfè. 

Ambo le labbia per furor fi morfe . 

Canzon , diceftì afidi > vanne a Al ARIA , 

E pregala , ch’io J'empre abbia in me ftefid 
L’alta memoria di J'ue pene imprefid . 


Pier 
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Pier Antonio Seraflì , detto Defippo . 

S Ovra Cocchio lucente 
Su per gii eterei campi 
Vidi Donna immortale in alto offendere ) 

Che dal bel v'tfo ardente 
Sparge a fervidi lampi , 

E *1 del parca dì fua beltade accendere * * 

Non coti vaghe e belle , 

Nè di tanti colori 

Iride y o Peti mai ornate apparvero : 

In faceta a Lei le felle , 

Come quand'efee fuori 

Dall'Indico Oceano il Sol , di/parvero . 

Mille virtuti e mille , 

E ftuol leggiadro e vago 

D'alati Spirti a Lei cerchio faceano : 

Ma nere atre faville 
yibrava oppreffb un Drago 9 
E cento Moftri appiè fteji francano • 

Viderfit aliar le penne 

Fermar placidi i Venti , 

E per la meraviglia immoti ftarfene : 

Timido il fren ritenne 
Febo a' cor fieri ardenti » 

Poich * altro Sol vide pel Gelo andarfene . 

Pur ci ficgue dubbiofo » 

Il vago Cocchio aurato , 

Che puote il vanto a fuoi fplendori togliere > 

Ma tra le Sfere afeofo 

Oltre V fuo cerchio ufato 

Mirai repente entro del Gelo accogliere • 

L Dier 
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Dier nuovo movimento 
sigli fìellantì giri 

1 rat , eh: dal celejìe Volto ufeiano : 

E più gentil concento 
S'udto da* bei zaffiri , 

Chi* alla gran Diva i primi omaggi inviano . 
0 nofira alma Regina , 

Ch'alto principio avcfti 
' Pria y che 7 frondofo capo i Monti erge fero : 
si* feggi t'avvicina , 

Ove le tue celefti 

Virtù deftre , e meraviglia impresero • 

€om* aura un firnil canto 
Dalle rotanti Sfere 
Spirar foavemente intorno udiofi : 

Ma d'improvvifo intanto 
S’apron le Soglie altere > 

E la gran Donna al fuo bel Trono invia fi . 




Pier 
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Pier Maria delia Rofà , detto Alidalgo • 

In quefia mia cadente inferma e tate 

E con f ufo , ed it/merfo in doglia , e in pianti » 
Ahi come tardi a Te mi porto avanti 
D'ogni più rara adorna alma beltate i 
Ri Grazie piena , abbi di me pi e tate , 

Se già cantai cogli altri folli amanti 
E di Fi II e , e di Clorì i bei J'embìanti , 

Le Tue pofte in oblìo doti beate : 

Accetta alrnen quefti , che a Te couverfi 
Confagro in uniti dono ultimi fiati , 

Tutti d'amor , di riverenza afperfi $ 

Che fe non vili ti faranno , e grati , 

Li vedrò benché rozzi , e incolti verfi 
Invìdia un di fvegliar ne' primi Vati • 

Pier Maria Greuther, detto Licildo . 

Là nel Giardino , dove in bianca fiola 
Adamo refpirò l'aura primiera , 

Godea fidando , e lajfo mai non era ; 

Che il diletto le pene all'oprc invola ; 

E fra ' Pennuti la Colomba fola 

Sù Tale infaticabile , e leggiera 
fel vuoto Regno da mattino a fera 
Vola , e ripo fa , e ripo fondo vola . 

Anche volano fiondo , e fiati volando 

Nel rìpofo inquieti i Spirti ardenti 
Colà nel Cielo il lor Fattore amando . 

Ma vìnfe di MARIA Teccelfo core 

Adamo , la Colomba , e Tolte Menti 
E nell'oprt , e nel volo , e nell' amore • 

L » San- 

v 

% 


Digitized by Google 



*i 64 Rime de oli Arcadi in onore 


Santa Città del primo albor gioconda , 

Che ottenefti di Grazia un fonte vivo i 
Fonte non fol , ma un crift aliino Rivo , 

Che fa fpeccbi o del Ciel Jua limpid ’ onda : 

Rivo no» fol , ma un Fiume > allorché inonda 

I campi intorno , e prende il letto a fcbivo , 
Fiume non fol , ma un va fio Alar , che priva 
Sia del piacere di baciar la fponda : 

E molto più direi , fe ’l mio penfiero 
Poteffe imagi tur fèmbianza alcuna , 

Che tanto foffe non minor del vero . 

Tal fu di Grazie il petto tuo ripieno > 

Ch ’ obli ti fece a calpefìar la Luna * 

Cinta del Sol , che poi ferbajli in feno . 

Pietro Antonio Petrini , detto. Arbace . 

Rivolfe pria maravigliato il ciglio 

ji Sifara nel fuol fitto , e difiefo , 

Indi a Lei , che l’uvea nel laccio prefo , 

Cosi parlò d’ /ibinoèmo il Figlio : 

9 Donna valorofa , il cui configlio 

Contro il Nemico ha il forte braccio ftefo , 

II primo onor non ti farà contefo 
D’aver tolto Ifrael dal Jùo periglio • 

Rifpofe allora in atto umìl la prode : 

Non è y che fol l’hnagine , Giaèle 
Di Quella y a cui fi dee l’intera lode . 
filtra verrà , che al Popol fuo fedele 

Troncando i lacci dell’antica frode , 

L’ìnfernal vincerà Moflro crudele . 

Col 
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Col Tefchìo intri fo d'atro f angue in mano 
Lieta tornava l'atta Donna , e forte , 

Che all'sìfiiro crudel feppe dar morte , 

E Ubera reftor d'atto villano • 

Impacienti al Juo venir , nè invano 

sipriro i Cittadini a Lei le Forte , 

Lieti in veder le dure hr ritorte 
Tronche col Capo d' Oloferne infuno . 

Ma Ozia cantò con fpirito prcjugo : 

Vincemmo , è ver , ma non vincemmo appieno . ( 
gfiucfto della Vittoria è fot l'imago . 

Verrà Colei , che infranto fui terreno 
Lafcerà il Capo dell'antico Drago 
Senza macchia contrar dal fuo veleno • 

Pietro Metaftailo , detto Urtino . 

L'Vmanità del gran delitto rea 

Ha già compiuto il dolorofo e figlio : 

Ecco nel Sen della Donzella Ebrea 
La maggior opra del Divi n Configlio • 

Qaeflo è quel dì , che pale far volea 1 
Con dubbia voce , e con incerto ciglio > 
sillor che l' siima al fuo Signor rende a 
Fra la turba fcdel d' facco il Figlio . 
sib Tu > Vergine pia , cui foto è iato 

Chiamar tua Prole il Genìtor del tutto 4 
Vegliaci Tu colla tua cura a lato . 

Acciocché l'Vom da' primi fallì ifirutto 

Non fia di nuovo al beneficio ingrato , 

Nè perda difin di tanto dono il frutta . 

L i Pie. 
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Pietro Cardinale Ottoboni , detto Cratèo . 

yergin > che dell* Efq utile in fu Ile cime 
Di tua celefie Mano architettura 
Sorger face (li un di le fa ere Mura 
Del Tempio altier , che il Tuo candore efprime : 
Poiché di quel , che riverenza imprime 
Senza mio merto defti a me la cura , 

JTergin , di render me degno procura 
Del grado venerabile , e fublime . 

Ed or , che per mia man Taugujla Porta 

S'apre , onde ognun da quejlo [acro Monte 
Per gire al Ciel fi accinge , e fi conforta > 

Deh tnoflra a Noi , che de * perigli a fronte 
Nel più dubbio fentier Tu Jet la feorta : 
y irgin , che Ttt fei d’ogni Grazia il Ponte • 

Pompeo Figari , detto Montano • 

T Ra l* Arabiche fehe unico Augello , 

Che di fe flejfo è Genitore , e Prole , 

Fama è che incenerito ai rai del Sole 
Dalle ceneri fue forga più bello > 

E j'piegando il novello 

Onor dell' aure e piume in varj modi 

Canti di Jùa fortuna al Sol le lodi . 

Mufa , Je d'un Augii co\ì felice > 

Cui fia cuna la tomba , e a cui la morte 
si più lieto natale apra le porte , 

Sia vero il cajò , or qui cercar non lice . 
slami rabil Fenice , 

Che dal fepolcro Jùo lieta ri forge 
si vera immrtal vita j esco fi Jcorge • 

Mi- 
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Mira y come Colei , che fu dì Dìo 

Cara Figlia , alta Spofa , e Vergiti Madre 

siile depofie fue membra leggiadre 

L'anima eccelfa in più bel nodo unto . 

slttonite vegg'io 

Di coiì glorìofa alma ventura 

In un tempo Jlupir Morte , e Natura ; 

E chi ( dicon lujiù /'eteree Schiere ) 

Chi è Cofleì , che dal Deferto afcende , 
Bella coll , che tutte in Je comprende 
Della Luna , e del Sol le doti altere £ 

Dal dì , che fulle Sfere 
Il riforto Signor fatir fi fcorfe , 

Luce maggior mai di laggiù non forfè . 

Ma tra gPampleJJi dell'eterno Figlio 

Lei poi fcor genio a maggior Trono alzar fi , 
E i doni , che in altrui non far mai f par fi , 
Tutti in Je ftringer per divìn configlìo , 

Con attonito ciglio 
simmiran Lei fra tanti ecce! fi pregi 
Ben degna Madre del gran Re de ' Regi . 
Dolce ad udir , guai da ì ce le/t ì Cori , 

Nuova dì lor fi acclami alta Regina ì 
Bello a veder , come al gran Dio vicina 
D'infiniti fi adorni almi Jplendori ! 

De' fovrani Tepori 

si Lei l'offre l'arbitrio , a Lei l'intero 
Della Terra , e del del augufio Impero « 

/ fatìdici puoi profondi accenti 

Di replicare a piena voce or gode 

De' Frofeti la Schiera , e a Dio dà lode , 

l 4 



1 6 $ Rime degli Arcadi in onori 


In mirar , cbe i promefii alt t contenti 
, Nelle gioje prefenti , 

Onde efulta l* Epiro hanno produtto 
sìffai maggior delle fperanze il frutto . 

Ma tu cbe cerchi al gran Sepolcro intorno 
O fida di GESV* Turba feguace ? 

Quel facro Pegno or più tra noi non giace , 

Ma fplende in del d'immortal luce adorno ; 

E a quel dolce foggiorno , 

Ove d'amore Ella full* ali è forta , 

per noi fia la gran Madre , e Guida » e Porta . 

Profpero Betti, detto Sorildo . 

P Oichè la folle ^Umanità , che forfè 
Pura fotta la man del Fabro eterno , 

La rea colpa commife , e in van t'accorfc 
Della falfa Infinga , e dello feberno ; 

La Terra , e il Mar con piè libero feorfe 
Morte , e tal ne fè poi crudo governo , 

Che dietro il Carro ruginofo , e nero 
Vinto fi trofie l'Vniverfo intero . 

Ruotò la Falce Janguinofa , e cruda 

Sempre uccidendo , o di ferire in atto , 

E fui lo fi e fio Golgota , ove ignuda 
Innocenza J'en già d'ogni mifatto , 

Troncò la ftirpe Imperiai di Giuda , 

E uccife il Sacro /ignei , cb'crafi tratto 
Sovra le Spalle il pondo , e la feiogura 
Del guafio Ovile , e della Greggia impura , 

Ma come avvien talor , fe in mezzo all' Onde 
Sorge improvi fa /iquì lottar tempefia » 
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Il Mar mugghia , ribolle , e le profonde 
si eque Jolleva in quella parte , e in quefld 
finche nc * cavi Spechi fi nafte nd e 
Borea già /òzio di fua rabbia infefta , 

E in placida quiete il Mar fopito 
Va dolce ì fajfi a piaggellar fui lido . 

CoìI Morte , che fol le mani intrìfe 

Nel fangue avea d’Vmanitade infetta , 
Poiché le fante Membra ebbe conquife , 
Ruppe la Falce del Calvario in vetta > 

E J'otto il Legno trionfai fa fife 
Non più d'alto furor Mìniftra eletta , 

Ma ad effer colle fue dolci feriti e 
Olocauflo di Pace , e di Salute . 

A II or fu che in difeiorfi , e far partita 
Le pure Alme del Carcere terreno 
Avide fol della feconda Vita , 

L'orror di > Morte non provaro in Seno i 
E Caritade con Amore unita 
SceJ'e allor dal Superno aere fereno 
A rapir fi Colei , che il gran Rifcatto 
Tenne racchiufo nel Juo Ventre intatto . 

Fù più che ad altri alla gran Donna ignota 
L'antica pena dell'error paterno , 

E fù bella anche pria , che fulla ruota 
Del Tempo il del correffe in giro alterno 
Onde fe l'Alma d'ogni macchia vuota 
Ebbe , e fù Madre del Figliolo eterno , 
Morte già non dove a dal fuu bel Core » 
L'Alma involar , ma Caritade , e Amore < 

A compir la bell'opra ambo difeefa 
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Fero» volando nel Vergineo petto » 

Talché Paniino arda , J ebbene illefa 
Fra Palma dal foco in lei rijlretto i 
situar viva tenea la fiamma accefia 
Colla memoria del Materno affetto , 

E battendo le piime almen per poco 
Già rattemprando Caritade il foco . 

-timore il del le addita , e moflra quanto 
Brama goder fua dolce compagnia , 

Ond'ella fcevra dal Terreftre ammanto , 

Di Sfera in Sfera alto p ggiar data j 
Ma gli occhi in Terra rivolgendo alquanto 
Mcjfa da onefla Caritade , e pia 
Veggcudo Lei , che piagne , e P addolora > 
Trattiene il voi } nè fa par tir fi ancora • 

Ma che non puote timor , che fi afflami 

D'ogni alta hnprefa , e i cor penètra a fondo ? 

Schiva la bajfa inferior Natura 

Del Divin Figlio il gran Calice immondo , 

E pur tracanna la bevanda impura 
Spinto d' timor » che fa fi a prò del Mondo . 
sigillando gli frali in di la Cote 
Vittima , Sacrifizio , e Sacerdote ; 

Cai cede al Divin foco immortale 

Per girfene al fitto Ben la Spofa amante : 

Mira il del che ffieggia , e in trionfale 
Pompa fen riede al fitto Principio innante . 

La bella /foglia fittile candidale 
simor fi reca , e le ficttre , e tante 
Adempiute Promeffe accolgo» lieti 
1 Sommi Patriarchi , ed i Profeti . 

sin - 
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Angeli Vo', che fui Calvario un giorno 
Del vo/lro eterno Facitor la forte 
Fiange/le > or v’allegrate a Lei d’intorno , 

Sii cui non ebbe mai ragion la Morte , 

E tu , Serpe Infernal , che oltraggio > e forno 
Far le crede (li colle tue ritorte , 

Vedi fuperbo in qual novo dolore 
Alfin ti trajfer Caritade , e si more . 


Romano Agoftino Robert? , detto Falefo . 

Che fi pojfan negar grazie a Colei , 

Che fatta è Madre del 'Figlimi di Dio , 

Tu noi confenti eterno Amor , che al pia 
Suo dimandar mercè cortefe fei • 

Ben puoi negar d’udire i preghi miei , 

Che mal s’ode un Nemico ingrato , e rio : 

Ma far noi puoi , fé le mie voci invio 
Al tuo Soglio divin per man di Lei > 

Fer man di Lei , che non ti fu nemica , 

Ma fiondo fra le Donne in mortai velo , 
Sempre mai fu dal primo ìftantc amica . 

Tal ebbe forza allorché al caldo , al gelo 
Vini) fen viffe j or quanto dell’antica 
Sarà maggior la fu a pojfanza in Cielo I 

Sal- 
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Salvino Salvini , detto Cùfeno . 

Dagli anni eterni entro al comun periglia 

Guardò il gran Dìo , e per immenfo amore 
7rajfe a fcampo comun libera fuore 
La Figlia , e Madre dell'eterno Figlio . 

Come del buon Noè l'ampio Naviglio 
Scampar potèo l'univerfal furore 
Dell'ond: , e Jblo aver palma , ed onore 
Nel comun danno per divin Configlio ; 

Tal nel Mar della colpa , ove poi giacque 

Sommerfo il Mondo un sire a fola io feerno 
Libera , e fciolta andar -, tanto al Citi piacque * 

O belPsirca di Pace , al tuo governo 

Fu lo Spirto di Dio ; Fi fovra l'acque 
Paleggio teco , e fe tremar l'Inferno . 

Scipion Giufeppe Calale , detto Evagora . 

Leon , che fuor del fuo petrofo fpeco 

Efle , le giube altier Jcotendo rugge , 

Gli /irnienti sbrana > e le Campagne ftrugge : 
Tanto oll'uftir porta ferrar ei Jeco. 

Tal poiché forfè fuor dall'antro cieco 

L' si ngue fuperbo % intorno guata , e tnugge , 

E poi l'uman vedovo Ovil diflrugge , 

Pria che col dente fier , col guardo bieco . 

Ma poiché vide l'alma Donna , e forte , 

Che cinta il piede d'im mortai vigore 
Lieta pajfava jw le fue ritorte , 

Gridò : fon vinto ; e nell'eterno orrore 
Alefto tornando , le tartaree Porte 
Irato thiufe in faccia al fuo fp le udore . 

Sci- 
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Scipione MafFei , detto Guido . 

Deh mira a quanto dura , ed afpra vita , 

0 Reina del Gel , me Amor condanni : 

Alma non [offri mai trifia , e [marcita 
Di più lievi ragion più gravi affanni • 

Deh , amabil Aladre , a difcacciar m’aita 

Lui > che in fua purità non [cerna i danni > 

Tu cangia il cor > Tu miglior via m’addita , 

Nè permetter , che io perda i più begli anni • 
E ben io iò il valor de’ caldi priegbi , 

Perchè di un utnil cor pietà Tu fenta , 

E perchè alfine a un buon defir ti pieghi . 

Ma dammi Tu , che a me fìeffo ’l confienta , 

E ch’io con [erma voglia ornai ti prieghi > 

E non com’ Voi n , che d’ottener paventa . 

SigiTmondo Gonzaga , detto Aberijìo • 

S Ento dirmi talor dal Volgo infiano ; 

A che fiancar la mente in teffer vtrfi ? 

A che al vento cofiperfi 

Tanti mandar dolci momenti in vano ? 

Par a equi fio d’uopo è d’auro , e gradita 
Fra piaceri condur [ua breve vita . 

Ah ftolto [avellar ! Forfè i tefiori 

Effer debbon dell’Vom meta al delio ? 

Forfè il [angue natio , 

E gl’ìllufiri degl’ Avi antichi onori 
Forfè non [on , preffo che ofenri , e vili , : 

Se non li rende alma virtù gentili ? 

Tacciafi il Volgo ignaro . E che ? divine 
Mufe non abitar lungo la riva 

Del 
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' * ( 

Del bel Glordan , che udiva 
Le cehftl lor note pellegrine ? 

E il gran Davldde ancor del Regio Trono 
Non fè de ' carmi udir Ammortai [nono ? 
Correr vuò dove un bel deilo mi fprona , 

E vuò dell'ozio orribile Tinfsjla 
Frangere Iniqua tefta . 

Folle è chi del chiariamo Elicona 
Volar non tenta In s« l'eccelfe cime y 
E dal petto mandar leggiadre rime . 

Ma chi farò giammai Jegno al mio canto ? 

Non già farallo umll terreno Objetto , 

Ala Tu , che del diletto 

Tuo dlvln Figlio fedi in Cielo accanto , 

E farti cgnor de' miferi Mortali 
Scudo tì degni incontro ai gravi mali . 

Ala come mal l'ìmmenfo , e vafto Alare 
Farmi a falcar potrò delle tue lodi 
In il dlvcrfi modi ? 

Alare , cui fponda , o fondo non appare ; 
lnefperto è il Nocchiero , e f uda , e pavé 
All'alta imprefi > e frale è la mia Nave . 

Deh I Tu pronto m'apprejla Ingegno , ed arte , 
Vergln benigna , benché lo fané indegno ; 

Fu che al mio fragil Legno 

Per Te l'aggìungan forti antenne , e farte j 

E con foave mormorio da i lidi 

lo mova » e fola Tu mi regga , e guidi • 

Del tuo gran Nome In sù Tamil mia Cetra , 

O nel campo , o nel colle , o in riva al Fiume 
V ór affi oltre il eojlume 

La 
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La Fama rifuonare intorno all* Etra j 
Ed ìnfin c frinirò Jpirto , o imnortal Diva , 
Quaggiù ben fia , che di Te parli » e feriva» 


Filippo Retta , detto Ormonte . 

Prima che ufcijfer fuor le forme afeofe 
Dall* inerte Materia , ed imperfetta 
E che la Terra dal fuo pefo afiretta 
Stende fife al Centro le fue braccia ombro [e : 

M pria , che l* Acqua nelle valli ondo f e 
Raccolta in un fojfe a cader cofiretta , 

E che la Luce a maggior uopo eletta 
Pingeffe il volto alle create cofe ; 

Prima che fofe l*Vom ; pria che il Serpente 
Col Pomo infauflo tutto PVman Seme 
Avvelenale nella fua Sorgente j 
Pfacque MARIA , M ARIA , per cui la fpetne 
Rifiorì in noi , per cui T Eterna Mente 
Dell* Amor fuo mojlro le forze efireme • 

Frati- 
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Francefco Maria de* Conti di Campelio,detto Logifto. 

Chi è Coftei , che dal natio Deferto 

Sbuffi Fumo odorofo al Cielo afeende ? 
sii cut apparir miro l'Empireo aperto , 

Che tutto luce ad incontrarla fende ? 

Chi è Coftei , a cui fan gl'slftrì il ferto > 

E la Luna al J'uo piè bafe fi fende ? 

La ve fi e il Sol , che è refo un lume incerto 
Prejfo l'imwenfo lume , ond'Ello fplende . 

Chi è Coftei » che pria del tempo , in fieno 
D'Eternitade era qual è , nè il rio 
Serpe offenderlo ardi col fuo Veleno ? 

Ma Je qual è %'cfconde al defir mio , 

S$uel > che non è , me la difopro almeno : 

Tr afeende e Cielo , e Terra , e non è Dio ! 

N. N. 

Pria che dal Divin labro ufcijfe faore 
Vibrata dalla forza creatrice 
La primiera parola produttrice 
Dell'ordine , del moto » e del colore 9 
Fifa fra l'ombrc dell'informe orrore ■« 

Lo f guardo , e vide l'alta Idea Motrice 
Dall'ìnfernal Infinga feduttrice • 

Nafcer la fonte dell'Vmano errore • 

Vide , ma volle , che d'Èva una Figlia 
Tra effe dal periglio unitamente 
L'umana innumerabile Famiglia , 

Scelta Madre del Figlio Onnipotente 

Pria , che cbinaffc Iddio le immenfe ciglia 
Su la vafta voragine del niente . 

Gio- 
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Giovanni Leva , detto Ciano . 

Spe echio jfì un giorno alpine faufio Fonte 

Dell* alto fuo Fattor la Sagra dinante , 

E ravvisò , che fatti in un iftantc 
S ' er angli bruni il collo , il J'cn , la fronte 
Le Figlie di Sion fermato affronto 

Del nuovo affetto fiupide le piante 3 
E parlato del fuo fofeo fembiante 
1 Paftorelli per la Valle , e il Monte » 

Po fi or tacete : che il condor , per cui 
M'ajfomigliofte coll'argentea Luna , 

Or è nafeofto agli occhj fofchi altrui % 

Nè riguardate , ch'io fia fatta bruna $ 

Che l'increato Sol co i raggi fui 
Mi fcolora in tal gufa , e si m'imbruna . 

Francefco del Teglia , detto Elenco * 

O fanta Madre , che d'amaro pianto 

Spargi il tuo Figlio , e fembri morta in Luì 3 
Fa che al tuo duol fi dolga , e i falli fui 
Pianga queft'dlma , che perverfa è tanto . 

Io del gran Piglio il divin Sangue , e quanto 
Per me fojfrl , voi fi in mio danno , e fui 
Sì crudo ( ahimè ! ) che fin fu gli occhj tuì 
Lo fttfi in Croce lacerato , e infranto • 

Ma pur ricorro a Te , Madre pietofa , 

E mercè grido e la mia Fè ficura 
( Se prieghi il ruio Signor ) già fpera , ed ofa . 
Prega Luì , che pregò per l'empia , e dura 

Gente , che gli diè morte afpra oltraggiofa , 
Onde il Cielpianfe , e inorridì Natura . 

M Alek 
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Aleflandro Pegolotti , detto Oriolo . 

Tu , che immenfo ognor (raggi almo diletto 
Dall'immortal di Dio Folto foretto , 

E intero quel gran Lume accogli in feno , 
Che bea fparfo pel del ogn'altro Eletto . 

Deb ! per pictade ornai vibrami in petto 

Va falò , un Poi di que' bei raggi almeno , 
Ch'arda il duro cuor mio , lo franga appieno $ 
E in cener f dolgo ogni terreno affetto . 

Co il quand'egli avvi e n , che al Sol fi volte 
L'acccnditor Criftallo > e fiamma , e luce 
Nel fitto limpido grembo egli abbia accolte 9 
Ne * Marmi ardor il attivo effo introduce , 

Che ne fa polve , e gli Adamanti in molte 
Minuti fìnte fchegge anco riduce . 

Stefano Orfini , detto Orniibo • 

L'alma , che pria de* Secoli ideata 
„ Era nella Divina Eterna Mente , 

E che per l'Vom dovea lo frale ardente 
Toglier di mano alla Vendetta irata : 

Ecco , che alfin di bella fpoglia ornata 
Oggi apparifcc fra l'umana Gente , 

Ecco , che qual' Aurora in Oriente 
Dì M siiti Sì col gran Nome in Terra è nata. 
Vmonitade , il tuo dolor folleva ; 

ffhtcfia è Colei » che porta illefo il manto 
Dalla colpa , che opprime i figli d'Èva • 

E tu rafciuga , o prima Donna * il pianto ; 

Che più il Serpe la tefta alto non leva 
Per rinfacciarti il gran Divieto infranto • 

' N. N. 
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r N. N. 

Chi è Cofiei , che in vedovile ammanto 

Stà [opra il Alante al crudo Legno apprefo , 

E porta in fronte il fuo cordiglio tfprejfo , 

E pur non f doglie le pupille al pianto $ 

Ella è pur d’tfl'a > io la ravvìfo al Janto 

Volger degli occhi al del languido , e fpefo j 
Le veggo in fen l’acuto dardo imprefio ; 

E* Aladre amante al . Figlio uccifo accanto • 
si/hi Madre ! ahi qual s’aggiunge al tuo dolore 
Fefo , che fajji a nome tal più forte , 

E con più frali ti trafigge il core I 
Ahi dolci cure in amarezza a far tei 

Ahi Figlio e finto ! ahi barbaro furore ! 

O Madre , 0 Figlio , 0 Rimembranza , 0 Morfei 

Silvio Stampiglia, detto Falcinone . , 

Quando MARIA ccn tanta gloria , e tanto 
Stuol di Virtudi in Paradifo afeefe , 

Incontro a Lei cosi parlar s'intefe 
Èva , prima cagion del nuftro pianto : 

Alta Vergine , e Madre , oh come , oh quanto 
Alle mie riparafli antiche ojfefc ! 

Quanto a prò de * miei Figli Amor t' acce fé ! 

E si dicendo , le baciava il manto . 

Per Te , poi foggiungea , già fi dì ferra 
L* Empirò tutto , e con mirabil zelo 
■ Celebra il gran trionfo di tua guerra • 

Queflo y che ve fi , è il bel femineo velo l 
lo fui la prima , che por tallo in Terra , 

Tu fei la prima , che lo porti in Cielo . 

M » Ste- 
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Stefano Pallavicini, detto Erifilo . 

Dal baffo fango alla Celefle volta 

Erger la mente , Anima , ardifei , e vedi 
Salir M si RIA dal Dìvin Figlio accolta 
siile aperte per Lei beate Sedi . 

Che là reftajfe , ove giacea fepolta , 

La virginal fua J paglia a torto credi : 

Nulla ha di frale chi da colpa affolla 
Sola n'andò tra gl'infelici Eredi . 

Mira y fé troppo non t'abbaglia il chiaro 

Splendor , cb'efce da Lei , che genuflefjt 
Le fan gl'stngeli fcala a paro a paro > 

Odi , che la f aiutano i e gli ftefft 

Son y che a Dio gloria , e all'Vom pace : gridaro , 
Del fuo gran Parto Banditori , e Meffi . 

Ulifle Giufeppe Card. Gozzadini , detto sijlaco . 

Finga d'ogni furor l'idea più viva 

Chi l'idea vuol formar del primo errore , 

Che dalla fonte del primiero tutore 
Con si rapido corfo in noi deriva . 

Fiume y che fenda a fovcrchiar la riva ; 

Fiamma , che antica felva arda, e divorei 
Verno , che pria che nato , uccida il fiore 
Par y che del primo errar l'idea deferiva . 

Ma fatto il piè di Lei , che i Mo/lri preme , 

S'ode invano infierir Verno , che è algente , 
Invan Fiamma , che J Iride , Onda , che freme . 

Che è l' slrca di Noè dall' acque e f ente -, 

Che di Moiè il Roveto ardor non teme ; 

Che la Verga d'Aron Verno non finte . 

Vin- 
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Vincenzo daFilicaja, detto Po libo • 

O * Di Figlio maggior gran Madre , e Spofa , 
Vergine Madre , e <fr/ /«o /br/o figlia » 

^ ca/ «3» /« , nè fia mai firnil cofa : 

Vergine bella , fi fio le ciglia 

L'eterno Amor , /rr far di fe un ' efempio 
C/fo />/» d'ogni altro il fuo Fattor fio miglia : 
Z?3/f£ vivo di Dio fagrato Tempio , 

feampo dell' afflitte Genti > 
dell' Alme , e della Morte f tempio ' 

Tu innamorar co' bei penfieri ardenti 

Sola potefti y e co i begli occhi il Cielo > 

Con quei begli occhi pib del Sol lucenti . 

Non faettavan col raggiante telo 

Ancor la Notte i Giorni , e non ancora 
Faeton le Notti al morto Giorno velo } 

Nè dall'aurato fuo balcon l'aurora 

Vergini rai piove a , nè alate piante 
Ave a quel , che i funi figli , e fe divora : 

Nè circonfufo in tante parti , e tante 

Era il grand' Aere , che la Terra abbraccia , 
Nè movea l'Oceano il piè fpumante ; 

Nè degli Abififi full'ofcura faccia 
Aliate ancor l'alto Motore avea 
Le creatrici onnipotenti braccia } 

E vivo già nella fuperna Idea 

Era il tuo efempio , e già faceanti bella 
I rai di quell' Amor » che amando crea • 

E quando ci moffe i Cieli , e la novella 

Tela ordìo delle cofe , e in mezzo al Polo 
Accefe gli Ajlri , e la diurna Stella > 

M ì E quarh 


Digitized by Google 


-i8 2 Rime degli Arcadi in onore 

E quando all* acque il corfo , al Paure il volo , 

E alle Piante diè vita , e quando appefe 
Le fondamenta delPimmobil Suolo > 

E $ varj genj > e le natie conte fe 

Tempro de gli Elementi , e ad un fol moto 
Tanti altri moti obbedienti refe j 
Tu pria di nafcer » Paltò Fonte ignoto 
Delle cofc miravi , e le belPorme 
Di quel Palar > che ne * fuoi effetti è noto * 
Ma fra tante leggiadre altere forme , 

Che ad un fol cenno del gran Fabro eterno 
Fer di fe bello il baffi Mondo informe , ' 

E fra * bei Spirti , che del fuo più interno 
Lume prenderò , e a cui più larga parte 
i Feo di fe fieffo il Facitor fuperno , 

Qua l fu , che a Te Paffòmigliajfe in parte » 

Prima grand’Opra delPeterna Cura , 

Che in Te tutta impiegò Parte delParte ? 
Mirab'U luce più , che altrove pura 

Fea di Te centro a' fuoi bei raggi , ed era 
Fofco il Sol preff) a Te , la Luna ofcura . 

Onde rivolti a %i lucente %fera : 

Chi è Cnflcì y dicean gli Spirti eletti , 

Che Reina ne par di noflra fchiera ? 

O Ciclo y 0 del y fe gli onor tuoi perfetti 
Senza Coflei non fon , che più fi ceffi ? 

Il tuo lento girar fue ruote affretti . 

Quando , quando fìa mai , ebe a Lei fi teffa 
Il mortai Pelo , e fuo bel Polto finto » 

Porti in Terra di Dìo Pìmago efpreffa ? 

E feinta pofeia del corporeo Manto 

Tor - 
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Torni a i nojlri f aggiorni aita Reina ? 
guanto fia bella allor , fe adcjfo è tanto I 
Coii dice ano \ e qual filila J'upina 

Faccia de i Monti eftivo raggio piove » 

Tal plovea in Te l'alta Beltà divina • 

Era fi intanto alle nemiche prove 

L'antico Serpe accinto r e già diflrutto 
Il gran Divieto di Chi tutto muove > 

Cenfo in f lice di perpetuo lutto , 

E d'infiniti mali ampio retaggio 
La fidato ave a quel Jempre acerbo Frutto . 

Ala falò a Te l' uni ver fai Jervaggio , 

Verghi bella , non giunfie , e non ofiaro 
Far l'altrui colpe al tuo gran /Vuote oltraggio • 
Tacque il pubblico pianto , e fi ofcingaro 
■ Del Mondo i lumi allor » che di tua forte 
Le Profetiche Trombe alto cantaro • 

Chi troverà y dicean , la Donxa forte , 

Che trapaffato il termine vetufto , 

Venga de* Geli a di (ferrar, le porte ? 

Ch'altro mai volean dir dell'incombufio 
Mofaico Rogo le innocenti arfiire , 

E di Vergine Terra il Germe augufto ? 

E le bell'acque , che tranquille , e pure 
Sovra *1 Vello fcendean foavemente 
Ad irrigar tutte l'tta future ? 

Nafccfti y alta Donzella , e immantinente 
Ne* tuoi begli occhi , dell'eterno Sole 
Si riacce fer le faville fpente . 

Quei » che vuol quanto può , può quanto vuole > 
Mirò ft fiejfo con amor più Ime ufo 

M * Nel 
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Nel formar tue bellezze al Mondo fole ; 

E al vogo S/firto di fuo luce accennò 

Dii quel velo leggiadro , in cui traf parve 
Sua bontà , fuo valor , fuo zelo immenfo • 

Tofto che in Terra il divin Volto apparve , 
Difparver l'ombre , e fi feo lume al V ero 
Nafcofo pria fotto confufe larve , 

E *1 profondo ineffabile Mifiero 

Sulla tua fronte a chiare note fcritto » 

Di è di pace , e d'amor pegno fincero • 

Or chi farà , che pe'l fentier più dritto 

Scorgami a dir dell'Opra alta , e gentile > 

Di cui fu feme il primo uman delitto ? 

Tu , fe *1 priego d’un cor fupplice umile , 

Ver gin , ti muove , Tu la fianca Cetra 
Reggi y e Tu infiamma T agghiacciato fiile » 

Che mai non forfè a viaggiar full* Etra 
Furor più facro , nè più fanto frale 
Vfcl mai da poetica faretra . 

Era ornai giunto il termine fatale , 

<> Ed uvea Tira in carità cangiata 

Delle cofe l'artefice immortale ; 

Quando in Terra a portar Tolta ambafciata 
Scefe un Mejfaggio , dal cui volto ufclo 
Tutto il feren della Magion beata • 

Vn nuovo Gelo , in rimirar MdRl/i , 

Gli s'apcrfe d'intorno , e il gli piacque , 
Ch'ejfer forfè pemò dov'ei fu pria . 

Pofcia > 0 Vergine , diffe , a cui non nacque 
siltra fimile: 0 degna , in cui s'ufconda 
'ì£uel fummo Spirto , che còrrèo JùlTocqtte : 

ghial 
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SLual Torrente di Grazia il fen t* inonda ? 

Oh fortunata,, che del vero , e vivo 
Gran Padre , e Spofo tuo farai feconda ! 
Stupì* aura molle al caldo tempo ejlìvo , 

Le frefcbe Rofe rugìadofa allatta , 

Oftro accrefcendo all'ojìro lor nativo ; 

Tale , 0 Bella , a quel dir la neve intatta 
Di tue guance i* ac cefi j e tal fimbrafti , 

Qual chi fra fé co* puoi penfier combatta - 
< Egli aliar : di che temi ? ancor contra/li i 
Madre farai fenza viril contatto , 

E fan fempre i tuoi fior vtrgini , e cafti » 
Anzi il tuo fempre inviolato , e intatto 

Sempre , e mai fempre inviolabil Cbioftro 
Via più puro farà , fecondo fatto . 

Odi d*alta virtù mirabil Moflro ! 

Aura divina , onnipotente , eterna 
Non mai de frìtta da mortale incbioflro , 

Aura dolce , che *1 Ctel muove , e governa , 

Sol delle cafle orecchie tue pe*l varco 
Strada far affi alla magion più interna ; 

E di facro vigor tumido , e carco 

Crefcerà V ventre j incognite quadrello 
Già Iddio e* avventa i ed il mio labbro è Parco • 
Spirto d*invitta Fede , a tal favella , 

Pien d*un* alta umiltate al fen ti cor fi \ 

E poi dicefti : ecco di Dio l* /incella • 

Ambo le labbra per dolor fi morfe 

Il Re delPOmbre , e non più flette il Mondo , 
Come fu già , di fua falute in forfè . 

Ed ecco ( oh quai portenti ! ) entro V feconda 

Tuo 
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Tuo Seti Tlncomprenfibile celarfi f 
E V gran Sofie gno tuo far fi a Te pondo , 

E fluptr la Natura , ed avverar fi 

Le antiche Carte , e dell'Inferno a f cor no 9 
La dubbia fpeme in ficurtà cangiar fi» 

Miro uri* sidro lucente a par del giorno 
Scorta , e forier di peregrini puffi 
Nuovo infili to Dì fp urger d'intorno : 

E pianger di dolcezza V omini , e faffì 

Miro y e Re granii Tolto Me de i Regi 
Stefi a. terra inclinar con gli Qccbì baffi ; 

Miro T Armento > che ì Ce le di pregi 

D'Infante Dìo tra rozzi panni avvolto 
Par che con f co , e d'adorar fi pregi ; 

Quinci Angeliche voci » e quindi afcolto 
Sacri vagiti ; onde dal gaudio rotte 
Liete lagrime a me ptovon fu V volto . 

Non ufcì mai dalle profonde grotte > 

Per dar cambio a Colui > che V giorno rendf 
Splendida più , nè più »cata Notte ; 

Notte , che d'ogni Giorno affai più fplende : 

Mirabil Notte , ond’è quel Sole uf'cito , 

Che al Sol dà luce , e tutti gli offri accende j 
Vqm vero , e vero Dio • Lume infinito 

D'eterno Lume immortalmente grande , 

Picciol fatto per noi , frale , e finito • 

Ma fu > Donna Reai , d'opre ammirande 
llluffre Ifafo , alle cui lodi invano 
Argenteo fiume di parlar fi J'pande , 
pedi ben , che ogni forzo è fiacco , e vano 
N tanta imprefa t c che a rifponder forde 

Le 
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Le tempre fon dell’intelletto umano • 

Del tuo gran Parto le fagrate corde 

Tocchi Angelico Plettro in maggior tuono , 

E due Nature in un Soggetto accorde » 

Che a J'e mi chiama un lamentevol fuono 

D’urli , e di pianti , e di vtaterne /Irida 
Senza trovar pietà , non che perdono • 

Ecco dell’empio Re l’ira omicida : 

Ecco piange Betlemme ; ecco fi lagna , 

Che ’l ferro ì figli , e ’l duol le Madri uccida : 

Ecco che in mezzo d’infedel Campagna 

Offre fcampo , e riparo al gran periglio 
Stuella Terra , che il Nil feconda » e bagna * 

E già in un dolce ripofato efiglio 

Povera vita , ma tranquilla meni 

Col vecchio Spofo , e col tuo picciol Figlio . 

Ma l’aer facro de’ bei rat fereni 

§Ptal nube adombra d’improvv'fo affanno , 

Che gli fa d'ampio umor gravidi , e pieni ? ' - 

Se ’l tuo Figlia fnarrifti , è brìeve il danno : 

Che toflo il trovi , e di faa vi fi a fazj 
Le luci , che de fio d’alti'<j non hanno . 

A più crudeli , e tormcntofi flrazj 

Il del ti ferba , e più che mai veloce 
Già varca il Tempo i de/linati fpazj ; 

Spine veggio , e Flagelli , e Chioftri , e Croce : 

Peggio il Suol , che i Cadaveri fpr igiona , 

E de’ rotti Macigni odo la voce ; 

Nera gramaglia , che ’l gran di corona 

Peggio ì e la vera immortai Vita ucci fa , 

Che a Morte in braccio a gli Veci far perdona . 

guan- V 
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guarito , oh quanto da Te folli divi fa , 
guando la bella , fcolorita , e cara 
Faccia mirafti del fuo Sangue intrifa ! 

'E quando il fen ti trapafò l'amara 

Voce del Figlio e / angue aliar , eh' ci diffe : > 

filtro figlio in * mia vece a te prepara ! 

Nel Tronco a par del Tronco immote , e fiffe 
Tue pupille incbiodafti ; e 7 cuore aperto 
Crudo coltello di dolor tra fife . 
guai Tortorella , che con paffo incerto 
Va la fua dolce compagnia cercando , 

E 7 Fiano affbrda , e l'afpro Poggio , ed erto i 
Tal non ben viva , e di te (ìejfa in bando 
Givi Tu co i fofpir fatti già tromba 
Il dolce amato Nome in van chiamando . 

Ma poiché 7 terzo di tolfe alla Tomba 

Ogni fuo dritto , e in pioggia poi di foco 
Scefe a te l'alta , ed immortai Colomba ; 

'Vera Martir d'amore a poco a poco 

All'Alma di fé Donna il volo opri/li » 

Ch'arder da lungi a chi ben ' ama è poco 4 
Pianti fereni > e fofpir lieti , e trifti , 

E dolci amare dilettofe pene , 

Ed affetti di gioja , e di duol mijli : 

Fede armata di zelo > e viva Spene , 

E Carità fervente oltre noflr ' ufo , 

Che d'alto y e nobil foco empie le vene 9 
Tal fatto oveon di Te de fio laffufo , 

Che il lungo afpettar più non fojfriva , 

E parca dal fuo Gelo il Gelo efclufo . 

Ma già la Nave tua correndo a riva 

Con 
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Con vele d'oro , e con gemmate antenne 
Al felice naufragio i fianchi apriva . 

Morte alzò V braccio , ma tanto fio il terme 
Riverenza , e timor > poi dijfe : 0 Donna , 
Torni pur tua grand'alma , onde fen venne 
Che pofi'io teco , ancorché inerme , e in gonna ? 

Non ho. io fig noria fuor del mio regno 5 
E *1 tuo alto valor di me l' indonna . 

Amor miniftro affai di me piu degno , 

Amore , Amor fott entrerà in mia vece ; 

Che ferir non pofsio il eccelfo fegno . 

Volea più dir j ma incontro a lei fi fece 

Vn de' tuoi /guardi , che con dolce forza 
Qual denfa nebbia , il fuo parlar disfece . 

Or Tu la debil voce in me rinforza , 

Signora , e Aladre , che di pianto molle 
Pietofo affetto a dir di Te mi forza . 

Era già V tempo , che divampa , e bolle 
Il gran Pianeta , e fu gli Eterei Poggi 
L'infiammato Leon fua chioma eftolle i 
Quando difcefa da i fuperni Alloggi 

Luce a Te venne , non fo quale , 0 quanta ; 
Ch'io non ho /guardo , che tant'alto poggi . 

E quanto più bevea l'Anima fanta 

Del caro lume , più fpedita , e lieve 
Tra/paria per lo ve l > che l'Alme ammanta • 
Candida falda di non tocca neve 

Era il volto , e i begli occhi , avrem pur pace , 
Dir parean con un guardo , e avr ernia in breve . 
Coli a gufa di bella 3 e chiara face 3 

Che a poco a poco , quando l'aere è cheto , 

Soa - 
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Soavemente fi confuma , e face , 

Efente affatto dal comun Decreto 

Senza morir tu ori fi i » e i noflri danni 
Morte fer bella , e ’l del più bello , e lieto . 
Vedova f confolata in neri panni 

Piange a la Terra , ed ì Celefti Amori 
Facean teco ritorno a gli alti Scanni . 

Sull’ale intanto de ’ beati Cori 

Correa giù per quell’aere lumino fio 
Dolce armonia di Spiriti canori 9 
Che lusingando il tuo gentil ripofo 

Fean corona , e concento alla bell’Vrna , 

Ov’ era il pregio d’ogni pregio afeofo . 

Ma non il tofio alla finefira eburna 

S’affacciò la terz’Alba , e col piè d’oro 
Calpeftò la fuggente ombra notturna , 

Che i tuoi begli occhi a far di fe teforo 
Si riaprirò , c Julia fronte augufta 
Riflampò l’Alma il Jùo primier lavoro j 
E del bel velo dolcemente onufia 

Fe poi quindi tragitto a quella Vita > 

Che di Morte l’affenzio unqua non gufta . 
Parlate , o Cieli , e Tu , che al Cìel falita , 
l fenfi del mio cuor penetri , e intendi , 

• A i dolciffmì accenti apri l’ufcita • 

Tu con lingua di luce a Jpicgar prendi 
Del gran Trionfo tuo l’alta memoria , 

E tua facondia il mio difetto ammendi • 

Tu la gran pompa » e l’ineffabil gloria 

Del Gel mi narra » e ’l trionfale ìngreffo , 

Dì cui quel giorno ancor fi pregia , e gloria : 

Nar- 
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Narro i plaufi feflofi , e V dolce ampie Jfo 

Del Fìglh j e quanto all* apparir tuo crebbe 
Del Trino Lume in te Tolto riflejfo . 

E quanta luce di beltà Tacerebbe 

Alla parte più interna t e più fublime 
Del Ciel , che in forte per fua gloria t'ebbc * 
Ma in quella guij’a , che de* fior le cime 
Fieganfi al colpo di foave Vento , 

Già fi piega il tuo Spirto alle mie Rime : 
Spirto , che in Jùon d*alta pittate io fento 
Dirmi fovente al cor : confida , e taci : 

T!n dì fia forfè il tuo defir contento . 

Or perchè quefle mifere tenaci 

Fafce non fc'toglie il Tempo , e de* miei giorni 
Non vanno a tramontar Tultiwc faci i 
Deh venga il dì , che le mie notti aggiorni , 

E f delta Palma dal mortai fuo laccio 
Alla fua bella libertà ritorni 
Forfè ( oh che fpero ! ) a vera gloria in braccio 
Vedrò il Vero adombrato in quefti Ver fi, 

E il più bel mi parrà quel t ch'io ne taccio . 

V benedico Torà » in ch*io Tojferfi 

L*arte , e Tingegno , e al Sol di tua bellezza 
Le difviate mie pupille aperfi . 

Vergine , Tu ben vedi a quale altezza 

Poggia un tanto- fperar , ma , Tio non fallo * 
Nacque dal peccar mio la tua grandezza . 

Or fe dei Tu cotanto alTuman fallo , 

Che non potranno in me grazie divine ? 

Non fu mai ( fallo *1 Cielo , e V Mondo folto ) 
JNè mai fia poflo al tuo poter confine . 

Noi 
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N Oi infralcritti fpezialmente Deputati avendo 
in vigore delle Leggi d’Arcadu riveduto un 
Volume intitolato Rime degli àrcadi in onore del- 
la Gran Madre di Dio, giudichiamo che gli Au- 
tori poflano nell* Impreffione di eflo fervirfi de» 
Nomi Paftorali , e nel Frontifpizio polla metterli 
l’inlègna del Noftro Communc . 

Libanio Biblio P- A. Deputato . 

Cajfdndro Geraftio P- si. Deputato » 

Carminio Tennacriano P. si. Deputato . 
Pu/ìmedonte Eu tre fio P. si. Deputato . 

Sifimbro Terfiliano P* si. Deputato . 

Attefa la fudetta Relazione fi concede licen- 
za d’imprimere il mentovato Volume coi 
Nomi , ed Infegna luddetti . Dato in Col- 
legio d’Arcadia alla Neomenia di Garne- 
lione l’Anno Ill.dell’Olimpiade DCXXXIV. 
Dalla Riftaurazione d’ Arcadia Olimpiad. 
XVIII. A. II. 

Mireo Rofeatico Cujìode Gerì . d* Arcadia» 
Luogo del Sigillo Cuftodiale . 

i \ 

Narindo Tùmide Sotto Cuftodc . 
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Dichiarazione de * Nomi Arcadici . 
jtbcùfto . Don Sigifmondo Gonzaga Principe dei 
S. R. I. pog. 173. 

Scarnante . Ab. Giufèppe Brogi Procuftode gene- 
rale d’ Arcadia . iir* 

Aci» Dottor Euftachio Manfredi Profeflòr di Mat- 
tematica in Bologna . zy. 

sidalfto . P. Gio. Antonio Petrocchi di S. Anna—. 

delle Scuole Pie . 7 6. 

Alfìfibco . Arciprere Gio. Mario Crefcimbeni uno 
de* XIV* Fondatori d* Arcadia , e già Cuftode 
generale d* Arcadi a. 8 ■>. 

jtleJJì • Canonico Giufèppe Paolucci uno de* XIV. 

Fondatori d*ArcadÌ3 . 1 30. 

Alidalgo , Marchelè Pier Maria della Rofa. 163. 
Alludo . Ab. Filippo Ortenfio Fabri . zJL. 

A li f co . Giacomo Canti • 64. 

Aliterfe . P. Domenico Cerafòla della Compagnia 

di Gesù . 1 7. 

AhnaJ'pe . Agoftino Spinola Senator di Genova , e 
già Vice Cuftode della Colonia Liguftica . 1. 

Antljlio . Cardinal Francefco Landi . 30. 

Orbace* Ab. Pietro Antonio Pctrini Softituto del 
Conciftoro , & Auditore delPEminentiffimo Pre- 
fetto della Segnatura . 1^4. 

Arbio . Pandolfo Spannocchi . 1 y 4. 

Archldamo . Arciprete Emiliano Emiliani. Z4. 

rezio • Conte Franceico de Le mene . z«j . 

Artino, Ab. Pietro Metaftafìo Poeta Cefàreo • 1 
Aftaco . Cardinal Ulifle Giufèppe Gozzadini . 1 80. 
Ate{le . Don Carlo Emmanuele d’Eftc Marchefe di 
Santa Criftiua . i_z_. 

N Au, 
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sfar a fio . Ab. Domenico Girolamo Minghelli . 1 8. 
^furato • Dottor Domenico Maria Mazza . i 9. 
tenace . Canonico Giulio Celare Grazini . 1 o j. 

brenna Ho . P. Gio. Francefco Baldini già Generaje 
de’ Somalchi 3 & ora uno de* Xll. Colleghi d’ 
Arcadia’. Si. 

Ch e r'tf adamante . Giulèppe Albertoni . 109. 

Ciarlo. P. Giovanni Leva Trinitario Scalzo. 177* 
CleaJ'pe . Conte Ottaviano Pellegrini. i » . 

Clidemo • Celare Bigolotti già Alfiere in Cartel S. An- 
ge lo . i 6 . 

Cloanto • Monfignor Gio. Battifta Gamberucci Ar- 
civelcovo d’Amafia. ' 8 r». 

Clttento . Arciprete Girolamo Baruffaldi . joi. 

Cornante • Ab. Carlo Innocenzo Frugoni . 1 y , e ijj. 
Crateo . Cardinal Pietro Ottoboni . 1 66. 

Crtfeno . Canonico Salvino Salvini. 172» 

CrìJ’pino . Ab. Leonardo Giordani. 140. 

Dajn.’one • P. Definitor generale Ignazio Cianci del- 
la Croce Agortiniano Scalzo 3 c Vice Curtode_> 
della Colonia Aletina. 131. 

Defippo • Ab. Pier Antonio Stralli . i 6 r. 

Dcralbo • Monfignor Filippo Maria Pirelli Luogote- 
nente delPA. C. &c. 27. 

Elenco • Avvocato Francerto del Teglia . 1 77. 

tnlfildo . Ab. Giufeppe Petrolèilini ora uno de* 
XII. Colleshi d* Arcadia. Jjl. 

Enìjò . Ab Domenico Ottavio Petrolèilini. li» 
Ergìfto . Ab. Filippo Buttari già Auditore di Ro- 
ta in Genova , e poi Segretario generale de i 
Menti io Roma • 2 tf. 

Eri- 
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Er'fìlo . Configger Stefano Pallavicini Segretario del 
Rè di Polonia . 1 80. 

Entro . Conte Giam Bartolomeo Ca&regi . 66. 

Ernùldo • Ab. Gio. Giacomo Monti . 75. 

Eromede . Conte Giufeppe Laviny . 129. 

Eftr'to . P. Gio. Battila Cotta Agoftiniano . 78» 

Eubtno • G'o. Battila Ricchieri . 88. 

E amaro • Don Aleflandro Sappa . 

Lupai te • Ab Giovanni Salvi . ^o. 

Fnrìdalco . Ab. Gaetano Golf . 57. 

Eurtndo . Avvocato Franceico Maria Gafparri già 
Lettore della Sapienza , e primo Collaterale dì 
Campidoglio . ^ 

Evagora • Ab. Scipione Giufeppe Calale Agentc_* 
della Republica di Genova . 1 7Z. 

Ealanto . Cavalier Bernardo Bucci Archivila , e 
Ceremoniere del Rè Cattolico in Roma . 

Falnfco . Ab. Domenico de Sanéìis già Arciprete 

di Tivoli. jjf. 

Falefo . P. Romano Agostino Roberti Agoftiniano 

delia Congreg. di Lombardia. 171.* 

Fidalma . Marchefa Petronilla Paolini MaCGmi. 155. 

Filanda. Ab. Franceico Lorenzini già Cu (lode ge- 
nerale d’Arcadia . 32. 

Clauc'ildo . P. Giuleppe Maria de Lugo Maeftro di 
Rettorica nel Collegio dementino . 130. 

6 'omero. Canonico Anton Domenico Norcia . j. 

Idaflc . Ab. Ferdinando Antonio Ghedini . 

Ila . Ab. Angelo Antonio Somai . 4. 

Licildo . Don Pier Mattia Greuther Duca di San- 
ta Sevérin^. 1 

N t Lo - 
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Locrefio. Dottor Flaminio Scardili Segretario dei 
• Reggimento di Bologna in Roma . 28. 

log’: fio . Avvocato Franceico Maria de* Conti di 
Campello . 176. 

Aldanto . Ab Gio. Battifta Grappelli . . 8 7 » 

Mvuifto* Ab. Luigi Cardellini . 141» 

Mireo» Ab. Michel Giufeppe Morei prefente Cu- 

rtode generale d’Arcadia . I4 1 * 

M'trìndo . Marchefe Aleffandro Botta-Adorno . 2. 

M'ttrìnio . Cavalier Bartolomeo Gaetano Aulla — » 
Provice Cuttode della Colonia Altèa . 7 « 

Montano. Ab. Pompeo Figari uno de* XIV. Fon- 
datori d* Arcadia . 166. 

Neralco . Monfignor Giufeppe Ercolani. ti a. 

Mentilo . Ab. Muzio Sccvola ora uno de* XII. Col- 
leghi d’Arcadia . 147 - 

Midalmo . Monfignor Niccolò Fortiguerri già Se- 
gretario di Propaganda. If2. 

Mivildo . Ab. Gioacchino Pizzi ora uno de* XII. 

Colleghi d’ Arcadia . 

Ordalia. Ab. Galparo Corta. 

Orlalo . Aleffandro Pcgolottì . 

Orildo . Marchefe Scipione MafFei . 

Ormtdo . Ab. Niccolò Coluzzi Commiffario dell»—» 
Rev. Camera Apoftolica iu Ferrara. ift* 

Ormonte . Filippo Refta . * 7 f. 

Ornìsbo . Ab. Stefano Orfini . *78. 

P&lcmone . Silvio Stampiglia uno de* XIV. Fonda- 
tori d’Arcadia . . # • * 79 * 

Ferìdeo . P. Gio. Tom maio Baciocchi della Con- 
gregazione della Madre di Dio. 100. 

Po- 
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Polìbo • Senatore Vincenzio da Fil ica/a • ìHt. 
Pollàio • Ab. Aleflatidro de Sau&is . 2. 

Polìmedonte • Dottor Giacomo Miftichelli uno de* 
XII. Colleghi d’Arcadia. £4, 

Porfirio. P. Domenico Maria Bertucci dell’Ordine 
de’ Predicatori . - 

Rivi fico . Ab. Antonio Maria Gafparri. y. 

Sorgo nt e . Gio. Battila Fagiuoii. 8j. 

Siringo . Paolo Antonio del Negro già Segretario Im- 
periale , & uno de* XIV. Fondatori d’Arcadia. 

I J 

Sorildo . Ab. Profpero Betti . 

Tu mi ri fico . Don Domenico Ferrari de* Duchi di 
Parabita . I7# 

Terfippo . P. Carlo Rabbi Agoftiniano della Con- 
greg. di Lombardia . 1 1 6. 

Ttrfeno . Conte Aleiandro Marazzani . j. 

Tufi. Avvocato Gio. Battila Felice Zappi uno de* 
XIV. Fondatori d’Arcadia, e già A fife flore dell» 
Agricoltura . 

Ttrfindo . Don Gabriello Enriquez di Cartiglia—. 
Principe di Squinzano . ' 

lipio . G'o. Antonio Volpi Pro feflbre d* Eloquen- 
za nell’Univerfìtà di Padova . 7<f. 

Volle fio . p. Antonio Tornmalì della Congregazione 
della Madre di Dio . 6 . 

Verildo . Lorenzo Zanotti . 140. 

Francelco Maria Ricci Abate.» 

Caffinenle. 
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Albertoni Giufeppe . 

Aulla B.utolomeo Gaetano» 
Baldini G10. Francefco • 
Baciocchi Gio. Tomniafo • 
BatufFaldi Girolamo* 

Bertucci Domenico Maria • 
Betti Profpero . 

B «dotti Cefare • 
Botta-Adorno Aleffandro • 
Broi»i Giufeppe. 

Bucci Bernardo . 

Buttati Filippo* 

Campelli Fiancefco Maria • 
Canti Giacomo. 

Cafale Scipione Giufeppe* 
Cafaregi Gio. Birtolomeo » 
Cetafola Domenico • 

Cianci Ignazio . 

Coluzzi Niccolò * 

Corta Gafparo . 

Cotta Gio* Bittirta * 
Ciefcimbeni Gio. Mario » 

\ Emiliani Emiliano». 

Enriquez Gabriello . 
Ercolani Giufeppe • 

D’ Erte Carlo Emmanuele • 
Fabri Filippo Ortenfio* 
Fagiuoli G»o- Bjttifta « 
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Figari Pompeo . 1 
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Frugoni Carlo Innocenzo . If. * « ijf. 

G.nnberucci Gio. Baltica* 86 . 

Cardellini Luigi • I4i* 

Gafparri Antonio Macia. f. 

Gafparri Francefco Maria . 43 . 

Ghedini Ferdinando Antonio * z 6 . 

Giordani Leonardo • , 140 » 

Gole Gaetano . 17» 

Gonzaga Sigifmondo . I7J» 

Gozzadini Cardinal Uliftc Giufeppe* 180. 

Grappelli Gio. Battifta . * 7 » 

Grazini Giulio Cefire . IO}* 

Greuthet Pier Mattia. 

Landi Cardinal Francefco. 30 * 

Laviny Giufeppe . il» 9* 

De Lemenc Franceico . » 9 - 

Leva Giovanni . fl77« 

Lorenzini Francefco» 3»* 

De Lugo Giufeppe . f ljo. 

Maffei Scipione. 473* 

Manfredi Euflachio. 

Marazzani AleflfandrO. 3» 

Maflìmi Petronilla. 

Mazza Domenico Maria • 19* 

Metafiafio Pietro. 0 


Minghelli Domenico Girolamo « 
Miftichelli Giacomo. 

Monti Gio. Giacomo. 

Morei Michel Giufeppe • 

Del Negro Paolo Antonio . 

Norcia Anton Domenico • 

N. N. 

N. N. 

QtGni Stefano » 
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Ottoboni Cardinal Pietro* i£<>* 

Pallavicini Stefano • ' I 80 . 

Paolucci Giufeppe . ijo» 

Pegolotti Alelfandro. 178 . 

Pellegrini Ottaviano. if*-. 

Pettini Pietro Antonio* j< 54 » 

Petrocchi Gio. Antonio • 7<*» 

Pettofellini Domenico Ottavio. ai* 

Petrofeliini Giufeppe. IJ 1 * 

Pirelli Filippo Maria • -> *7* 

Pizzi Gioacchino . 69* 

Rabbi Carlo» 4 ><*• 

Refta Filippo • I7f* 

Ricchieri Gio. Battifta • 88 . 

Ricci Francefco Maria. 5f* 

Roberti Romano Agoftino* 17* 

Della Rofa Pier Maria. 

Salvi Giovanni • S>°* 

Salvini Salvino . 17** 

De San&is Alelfandro • *• 

De Sanftis Domenico • 

Sappa Alelfandro • . 3* 

Scarfelli Flaminio . 

Scevola Muzio. 147* 

SeralTi Pier Antonio « *<!>*• 

Somai Angelo Antonio* 4« 

Spannocchi Pandolfo. Jf4* 

Spinola Agoftino • 

Stampiglia Silvio* J 7$* 

JDel Teglia Francefco. J77* 

Tomnufi Antonio* 6 ‘ 

Voipi Gio. Antonio* 7®* 

Zanotti Lorenzo . I40* 

Zappi Grò. Battifta* 

IL FINE •. 



m r 



Digitized by Google 


Digitized by Google 






